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Ora che avete imparato, seguendo la nostra rivista, il princi-
pio di funzionamento dei nand, delle decadi di conteggio. dei
decodificatori ecc., possiamo finalmente proporvi la realiz-
zazione di un cronometro digitale.
Questo progetto, come voi stessi constaterete, non presenta
nessuna difficoltà di realizzazione. anche perché no
siamo fornire. come sempre. il circuito stampato g

vi pos-
inciso.

componente. questo. che eliminerà ogni errore di collega-
mento.

GOSTHUITEVI un OROLUGI
Possedere sul tavolo della scrivania o in casa un

orologio digitale, completamente funzionante a
transistor, è un lusso che non tutti potrebbero per-
mettersi. Tanto per farvi un esempio, se volessimo
acquistare un semplice orologio digitale a sole
4 cifre, cioè capace di indicarci soltanto le ore e i
minuti, la spesa che dovremmo sostenere sarebbe
all'incirca pari al costo di una auto Fiat 500. Per~
cio pensiamo che tra i nostri lettori pochi siano
coloro che potrebbero permettersi di affrontare
tranquillamente una simile spesa per tale orologio.

Noi di «Nuova Elettronica» vogliamo offrire ai
lettori la possibilità di realizzare, ad un prezzo
irrisofio, non un normale OROLOGIO DIGITALE
ma qualcosa di meglio: un CRONOMETRO DIGI-
TALE, capace di indicarci oltre alle ore ed ai mi-
nuti, anche i secondi ed i decimi di secondi. La
realizzazione di tale progetto non vi costerà quan-
to una «500 il ma molto meno, possiamo antici-
parvi fin d'ora che la cifra non supererà quella
richlesta per l'acquisto di una buona sveglia
meccanica.

Realizzando tale orologio digitale non solo ot-
terrete prestigio coliocandolo in evidenza sul tavo-
lo del vostro ufficio o in casa, ma tutti i vostri
amici, sorpresi ed ammírati da queste cifre Iumi›
nose che, silenziosamente si susseguono in per-
fetta sincronia con lo scadere di ogni secondo,
non mancheranno di chiedervi un esemplare idere
tico anche per loro, Potrebbe quindi essere un'ot-
time occasione per avva'ntaggiarvi economica-
mente e dimostrare, contemporaneamente, la
perfezione delle vostre capacità tecnicheA

ll perfetto funzionamento dell'apparecchìo,
che noi, come sempre vi garantiamo, vi darà non
solo una grande soddisfazione morale, ma offrirà,
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inoltre, al vostro sguardo un impagabile spettaco-
lo, Siamo certi che anche voi. come daltronde
abbiamo fatto noi, rimarrete a guardare per ore e
Ore il susseguirsi dei numeri, per controllare il pas-
saggio dai decimi di secondo ai minuti e dai minu-
ti alla ore.

La fase p interessante si verifica alle ore 23.
59' a 59" istante fatale in cui tutte le cifra passa-
no a 0 e inizia, nel conteggio, il nuovo giorno.

l vantaggi di un simile CRONOMETRO DIGITA-
LE sono molti, va ne enumeriamo alcuni:

ll È eterno, infatti, non si guasterà mai poiché
non ha ingranaggi o altri meccanismi in movimen-
to che potrebbero venir danneggiati dalla polverel
o dall'u midità.

2) È completamente silenzioso e pertanto po-
trà trovare posto anche nella camera da letto della
persona più irritabile senza turbarne minima-
mente la sensibilità.

3) Ha le cifre IurnínescantiÀ I suoi numeri sono
perfettamente visibili anche durante la notte, per
cui, potrete controllare l'ora senza aver bisogno
di accendere la luce, ed eviterete anche di di-
sturbare chi, eventualmente, riposa nella vostra
stessa sta nza .

4l Ha una precisione assoluta. ln un anno,
potrà anticipare o ritardare di qualche secon-
do. Potrà servirvi quindi anche come cronometro
di precisione utilizzabile, per esempio, in camera
oscura per l'esattezza del tempo di sviluppo foto-
grafico, oppure per controllare la durata di una te-
lefonata.

5) Non ha bisogno di essere mai ricaricato.

6) Ci indica tutte le 24 ore, non solo le 12 co-
me un normale orologio, percio a mezzogiorno



DIGITALE E
il nostro orologio proseguirà mostrando i numeri
13-14'15-16 ecc. fino alle ore 24, per poi ripren-
dere da o.

Accanto a questi vantaggi se ne potrebbero e›
lencare altri di importanza secondaria, ma prefe-
riamo non puntualizzarlí per lasciarvi il piacere di
constatarli personalmente in ogni occasione. Di-
remo comunque, che questo nostro progetto, di-
spone di tutti i comandi necessari per la sua tara-
tura sull'ora o sui minuti desiderati: quindi non
esistono problemi neppure al passaggio dell'ora
legale a quella solare. Può essere inoltre anticipa-
to, ritardato o fermato nel caso vi accorgeste
di non averlo tarato in modo perfetto, Inoltre, nel
caso che I'orologio venisse trasferito in casa di
amici o in ufficio, e quindi rimanesse fermo per
un'ora, potrete operare un avanzamento iultra_
veloce o lento) per riuscire a porlo poi in perfetta
posizione sulle ore, i minuti ed i secondi, prenden-
do riferimento l'orario che ci viene annunciato, o-
gni giorno, dalla RAL

Riteniamo perciò che questo progetto, siglato
EL 24. che x Nuova Elettronica b vi presenta. sia in
gradov di vsoddisfare tutte le vostre aspettative.
Come ogni altra opera da noi presentata, anche
questa funzionerà immediatamente e vi confer-
merà una volta di più che tutti i nostri schemi
non sono semplici idee teoriche difficilmente rea-
lizzabili, ma progetti pratici e attuebilí da tutti.

SCHEMA ELÈITRICO

Lo schema elettrico del nostro orologio e compo-
sto da tre stadi ben distinti che si possono-cosi
classificare:

1) contatore binario completo di decodifiche e
valvole nixie

2) generatore d'impulsí a 1 Hertz al secondo
3) alimentatore stabilizzato
Il primo stadio lo si può considerare il ti principa-

le» poiché e quello che provvede, mediante op-
portune operazioni logiche, a far accendere, entro
le valvole digitali nixie, i numeri che ci indicano il
tempo. Le funzioni dei tredici integrati che com-
pongono questo stadio possono essere cosi ries-v
sunte:

IC 1 decade di conteggio tipo SN 7490 Ill o MIC
1480 J. Questo integrato riceve in entrata sul
piedino nA 14 gli impulsi di i hertz al secondo for-
niti dal generatore (2° stadio) e li divide per 10.
Sul terminale d'uscita n. 1 l ogni díecí impulsi ap-
plicati in entrata na sarà disponibile 1, che verrà
utilizzato per pilotare il secondo integrato siglato
IC3. Contemporaneamente sui terminali 8-9-11-
12 sono presenti delle informazioni binarie lap-
paiono cioè delle tensioni su uno o più terminal!
in entrata secondo un codice ben definito che po-
tremo rilevare dalla tavola della verità apparsa
sul numero 15 di x Nuova Elettronica », pagina 27)
le quali risultano indispensabili per pilotare il de~
codificatore ICZ collegato alla valvola NlXIE dei
SECONDI IV I):

ICZ decodilieetore decimale tipo SN 7441 N o
MIC 7441 AJ. Questo integrato riceve sui termi-
nali 3-4-6-7 le informazioni binarie elaborate
dall'integrato ICl e la trasforma in un conteggio
decimale, indispensabile per far accendere alla
valvola nixie V1 i numeri da 0 a 9 che corrispon-
deranno alle UNITÀ DEI SECONDI.
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metamotodivilonpor 12tipoSN 7402" o
MIC 7402.1. Questo integrato quando la valvola
nixie V1 delle unità dei secondi V1 dal numero 9
passerà allo 0, preleva dall'integrato ICI un impul-
so. In tale condiziona sui terminali 8-9-11 di 163
e presente un'informazione binaria utile a pilota-
re la decodifica IC4 collegata alla valvola V2. Ad
ogni impulso ricevuto da IC3 i numeri presenti
sulla NIXIE delle DECINE DEI SECONDI (V2) a-
vanzeranno di un numero. Poiché il numero mas-
simo che apparirà su questa valvola è il 5 'lquando
4si è raggiunto il numero 59 che corrisponde a 59
secondi non dobbiamo dimenticare che al 60°
secondo l'orologio ci indica 1 minuto e 00 secon-
dìl; questo integrato ICS anziché venire utilizzato
integralmente, in quanto ci darebbe in uscita una
divisione per 12 (cioe ogni 12 impulsi applicati
in entrata ne sarebbe presente 1 in uscita) viene
utilizzato a metà. Cosi facendo 163 non ci divide-
rà piú per 12 ma solamente per 6, ed essendo
pílotato da IC1 che divide per 10, otterremo in
totale una divisione per 60, uguale cioè alla mi-
sura del tempo che risulta appunto suddivisa in
60 pani.

Ammettendo che V2 e V1 risultino fermi sul
numero 0-0, appena l'integrato- ICI ricevere gli
impulsi dI 1 Hz. al secondo la valvola V1 inizierà
a contare de 1-2-3 ecc. fino a raggiungere il nu-
mero 9. A questo punto noi Ieggeremo sulla due
valvole VZ-Vl Ia seguente cifra: 0-9. Al decimo

10.000 qu
_ 11000011111

1a.000 ohm
18.000 ohm
111.000 ehm
10.000 num

v2-v3-vn-vs-ve vsmt- nIxIe
-Icuca-Ice-ic10-Ic1z. Img-urine!m
.Ice-Ice. Imma e” su 140011
-Ic1 IcII Int-.mi spa su 140e

ntegrlto tipo SIII 1410"
410.000 pr

54-85 pulsanti
sz- nevi-mi a 1 Irn :pe-Ioni

impulso le valvole V1 vi riporterà sulIoO. ma l'inte-
grato IC3 ricevendo da lC1 un impulso (la decade
ICI, come abbiamo già accennato, divide per 10
e per ogni 10 impulsi applicati ín entrata ne sarà
presente uno in uscita) farà avanzare di una cifra
il numero che appare su V2 che da O si porterà sul
numero 1, pertanto sulle due valvole apparire il
numero 10.

AI 19° impulso sì ripeterà nuovamente il ciclo.
cioe la valvola V1 vi riporterà da 9 a 0, ma ICS ri-
cevendo da ICI un nuovo impulso farà avanzare
V2 di una nuova cifra, quindi 1 diventerà 2, per
cui leggeremo 20À Così awiene al 29°-39°-49°
secondo fin quando arriveremo al numero 59.
AI 60° secondo quando all'íntegrato ICS arriverà
il 60° impulso da ICI, la valvola V2 dal numero 5
si riporterà sullo 0, contemporaneamente |C3 in-
via aII'integrato IC5 un impulso ( dobbiamo ricor-
dare che IC3 divide per 6, quindi ogni 6 impulsi
applicati irI entrata, na sarà presente uno in usci-
tal. Pertanto al 60 impulso che corrisponde a 60 À
secondi, sulle valvole V1 e V2 dei secondi legge-_
remo 0-O, e la valvola V3 che ci indica le unitàÀ
dei MINUTI, passerà dal numero 0 al numero 1.

l64= decodilicatoto decimale tipo SN 7441
N 0 MIC 7441 AJ. Questo integrato riceve sui
terminali 3- 6 -7 le informazioni binaríe elabora-
te dall'intagrato 103 e le trasforma in conteggio
decimale indispensabili per far accendere alla
valvola nixíe V2 delle decine dei secondi i numeri
da O a 5. _

Poiché le decine dei secondi non supereranno
mai il numero 5 (59 secondi massimi in quanto
60 secondi equivalgono a 1 minuto), la valvola
nixíe V24 come vedasi dallo schema elettrico.
viene collegata al decodificetore IC4 soltanto dal
numero 0 al numero 5.

ICS = decade di carteggio tipo SN 7490 N o
MIC 7490 J. Questo integrato riceve sul piedino

14, dal piedino 8 dell'imegrato IC3 un impulso
ogni 60 secondi. Sui terminali8-9-1'l~12 appaiono
quindi delle informazioni binarié Indispensabili
per pilotare il decodificatore IC6 collegato alla
valvole nixie delle unità dei MINUTI V3. Contem-
poraneamente questo integrato divide per10;
Quindi come per la decade IC1 il piedino d'usci-
ta 11 (ogni dieci impulsi applicati in entrata ne
verrà fornito 1 in uscita) andrà a pilotare I'integra-
to che segue, cioè IC7. Il funzionamento di |C5
pertanto risulta analogo a quello spiegato per ICI

ICS = dlcødifiolton docimllo m SN 7441 AJ.

Questo lintegrato riceve sui terminali 3-6-7 le
informazioni binaria elaborate dall'integrato 165
e le trasforma in un conteggio decimale indispen-
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debile per far accendere alla valvole V3 delle UNI-
TÀ dei MIN UTI i numeri da o a 9.

IC7 = contatore diviso" por 12 tipo SN 7492
N o MIC 7492 J. Questo integrato, quando la val-
vola nixie delle UNITÀ dei MINUTI V3 passa dal
numero 9 allo O, preleva dal terminale 11, dell'in-
tegrato ICS, un impulso.

ln tali condizioni sui terminali 8-9-11 sara
presente una informazione binaria utile per lanixie
V4 che indica le DECINE dei MINUTI. Di questo
integrato, come per ICB, ne viene 'utilizzato una
metà per ottenere una divisione per 6 anziché per
12. Quindi con l'integrato IC7, essendo pílotato
dall'integrato ICS che divide per 10, si otterrà in
pratica une divisione per (10 X 6 = 60), come
risulta la divisione del tempo in minuti. Come per
il circuito precedente dei secondi, anche per oue›
sto, quando le due valvole nixie dei minuti V3 e
V4 raggiungeranno il numero 59 (59 minuti). al
sopraggiungere del 60° impulso le due valvole
V3 e V4 si riporteranno sul numero O. Contem-
poraneamente pero sul terminale d'uscita 8 di IC7
sarà presente un impulso che comanderà l'inte-
grato ICS delle UNITÀ delle ORE. Tale impulso
servirà per fare avanzare, sulla valvola NIXIE, V5
una cifra che da 0 passerà al numero 1. Al 60°
minuto otterremo dalle cinque valvole digitali i
seguenti 01~00-OO che corrisponderanno a 1
ora, 0 decine di minuti, 0 unità di minuti, 0 decine
di secondi e 0 unità di secondi.

la = tiecmiifielttlrldecimaletbtìSN7441N4
oMK¦1441 AJ.

Questo integrato riceve sui terminali 3- 6~7 le
Informazioni elaborate dall'integreto IC7 e le tra-
sforma in un conteggio decimale indispensabile
per Iar accendere alla valvola nixie V4 delle DECI-
NE dei MINUTI i numeri da O a 5 (la valvola V4,
come per la V2, essendo il massimo numero ri-
chiesto il 5 verrà collegata a questo decodificato-
re dal numero O al 5)

ICQ-= decade dl conhggio tipo SN 7400 N o
MIC 7490J,

Questo integrato riceve al piedino 8, dall'intc-
grato lC7, un impulso ogni 60. Sui terminali
8-9›11--12appaiono quindi delle informazioni bina-
rie indispensabili per pilotare lClO collegato alla
valvola nixie delle UNITÀ delle ORE. Contempora-
neamente ICQ divide per 10, quindi il funziona-
mento di ICS risulta penanto analogo agli integra-
ti ICI - ICS.
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IC1O = dløødìf'lcltorl dleimlle del tipo SN
1441 o MIC 7441 AJ.

Questo integrato riceve sui terminali 3-4-6-7
le informazioni elaborate dall'integrato ICS e tra-
sforma il conteggio decimale indispensabile per
far accendere alla valvola nixie V5 delle UNITÀ
delle ORE i numeri da 0 a 9.

IC11 = common divisore per
SN 7482 N o MIC 7492 J.

12690

Questo integrato quando la valvola nixie delle
unità delle ore passa del numero 9 ello 0, preleva
dal terminale d'uscita dell'integrato ICS un impul-
so. ln tale condizione sui terminali 9-1 1 e presen-
sente un'informazione binaria che verrà trasfor-
mata in una decimale dal decodificatore ICiZ, in-
dispensabile per far avanzare di una cifra il nume-
ro delle valvola nixie delle DECINE delle ORE (V6).

Poiché íl massimo delle decine delle ore è rap-
presentato dal numero 2 (alle ore 24 l'orologio
dovrà portarsi automaticamente sullo 00) oltre e
utilizzare questo contatore soltanto per meta in
modo che divide, come per IC3 e IC7, per 6 anzi-
ché per 12, dovremo su questo aggiungere un
circuito automatico di azzeramento in modo che
raggiunta la 24"" ora le cifre che appaiono su
V6 -V5 si riportino sullo 00.

lc12 = decodlflcltotc decimale tipo SN 1441
N o MIC 1441 J.

Questo integrato riceve sui terminali 3-6 le in-
formazioni elaborete dall'integreto IC1 1 e trasfor-
ma in conteggio decimale indispersabile a far ac-
cendere alla valvola nixie V6 delle DECINE delle
ORE i numeri da O a 2.

IC13 = integrato e 3 IIIAND a 3 ingressi tipo
Slll 7410" o MIC1410J.

Questa logica è quella che prowede, come
spiegheremo più dettagliatamente, a impedlre
che gl'imagrati lCl'l - ICS (essendo il circuito a-
nalogo a quello relativo dei minuti e dei secondi)
non continuino il conteggio fino a 60 ore, ma e-
sattamente un secondo dopo che I'orologio ci in›
dica 23 ore 59 minuti 59 secondi (23 >< 3600
+ 59 X 60 + 59 = 86.399 impulsi) al soprag-
giungere del 86.400" impulso, che corrisponde-
rebbe alla 24"" ore del giorno, l'orologio automa-
ticamente si riporti allo zero, cioè tutte le sei val-
vole ci indicano 00 ore - 00 minuti- 00 secondi.

A montaggio ultimato potrete voi stessi consta-
tare che il circuito da noi impiegato svolge con ae-
soluta precisione ogni 24 ore tale funzione.



Figzclmltomnmuegruuhmno-
nella dell'oroloøln. Le ounneuloni per le
valvole nixio corrispondono al tipo minh-
turlmto visibile In flg. 11. Le lettere pr.
.and eul circuito stampato stanno ad In-
dio-re [vedi schema elettrico): A = Ivan-
nmento veloce delle ore. li : veul. E
= entrata lmpulni e I Item. + 5 = Ill-
Inomninno integrati + il! = m
.udie- per le nlxio. --

AZZERAMENTO ALLA 24"" Ora

Realizzando un orologio digitale il problema
principale da risolvere è quello di iarlo allevare
(cioè riportare al numero 00) le ultime due valvole
nixie (quella delle unità e delle decine delle ore)
soltamo, e NON li'lillMA4 della 24"" oral Infatti
non va dimenticato che nelle 24 ore il numero 4,
sulle valvola V54 appare ben due volte: alle 04
del mattino e alle 14 del pomeriggio, mentre il
numero 2 sulla valvola V6 appare ben tre volte:
alle 20 - 22 - 23 della sera. -

Per poter comprendere come si sia risolto tale
problema occorre riportare qui la tavola della ve-
rità delle decadi di conteggio:

Tavola della verità delle dead di conteggio

.mn-nm ,mmm.una "non
aigmn v2 a › a

lemim sul lpnniull e'uulu
C = l D - ti

Il
II
ll

I
2
I
l
É.

da questa tabella potremo rilevare che quando
sulla valvola NIXIE si accende il numero 4 è pre-
sente una tensione sul terminale numero 8 della
decade di conteggio, in seguito su tale terminale
è presente una tensione anche quando si acoen-
dono i numeri 5, 6 e il 7, però questi venendo do-
po il numero 4 a noi non interessano, I'ultima ci-
fra che dovrà apparire sulla valvola V5 è il numero
llA Per V6, invece, a noi interessa il numero 2 e
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sempre da queeta tabella poesiamc rilevare che il
terminale dove appare tensione quando sulla val-
vole leggeremo il numero 2 e il terminale numero
9. Se ora noi colleghiamo a questi due terminali
(il terminale 7 per le unità delle ore, vedi ICS, e il
terminale 9 per le decine delle ore, vedi lCl l) alle
entrate di una logica NAND cosa otterremo? Per
poter prowguire nella nostra esposizione sarà uti-
le riportare qui anche la tavola della verita di un
NAND a tre terminali d'entrata, che noi stessi ab-
biamo utilizzatoV

Teveh delle veritådi un NANDeSentllte -

ENTRATA uscrrn
G

Da questa tabella potremo stabilire che quando
sulle TRE entrate e presente la «condizione` 1 »
(cioè vi è tensione) in ueclte avremo 0 (cioè ae-
senze di teneioneL Qualsiasi altra combinazione ci
dare in uscita sempre 1.

NOTA: occorre ler presente al lettore che la
eeortdixione 1 e ei otfiene anche tenendo mcceto
da maeea ll relativo terminale. quindi nel noetro
ceeo avendo tenute il terminale numero 4 q libero'
Vedi Fig. 3, cioe non collegato e uneeeee que-
Ito ai mantiene sempre in condizione e 1 it. Quindi
rime-nevi ene 1 .ig-elia: mir-le ml quale puo:
eeeere preeente un lmpulee o ternione, eppure ll-
bero.

La eoond'uione Oe eignifioe invece che eu tele
tenninele non e preeente neeeun lmpuleo o ten-
eione. oppure rìeulta collegate ala rneeea del cir-
ouito.

Quindi le combinazioni che potremo ottenere in
uscita (piedino 6) del NAND collegato egli inteA
grati ICQ e lC'l 1 possono essere le seguenti:

alle ORE 04 avremo:

enTaA'r/i
3
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infatti sul terminale 5 del NAND, essendo ICS
PREDISPOSTO PER ACCENDERE IL NUMERO 44
avremo tensione, mentre sul terminale 3 del
NAND essendo lCl 1. predisposto per accendere
íI numero 0, non avremo nessuna tensione.

ALLE ORE 24 avremo

ENTIAYÃ ENTRATA _ ' USCITA

5 3 4 " 6

1 0 'I 1
` 1

Cioè onerremo la stessa condizione che sl ave~
va quando l'orologio segnava le ore O4.

Ora controlliamo invece cosa avviene quando
sulla valvola delle decine e delle ore V6 appare il
numero 2.

ALLE ORE 20 otterremo le seguente
condizione:

anrnAn :mean
5 . 3

0 1

Sul termlnale 3 del NAND, essendo ICH pre-
dispomo per accendere il numero 2 avremo ten-
sione, mentre sul terminale 5 del NAND, essendo
ICQ predisposto per accendere il numero 0, non
avremo tensione.

Tale condizione si ripeterà anche alle ore 22 e
alle 23 fino alle 23, 59, 59, dopodiché l'orologio
passerà alle ore 24.

ALLA 24"" ORA ottenerne la seguente
condi zione: _ _.

:nn-un ENTRATA uscira
5 3 8

1 1 A 0

Alla 24"" ora il terminale 5 riceve l'impulso del
numero 4 da ICQ, contemporaneamente il tenni-
nale 3 del NAND riceve l'impulso del numero _2
da lCl'l. quindi avendo 1 sul terminale 5 e 1 sul



VI

'I

Ici;
1 a

k
-.

-
-
-
-
fi
-
-
-
-

Flg. 3. Pu mom I'orologla llll Il' m.
ml pullvlamo dal plodlno l rhll'inìogmo
ICQ ll tensione che rlsulu umani. ll-
l'lppnrlrø dOl Il. 4 sulla nlxl. e dll plldlna
i doll'lnugrllo ICH Il tnnlinne cha rlsul-
u pronnte all'lppnrlre dal n. 2 e lmlamo
quam mulonl ad uno dei “and (tlnnlmli
5-3) lnurltl mll'lnbgrm ICIJ. Con un sv
onndo nlml invertilmo Il condizioni for-
nlu dal prlmo Iund e Il Invllmo lì plodlni
6 dl ICH a 2 di ICS. che corrispondono Il
urmlnlll del rom. Cal hcando. un u-
condo dopo ch. l'orologlo cl lndlcluri le
m 23.59.59. lutomlticlmønh hm. le nl-
xh Il rlpoflcrlmo 'ul mmm Il.

- K
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terminale 3 in uscita del NAND, otterremo la
«condizione 0».

Come potete voi stessi constatare, su qualsiasi
altra ora, i due terminali 5 e 3 del NAND si trove-
ranno contemporaneamente sulla «condizione 1 lt,
quindi sull'uscita sarà sempre presente la «condi-
zione 1 n, come dimostra la tavola della verita del
NAND.

Se il_le_ttore volesse matematicamente control-
lare le nostre affermazioni potra, consultando la
tavola della verità delle decadi di conteggio e del
NAND, constatare che quanto detto corrisponde
a verita!A Infatti anche se I'integrato ICS invia un
impulso al terminale 5 del NAND quando appaio-
no sulla valvola nixie V5 i numeri 5-6-7, sul termi-
nale 3, sempre dello stesso NAND collegato al~
l'integrato IC1 1, non rileveremo mai contempora-
neamente nessuna tensione.

A questo punto dall'uscita del NAND (piedino
6), quando cioè si raggiungono le 24 ore presta-
bilite, avremo la «condizione 0» (cioè assenza di
tansionel.

Occorre far preseme al lettore che le decadi de-
cimali che dividono per 10 e gli integrati divisori
per 12 dispongono di un terminale di AZZERA-
MENTO (chiamato anche con il termine anglosas-
sone di RESET) e che applicando a questa una
tensione positiva, oppure togliendo il collegamen-À
to dal massa (cioè mettendolo in «condizione 1 lvl
i numeri che appaiono sulle nixie si riportano au-
tomaticamente sul numero O. Poiché noi all'uscí~
ta del NAND (piedino 6) abbiamo invece la «con-
dizione 0» sarà sufficiente collegare a tale uscita
I'entreta di un secondo NAND (piedino 2) lascian›
do gli altri liberi e collegare l'uecita di questo se-
condo NAND (piedino 12) ai terminali RESET del'
l'integrato |C11 (terminale 6l e a quello di ICQ
(terminale 2) per ottenere la funzione desiderata.
infatti, controllando la tavola della verità del
NAND precedentemente presentata', osserviamo
che quando i terminali non sono collegati a mas-
sa questi si trovano in «condizione 1 lt (nel nostro
caso non sono collegati a massa ì terminali 1 e
13). perciò quando sul terminale 2 è presente la
«condiziona 1» in uscita abbiamo 0› Quando inve-
ce sul terminale 2 abbiamo la «condizione O» in
uscita avremo 1.
condizione sul terminale d'uscita del 2° NAND
quando sul terminale d'entrata 2 e presente la
«condizione 1 ».

u ENTRATA ENTRATA ENTRATA f 'V
z _ 1 1a I *Ing I

1 . 1 1 , aTV
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condizione sul terminale 12_del 2° NAND quando
sul terminale d'emrata 2 e presente la condizio-
ne 0 n.

, ì ,r o
USQM` EMMA ` ENTnArA ENrnATA `

2 , 1 13 12

o i 1 _ 1 1

ll secondo NAND utilizzato nel nostro circuito,
come avrete potuto rilevare dalle tabelle sopra in-
dicate, funziona da INVERTER, cioè quando in en-
trata è presente la «condizione 0» in uscita ab-
biamo 1 o viceversa (vedi N› 17 di NUOVA ELEI'-
TRONICA). Collegando quindi I'uscita del secon-
do NAND ai due terminali di azzeramento ICS a
1011 quando su questi sare presente la «condizio-
ne 1 x i due integrati ICS e 1611 azzererannoi nu- ~
meri sulle valvole digitali V6 - V5 e pertanto alle
ore 23, 59. 59 secondi, l'orologio si porterà auto-
maticemente allo 00, OO, 00, che corrispondono
alle ore 24 del giorno successivo.

RIASSUMENDO IL FUNZIONAMENTO

Quando si scrive un articolo si ha sempre la pre-
sunzione di essere riusciti a spiegare il funzionaf
mento di un determinato circuito in modo perfet-
to, senza lasciar dubbi in proposito. Comunque a
volte volendosi dilungare troppo a lungo su un de-
terminato argomento si potrebbe ottener l'effetto
contrario Molti lettori, quindi, preferiscono poche
parole ed una spiegazione semplificata del fun'
zionamento dell'opera, tenendo presente che egli
non la'dovrà progettare, in quanto tale compito è'
gia stato assolto da noi. A quanti non interessa
conoscere dei minimi particolari il funzionamento'
dell'orologio, potra essere sufficiente questa spie-l
gazione lampo.

Ogni 60 secondi equivale ad 1 minuto,ogn160
minuti equivale ad 1 ora. È quindi necessario che
le valvole relative ai secondi al 60° secondo si ri-
portino sullo OO e contemporaneamente sulla val-
vola delle unita dei minuti appaia la cifra 1 a al
60° minuto e al 60° secondo tutte si riportino allo
00-00 e contemporaneamente, sulle unita delle
ore, appaia il numero 1.

L'integrato ICl , tramite la decodifica ICZ è indi-
spensabile per far apparire sulla valvola V1 la se›
quenza dei numeri da 0 a 9 per ogni impulso ap-
plicato in entrata (valvola unita dei secondi). Al
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decimo impulso le valvola V1 si riporterà allo 0,
contemporaneamente iC1 , essendo un divisore
per 10 invierà un impulso a IC3. Pertanto sulla
valvola V2 (valvola delle decine del secondi) appa-
rirà il numero 1 che insieme allo 0 di V1 ci darà
il numero 10. Ai 19" impulso V1 si riporterà nuo-
vamente sullo 0 e lC3 ricevendo da lCi un nuovo
impulso aumenterà di una cifra e quindi da 1 pas-
serà al numero 2 che assieme allo 0 di V1 ci darà
il numero 20 (20 secondi).

Il secondo integrato IC3 non divide come lCi
per 10, bensi per 6, in che vuol dire che quando
sull'entrata di IC3 sono applicati 6 impulsi (con-
dizione questa che si presenta al 60° secondo),
in uscita ne possiamo prelevare 1. La valvola V2
che assieme a V1 quando dal numero 59 dovreb¬
bero indicare 60 automaticamente, si riporteran~
no sullo 00 e contemporaneamente sui terminale
d'uscite IC3 (terminale 8) sara presente un impul-
so che comandare l'integrato ICS (quello delle u~
nità dei minuti). Questo tramite la decodifica ICS
fara spegnere sulla valvola V3 il numero 0 e
accendere il numero 1. Avremo cioè al 60 secon-
doV3 : 1 minuto,V2 = acondí.

Lo stesso ciclo qui esposto peri secondi si ripe-
te perfettamente in modo analogo per gli integra-
ti lCS e IC7 che comandono le due valvole V4-V5
che ci indicano i minuti.

Infatti ICS è un integrato che divide per 10 e
IC7 un integrato che divide per 6. Al 60° minuto e
a160° secondo le valvole V4-V3-V2-V1 si ripone-

no tutte sul numero 0, ma contemporaneamente
IC7 manda un impulso all'integrato iC9 e pertanto
tramite la decodifica ICiO sulla valvola V5 appan-
ra il numero 1. L'integrato iCS essendo inderrtico
a ICS-Ici divide per 10, pertanto quando sulla
valvola V5, raggiunto il numero 9. si passerà nuo-
vamente sullo 0, in uscita di IC9 sarà presenta un
impulso che comandare l'integrato lC'l 1 delle de-
cine di ORE. Cosi un secondo dopoche l'oroiogio
indica la 09 ora, 59° minuto. 59° secondo, V1-
V2-V3-V4-V5 si riporteranno sullo 0 e V6 evan-
zera di una cifra, cioè da 0 passerà al numero 1,
pertanto dall'orologio otterremo: 10 ore, 00 minu-
ti a 00 secondi.

Alla 19° ore, 59" minuto a 59° secondo, la vel-
vola V5 da 9 passerà allo 0 e V6 avanzerà auto-
maticamente di una nuova cifra, cioè dal numero
1 passerà al 2. Sull'orologio quindi leggeremo 20
ore, OO minuti e 00 secondi. A questo punto poi-
che IC1 1 è un divisore per 6, se non applicassimo
un particolare circuito I'orologio proseguirebbe a
contare come per i secondi e i minuti fino al nu-
mero 59A cioè raggiungeremmo le 59 ore. 59 mi-
nuti e 59 secondi. È invece assolutamente in |-
spensabila che alla 24"" ora V6 e V5 si riportino
automaticamente sullo 0, ciò lo si ottiene prele-
vando dal terminale 9 di IC11 un impulso quando
su V6 appare il numero 2 e un impulso dal termi-
nale 8 di ICS quando appare sulla valvola V5 il
numero 4, che verranno utilizzati per pilotare una
logica tipo NAND.

Fig. 5. Per :mm un impulso el mundo el potrebbe Impiegato un
circuito cecilletore e 100.090 hertz pilotetc e quarzo, seguite de cinque
decedl tipo SNMW N che dlvldeno per 10; avendo però oonehteto che.
llruttendo i 50 Hz. della rete. oltre al venhgglo delle semplicità e e
quelle economico che al ottengono. la precisione dell'orelogio non viene
aleoiutelnente pregiudicato. ebbi-Ino vecelto tele soluzione. come viei-
bile in tig. 7.
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MASSA R E 5,1 VOLT 160 VOLT

Flg. 6. Nell'lppliun gll lnhgrnl sul circulw stampata. hu lmnzlom che ll um dl rlfarlmenio
prmnh lul loro Involucro rllultl dllpolu come vadui In queno dillgno. Ovviuneml mnrrlri
Inch: inner presents cha ICZ - ICI - ICS - IC! IC10 ~ ICI: sono uma docodlfichn tlpo SN144IN.
Inlntre Ici - ICS - ICQ Iorio dalla Mud! tlpo SNNSON, IC3 - IC'I - ICH døl dlvlmrl plr 12. I
IOIJ un lntcgrm l 3 mnd n 3 .mr-le Ilpo SN141 ON. Ouem telllu andrà pol collegno lll'lllmoml-
wr. Id Il vlrl dovlutorl l puluml com. vlalbll. In Il'. 1 u flg. 10.
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5,1 VOLT

ln llg. 1

Flg. 7. Preltvondo dalla rete luce le lroquenzn del 50 Hz. con due sell lntegratl
tlpotSNMâON. dl cul uno viene lmplogm como dlvlsore per 5 (ICH) o l'lltro
come divisore por 10 (IClS). noi avremo lo ponlhlliti dl ottenere un impulso
da 1 H: ll secondo per pilotare Il nostro orologio. Le oltre due uscite supple-
mentari. una e 10 Hz e l'oltu a 50 Hz al secondo. risultano lndlsponublll per
l'nvanzlmento veloce nello full dl mou: I punto. Le tre uscite 1 - 10 - 50 H:
andranno collegate al deviatore SI! e al pulsanti Sl - 84 - SS come veda!

Sapendo che nelle 24 ore una volta sola si pre›
senta Ia condizione di aver contemporaneamente
un impulso da ICS e da IC11, noi potremo con
questo NAND pilotare itermineli di AZZERAMEN-
T0 (riportare cioè a Oi NUMERI delle valvole) de-
gli integrati lCS-IC11. Il secondo NAND applica-
to in serie al primo risulta necessario in quanto
sull'uscita del primo NAND, quando sulle due en-
trate sono presenti simultaneamente gli impulsi
del numero 2 e del numero 4, si presenta la lcon-
dizìone 0» cioè non c'e TENSIONE, mentre per
comandare i terminali di azzeramento di ICS e
lCll occorre la «condizione 1 n, cioè presenza di
una TENSIONE. Questo secondo NAND esplica
nel circuito la funzione di INVERTER, cioè quando
in entrata non c'è tensione, «condizione 0), in u›
scita avremo la condizione opposta, cioè vi sarà
«condizione l x o viceversa.

Con questo semplice artificio è possibile otte-
nere Ia condizione richiesta. cioè un secondodopo
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alla 23"" ora, 59° minuto e 59° secondo tutte le
valvole nixie dell'orologio automaticamente si n'-
porteranno sullo 0 per ripetere il ciclo di conteg-
gio, lino alle prossime 24 oreÀ

Nel circuito degli integrati IC2-lC4›lCG-ICB-
lClO-lCl2- , sono delle comuni decodifiche deci-
mali, capaci cioè di trasformare le informazioni
binarie fornite dagli integrati lC'l-lC3-|05›IC7-
lC9-lCl l. in conteggio decimale da 0 a 9 o 0 - 6
utile a pilotare le valvole níxie.

GENERATORE DI IMPULSI A 1 Hz. Il SEOONDO

ll secondo stadio indispensabile per far funzio-
nare il nostro orologio è costituito da uno stadio
osoillatore o da un generatore di impulsi che pos-
sa con assoluta precisione fornirci 1 impulso al
secondo. A Questo punto tutti supponanno che il
solo oscillatore capace di darci quella precisione



richiesta da un orologio prowisto anche di un
conta-secondi sia esclusivamente un oscillatore A
QUARZO. Non nascondiamo che tale soluzione
sarebbe I'ídeale se poi non presentasse al lato
pratico, non pochi inconvenienti. In primo luogo
il prezzo, infatti quarzi che oscillino sulla frequen-
za di 100.000 Hz, come sarebbe consigliabile
utilizzare per tale oscillatora, hanno prezzi elevati,
quelli di tipo economico, venduti per uso dilettan-
tistica, hanno un costo che va dalle 5.000 alle
10.000 e non hanno soddisfacenti caratteristiche
di stabilita, pertanto l'errore di lettura e rilevabile
dopo poche settimane. lI secondo inconveniente
è rappresentato dal fatto che utilizzando un quar-
zo da 100.000 hertz per ottenere un impulso al
secondo, come richiede l'entrata del nostro oro-
logio, risulterebbe indispensabile aggiungere di
seguito all'oscillatore 5 decadí tipo SN 7490 N
che dividono per 10 fig. 5.
(100.00:10:10:10:10:10= 1). Avendo
constatato in pratica che esistono altre soluzioni
più economiche e nel contempo più semplici
da realizzare e capaci di offrirci la stessa precisio-
ne di un quarzo, abbiamo pensato di impiegane
con profitto senza che ne venga assolutamente
pregiudicata le precisione dell'orologio.

Per farvi un esempio vi diremo che in laborato-
rio fra due prototipi uno pilotato a quarzo a
100.000 Hz ed uno comandato dalla lrequenza
di rete a 50 Hz. Abbiamo riscontrato una differen-
za di 1 solo secondo in 78 giorni (quasi 3 mesi),
ciò significa che occorrono, nella peggiore delle
ipotesi, 15 anni per avere uno scarto di un minuto
in pratica, come vi spiegheremo, lo scarto risulte-
rà inferiore)A Pertanto riteniamo che, dover ogni
15 anni ritoccare di un minuto il vostro orologio,
non sia un inconveniente grave, considerando che
quel minuto vi ha fatto risparmiare una cifra non
.indifferente nell'acquisto di un quarzo, non sem-
pre facilmente reperibile, e di cinque- integrati.
Perciò la soluzione di adottare, come frequenza
pilota i 50 hertz della rete, ci sembra la più i-
deale ed anche Ia più economica.

1 HZ della reco di illuminazione

Tutti noi sappiamo che la tensione presente ln
ogni abitazione fornita dall'ENEL risulta di corren-
te alternata con una frequenza di 50 Hz al secon-
do. Tale frequenza contrariamente a quanto si po-
trebbe supporre ha una precisione elevata. Con-
trollando, con or strumenti adeguati ii abbiamo con-
statato che la frequenza di rete, subisce variazioni
contenute nell'ordine di 0,001 hertz al secordo,
cio significa che se per qualche secondo la fre-
quenza risulta di 50,001 Hertz avremo anche
qualche secondo dove la frequenza scende a

49,999 Hz., per cui durante il corso delle giornata
vi è una compensazione immediata che non fa
ritardare o avanzare nemmeno di un secondo la
lettura del vostro orologio. Considerando poi che
la frequenza dei 50 hertz viene ulteriormente divi-
sa per 50, anche la tolleranza si riduce di 1/50".
solo in casi particolari si potrebbe constatare, a
distanza di molti mesi, l'avanzamento o ll ritardo
dell'orologio di 1 o 2 secondi massimi.

Lo schema del nostro divisore per 50 è visibile
in fig. 7.

Come si può vedere dal circuito i 50 Hertz della
rete luce vengono applicati al terminale 1 dell'in-
tegrato IC14 (una decade SN7490) collegato in
modo da dividere per 5, pertanto in uscita, cioe
sui terminali 3 ed 8, noi otterremo 10 impulsi al
secondo(50 :5 = 10).

Se noi applichiamo questa frequenza ad un se-
condo integrato SN7490 (IC15) collegato in mo-
do da ottenere una divisione per 10 avremo sul
piedino 11 una frequenza di 1 Hertz al secondo u-
tile per pilotare la decade di conteggio ICl del
nostro orologio.

Guardando il circuito potremo notare la presen-
ze di tra uscite a 1 Hz; 10 Hz e 50 Hz. Queste tre
uscite ci saranno indispensabili, come vedremo
più avanti nella realizzazione pratica, per poter
accelerare la sequenza, quindi mettere a punto in
pochissimo tempo il nostro orologio sull'ora desi-
derata.

ALIMENTAZIONE

Per il funzionamento dell'orologio digitale sono
necessaria due tensioni di alimentazione: una che
si aggiri sui 200 volt (160/220) per alimentare
gli anodi delle valvole nixie, ed una tensione stabi-
lizzata di 5,1 volt per alimentare tutti i circuiti in-
tegrati. In fig. 8 è visibile lo schema elettrico del-
l'alimentatore da noi scelto per questo orologio.

Pertanto il trasformatore, delle potenza di circa
30 volt, è prowísto di due secondari; uno 160
volt 100 mA (fili color rosso) ed uno a 8 volt 1
amper (fili color giallo).

La tensione di 160 volt viene raddrizzata da
quattro diodi al silicio collegati e ponte iDSl <
DSZ - D83 - D54) e quindi filtrata da due conden-
satori elettrolitici ad alta tensione (C4 e (25).

Per la bassa tensione si utilizzerà un comune
raddrizzatore a ponte da 20 - 50 volt 1 amper.
La tensione cosi ottenuta verrà quindi stabilizzata
al valore di 5,1 volt dal diodo zener D22 tramite il
transistor di potenza TR1 un 2N3055.

Come si può notare dal circuito, la frequenza di
rete viene prelevata dal ponte FlSl tramite un
condensatore in polistirolo da 1 mF (CG) ed invia-

peg. 335



Flo. I. Scluma elettrico dell'ollmonhtore.
00m. iploglto nell'lrtlcolo, i llltrl Zl - ZZ
- Cl - 02 - Cl non sono lndloponuhlll. e
dovranno cuore appllcntl soltanto u el
*In ln nno Industrial! dove pomm u- -
.ore prmntl In rete del lllsturbl

te el divisore di frequenza lCl4 - lClS, dopo ever-
la limitata ad un valore medio di 4,7 volt tramite
il diodo DG1 o lo ZENER D21.

Poiché l'orologio potrebbe essere in molti casi
influenzato da impulsi spuríi si è dovuto scherma-
re elettrostaticamente I'awolgimento primario
dei secondari. A tale scopo il filo nero, di cui rí-
sulterà provvisto il nostro trasformatore, corri-
sponderà allo schermo elenroetatico; pertanto ta-
le filo andrà collegato alla messa comune dell'eli-
mentatore.

Tale schermo risulta più che sufficiente per
eliminare i normali disturbi dovuti alle lampade
fluorescenti1 ai motorini per lavatrici, frigoriferi
ecc. e solo in casi eccezionali, può risultare indi-
:pensabile aggiungere prima dell'entrata del
trasformatore T1 [fili bianchi) un filtro.
Un filtro soppressore di disturbi che. come si puo
vedere nel disegno, è composto da due impeden-
ze di bassa frequenza (Zl e 22) e da tra conden-
satori in polistirolo da 100.000 pF 400 - 600 volt

Queste impedenza non risultando reperibili,
occorrerà realizzarlo. awolgendo, anche alla rin-
fusa, su qualche spezzone di ferrite circa 100 -
200 spire di filo da 0,4 mm.
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Precisiamo che tale flltro puo risultare indispen-
sabile solo per zone notevolmente disturbata, ed
esempio se l'orologio verra installato in una offici-
na meccanica in cui si faccia usodi saldatrici elet-
triche, oppure vi aieno teleruttori di potenza per
l'awiemento di macchine utensili.

REALIZAZIONE PRATICA

Il circuito stampato che noi formiamo per' co-
struire tale orologio semplifichera notevolmente la
realizzazione tanto da poter assicurare a chiunque
ne intraprenderà iI montaggio, che seguendo i
nostri consigli ed i nostri suggerimenti, potra
portarlo a termine con esito positivo.

Comunque coloro che ritenessero tele progetto
troppo complicato o non avessero una attrezzatu-
ra idonea, ma volessero ugualmente entrare in
possesso di questo strumento, potranno richie-
derio già premontato lvedi a fine articolo).
A tutti quelli che prowederanno a montarselo, ci
permettiamo di dare qui qualche piccolo consiglio
che anche se superfluo, per alcuni, potrebbe risul›
tare invece assolutamente indispensabile.

Per prima cosa, per forare il circuito stampato.
'non impiegate punte da trapano da 2mm, come
abbiamo visto fare altre volte, perché con fori di
tali dimensioni, oltre a rovinare in molti casi il ter-
minale di rame del circuito stampato, la saldatura
del componenti risulta più difficoltosa.

Le punte da utilizzare dovranno avere un diame-
tro di 1 'mm per i fori riguardanti i terminali delle
resistenze e dei condensatori, mentre per i termi-
nall delle lampade nixie e degli integrati, sarà ne-
cessario usere una punta ancora più sottile, da
0,8 mm.

Un altro consiglio molto imponente è quello
di non usare per la stagnatura la paste salda o al-
tri acidi, infetti per eseguire una buona saldatura
è sufficiente appoggiare lo stagno già completo
di disossidante sulla pista dove dovrete eseguire
la saldatura, quindi aopoggiarvi sopra il saldatore.
Lo stagno in questo caso provvedere, tramite il
disossidante incorporato a pulire le parti da salda-
re. .

È errato fondere lo stagno sulle punta del sal-
datore e poi riportarlo sui componenti, perche
in questo caso il disossidante al momento della
saldatura è gia evaporato, e non può pulire la pi-
sta in rame né i terminali dei componenti. Quindi
oltre adñavere une saldatura imperfetta, potranno
sorgere dopo qualche tempo delle instabilità.

È claiaro inoltre che non si dovranno impiegare
saldatori per carri amati. ma tipi in miniature che
abbiano punte non superiori ai 2 mm di diametro,
questo perché con saldatori di grosse dimensioni
si potrebbe correre il rischio di congiungere assie-

me due piste adiacenti, ed in secondo luogo rovi-
nare con il calore eccessivo i circuiti integrati.

Questi ultimi infatti, anche se sono stati pro-
gettati e costruiti per poter sopportare sbalzi
di temperatura notevoli, non possono reggere ad
un riscaldamento prolungato Per non correre
questo rischio si potrebbero impiegare gli appositi
zoccoletti, se non venissero a incidere in modo
notevole sul costo totale della realizzazione; infet-
ti, una serie di zoccoletti di qualita viene a costare
non meno di 5.000 lire quindi e sempre preferi-
bile acquistare un saldatore adatto.

Quando intraprenderete il montaggio dei veri
componenti sul circuito stampato, state bene et-
tenti a non confondere i vari integrati fra di loro ed
a non invertirne le posizione.

Sul disegno è chiaramente indicato l'íncavo di
riferimento presente sul corpo dell'integrato che
andra rivolto esattamente come è rappresentato
in fig. 6. Dovremo pure fare attenzione a non ln-
venire i terminali dì collegamento dei nixie, se non
vogliamo che la sequenza dei numeri risulti altera-
ta, che si presentino cioe alla nostra lettura dei
numeri e caso, assolutamente privi di significato.

Occorrera poi anche collegare, sul circuito
stampato, dal lato dei componenti un certo nume-
ro di ponticelli di collegamento, che verranno
effettuati con del filo stagnato del diametro di
0,4 - 0,5 mm e disponendoli come è chiaramente
indicato in figÀ 4.

Una volta terminato il montaggio del circuito
stampato avremo disponibili 6 tennineli d'uscite:

160 volt ~ da collegare al positivo ad alta ten-
sione del nostro alimentatore.

5,1 volt - da collegare al positivo a bassa' ten-
sione dell'alimentatore stabilizzato.

E - entrata per gli impulsi di conteggio che an-
drà collegato al deviatore 53, come si vede delle
schema elettrico di figt i.

R ~ comando del «reset» da collegare ad un in-
terruttore a levetta, indicato nel circuito elettrico
con la sigle 52. Tale interruttore risulta indispen-
sabile per azzerare le decadi di conteggio, riporte-
re cioè a zero tutti i numeri p'resenteti dalle valvo-
le nixie. Ciuesto comando è utile soprattutto quan-
do si desidera mettere a punto l'orologio senza
fargli compiere l'íntero conteggio.

Massa - da collegarsi alla massa dall'alimenta-
ture.

A- comando per l'avanzamento veloce delle ore
ll ore al secondo). Questo filo, come e visiblle
dallo schema elettrico. deve essere collegato al
pulsante Si e risulta indispensabile per poter re-
golare il tubo numeratore delle ore sul tempo
esatto.

Per l'esatta regolazione dell'orologio ha pure
molta importanza il deviatere 53 che nella posizio-
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Fig. 9. Clrculto atlrrtplto e grandezza naturale dell'allmentatore com-
pleto dol clreulto tllvloore x 50. eloó delle stadio dl llq. 1 (lcfl - lcti).

na l, cioè nella sua normale posizione di lavoro.
dovrà risultare commutato verso la posizione l Hz
prelevata dall'integrato lClã, mentre quando noi
verremo sincronizzare il nostro orologio, ad esem-
pio con il seg nale' orario della TV. basterà ruotare il
commutatore verso i pulsanti 54 - 55 (vedi circuito
elettrico) collegati rispettivamente sulle prese 10 e
50 Hz. per fare contare più rapidamente i tubi in-
dicatori dei secondi e dei minuti.

REALIZZAZION E PRATICA DELL'ALIMENTATORE

Tutto il circuito di alimentazione, compreso il
dívisore o'ì irequenza, è montato su un circuito
stampato a parte, e in fig. 9 possiamo vedere
il disegno riportato a grandezza naturale.

Su questo ricuito stampato non abbiamo ri-
tenuto opportuno applicare iì trasformatore di a
mentazione, perché, tenendolo separato, lo si
potrà più facilmente alloggiare in una posizione
qualsiasi all'intemo del mobiletto. nel quale inten-
daremo porre poi il nostro orologio digitale.

In questo modo anche il circuito stampato.
comprendente le rimanenti parti dell'alimenta-
tore potra più facilmente trovare la sistemazio-
ne migliore, che consenta di racchiudere il tutto
nel minore spazio possibile.

Il transistor di potenza ZN3055, richiedendo
una aletta di raffreddamento. andrà collocato di-
rettamente sulla scatola, se questa sarà in metal-
lo, oppure, in caso contrario verrà sistemato ell'in-
terno della stessa su una opportuna squadretta di
alluminio.
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Una volta terminato il montaggio, e naturalmen-
te rìcontrollato attentamente ìl tutto, prima dì col-
legare l'alimentazione. sarà bene controllare che
la tensione di alimentazione dei circuiti digltall
non superi il valore richiesto, questa infatti dovrà
essere compresa tra i 4,7 ed i 5,1 volt.

Se il voltaggio dovesse risultare superiore a 5,5
volt, si dovrà procedere alla sostituzione del diodo
zener D22.

Occorre far presente al lettore che tali tolleran-
ze sono ammissibili e pertanto un diodo zener da
5,1 volt può. come abbiamo già detto, a causa
della sua tolleranza, stabilizzare la tensione ad un
valore leggermente inferiore, o superiore a quello
indicato dal costruttore.

Se misurando la tensione riscontrassimo un va-
lore di 4,7 volt. anziché 5,1, potremmo lasciare il
tutto invariato, in quanto il nostro apparecchio
funzionerebbe lo stesso egregiamente. ma se
questa dovesse superare i 5,1 volt sera oppurtuno
operare la sostituzione.

Per quanto concerne i 160 volt. non preoccupa-
tevi se questo valore dovesse risultare notevol-
mente superìore, intatti nel circuito dell'orologio
sono gia state previste delle resistenze Iimitatrici
in serie agli anodi dei tubi nixie, per evitare che la
corrente di assorbimento raggiunga valori tali da
danneggiare il tubo stesso.

ULTIMI OONSIGLI

Una volta terminato il montaggio sara necessa-
rio inserire ìl tutto entro un mobiletto in legno o
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in metallo e rendere il noatro orologio estetica-
mente presentabile.

Consigliamo, come del resto abbiamo fatto nol
stessi, di costruire, una scatola di legno dalle di-
mansioni interne di cmA 26 X 15 X 8. avendo
constatato che in questo spazio può essere como-
damente alloggiato tutto I'apparecchie, purché si
disponga il circuito stampato dell'alirnentatore in
posizione verticale.

Per realizzare il pannello frontale, dove saranno
presenti le valvole nixie, in un primo tempo, ave-
vamo fatto una fessura con le dimensioni suffi-
ciemi a ter apparire i numeri dei tubi di conteggio,
ma poi abbiamo constatato che tale soluzione non

era esteticamente valida, quindi abbiamo compie-
tamente telto la parte frontale del mobiletto e la
abbiamo sostituita con un pezzo di plexiglass co
lor rosso scuro.

Cosi facendo, si vedranno in trasparenza sola-
mente i numeri fluorescenti delle nixie, senza ve-
dere interamente il circuito.

Facciamo presente che con la misera somma di
200 lire si ha la possibilità di prendere una lastra
di plexiglass più che sufficiente per realizzare 3 o
4 pannelli

Se in qualche città non sarà possibile reperire
questo materiale. si potrà sempre acquistare in
una cartoleria del cellophan rosso e applicano
tra due pezzi di plastica trasparente o due vetri.

Tutti i comandi manuali per la messa a punto
dell'orologio: reset, avanzamento veloce ecc.. sa-
rà bene sistemarli posteriormente, per evitare, co-
me è successo ai primi tempi con il prototipo po-
sto in redazione. che tutti quelli che entravano, la
prima cosa che facevano, era quella di spostare o
pigiare i pulsanti e i bottoni che erano messi in e-
videnza, mettendo quindi in pochi secondi l'orolo-
gio completa mente fuori orario.

Collocando invece i comandi sul retro, tale pen'~
colo è scongiurato.

Dopo aver parlato del mobiletto, sarà utile pas-
sare alla descrizione di come debbono essere usa-
ti i vari pulsanti per la messa a punto. onda evita-
re in seguito inutili e Iaborìose risposte di comm
lenza.

Cominciamo del comando del «reset it, questo
imen'uttore (si potrebbe anche impiegare un pul-
sante ad azione inversa, cioè costruito in modo
tale che premendolo si apra un circuito, anziché
chiudersi) agisce esclusivamente sui nixia dei mi-
nuti e dei secondi. quindi riporterà a zero le ultime
4 valvole. rna non quelle delle ore.

Non è stato da noi ritenuto neccessario include-
re nel comando di riporto e zero anche i nixie dei~
le ore, poiche premendo il pulsante per l'avanza-
memo celere in soli 24 secondì è possibile riporta-
re l'orologio sull'ora desiderata.
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Fio. 11. Per ridurre ie dlmanalenl In altezza
del nutro orologlo abbiamo Impiegato rial-
ia valvola nlxle miniatura di cul presen-
tiamo la torma a le eennaaaionl alle mc-
oolo.
Facciamo notare cita, pur aaaando questa
valvola dl formate ridotto, ll numero ella
appare Internamente ita la staasa dimen-
alonl dalla GNE. anche aa questa ultima
aono molto più alta come ampolla In vetro.

i
Flg. 12. Coloro cita fossero gli In poaaaa-
ao di valvole nlxla tipo GNE la potranno
ugualmente utilizzare, rlcordandoal pare di
rlapateare la cennasllonl delle zoccolo. ll
tarmlnaie A corrisponde all'anedo (+ 160
veli] mentre l numeri da 0 a 9 corrispon-
dono al catodl da collegare alla varia da-
codlilclta. Per evlura con la GNS dal cor-
tocircultl. oonalqllamo dl uaclra dal circui-
to stampato con dal till laoiatl In plastica
a oonglungarll ed uno zoccole apposito.



Potrete a tale proposito notare che, quando ai
fa avanzare celermente i tubi contatori delle ore,
la valvola delle decine di minuti, si porta sempre
sul numero 3. Questo non è un difetto o un incon-
veniente. perche una volta messa a pumo le ora.
potremo portare a zero minuti e secondi tramite il
comando del reset, quindi regolare ìl tempo dei .
minuti azionando I'avanzamento veloce dei se-
condi.

Per esempio se noi dovessimo regolare l'orolo-
gio sulle ore 23 10 minuti e 40 secondi. agiremo
sul pulsante per l'avanxamento veloce delle ore e
I'orologío immancabilmente ci segnerà le 23,30
(per il motivo spiegato sopra).

Raggiunta l'ora desiderata agiremo sul comando
del reset e quindi otterremo 23,00 00 (abbiamo ai;`
cennato prima che il reset non agisce sulle ore),
quindi con l'avanzamento veloce dei secondi rag-
giungeremo le ore 23,10,40 secondi come deside-
rato,

In molti casi può accadere che agendo sull'ìn-
terruttore 53 necessario per passare dalla posi›
zione normale di funzionamento a 'quella per l'a-
venzamento veloce si possa, durame il passag-
gio, causare uno è più scatti delle cifre dei se-
condi, quindi sarà bene fermarsi a qualche secon-
do in meno del necessario, perche riportandolo
nella sua posizione normale si potrebbe avere,
come accennato sopra, una differenza di 1 o Z
secondi in più. ,

Questo che a prima visto puo sembrare un'in›
conveniente, in certi casi può rappresentare un
vantaggio, perche aprendo e chiudendo varie vol-
ta questo deviatore noi potremo, come constata-
rete, fare avanzare l'orologio di pochi secondi per
volta senza dover agire su altri comandi. Per met-
tere a punto questo apparecchio in modo perfetto.
noi consiglia mo di agire in uno di questi -tre modi:

1° mettere a punto l'orologio sulle 13.0000 e
fermare il conteggio tramite l'interruttore S3 quin-
di attendere il segnale orario delle ore 13 della
radio.

2° mettere di sera l'orologio sulle ore 20 quindi
controllare con l'orologio della TV. l'ora esatta e
metterlo in passo con essa.

3° se avete il telefono, facendo il numero 16
avrete l'ora esatta quindi sincronizzerete l'orold
gio digitale con la segreteria telefonica (per tale-
fono non vengono precisati i secondi, ma in que-
sto caso è sufficiente aspettare il segnale acustico
del 60° secondo).

Dopo tre o quattro giorni potremo controllare di
nuovo l'orario con uno dei tre modi sopra descritti
e se inawertítameme avessimo regolato l'orolo-
gio con qualche secondo in più dell'ora esatta,
cl ritroveremo con qualche minuto in più.

In questo ceco sara sufficiente fermare l'orolo-
gio per 60 secondi e quindi riaverlo nuovamente
in perfetto sincronismo con l'ora solare. v

Se invece ci accorgessimo di averlo regolato in
ritardo potremo con 2 o 3 manovre agendo solo
sul deviatora S3 farlo avanzare di quel tanto na-
cassario a rimetterlo nuovamente in passo.

Ottenuta la perfetta sincronizzazione, se come
abbiamo gia accennato non avrete sulla vostra li-
nea dai disturbi spurii di intensità tanto elevata da
riuscire ad entrare attraverso l'alimantazione ed
influenzare le decadi di conteggio, potrete essere
certi che ìl vostro orologio avrà una stabilità vera-
mente eccezionale. infatti, potrà avere al massi-
mo uno scarto di circa 1 secondo ogni 9 o 10
mesi.

SCATOLA DI MONTAGGIO

Sapendo che potrebbe risultare aesai'difficile re<
perire in ogni città íl materiale necesario per la
realizzazione di questo progetto ci siamo preoc-
cupati di poter fornire tutto il necessario a prezzi
che riteniamo convenientissimi, anche perché
sappiamo che in certe citta gli integrati digitali
vengono oeduti ai lettori a prezzi astronomici che
oscillano dalla 4 alle 5 mila lire, anche se questi
sono comuni circuiti DTL anziche i più moderniTl'L.

Anche per le valvola nixíe in molte città, approf-
fittando della richiesta i prezzi salgono vertigine-
samente e questo renderebbe costoeiesimo- tale
progetto. '

Pertanto i prezzi a cui noi possiamo farvi perve-
nire tutto il materiale necessario alla realizzazione
di questo orologio digitale, risultano i seguenti:

Circuito stampato dell'orologío in fibra di vetro
iEL24) L. 1.700.

Scatole di montaggio dell'orologio, completo
di pulsante e deviatori. più valvole nixie e i 13
integrati necessari alla realizzazione escluso
l'alimentatore EL25 L. 30.000.

Circuito dell'orologio premontato da un'indu-
stria di nostra figudia, controllato e garantito e-
scluso alimentatore EL25 L. 35.000.

Un trasformatore con le caratteristiche richie-
ste L. 3.600.

Un circuito stampato dell'alimentatore (EL25
L. 800. '

Tutti i componenti dell'alimentatore compresi i '
2N3055, i diodi raddrizzatori, condensatori, dìodl
zener, decade divisore di frequenza lC 14 - IC 15
completo di trastormatore di alimentazione, L.
9.000.

A questi prezzi occorre aggiungere naturalmen-
te le spese dl spedizione che essommano a
L. 600.
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Due semplici strumenti che potrete realizzare in poco tempo
e con poca spesa e che saranno ut' ìssimi per provare I'effi-
cienza dei fet e dei transistor unigiunzione.

Pnullll rET â W
e UNIGIUNZIUNE

Con la presentazione nel numero passato di un
efficiente provatransistor, pensiamo di aver dato
la possibilità a tutti i nostri lettori che lo desidera-
vano, di avere uno strumento di ottime qualità
che, come abbiamo gia potuto constatare dalle

' lettere in arrivo, ha soddisfatto pienamente ogni
loro aspettativa.

Come sempre, l'iniziodi queste lettere sono pie-
na di elogi pol ci si accorge continuando nella let~
tura che queste terminano con la richiesta dì par-
ticolari e specifici problemi.

Così chi ha costruito tale provatransistor, si
lamenta di non aver trovato ancora sulla rivista
un progetto per controllare i t Fet» e gli a unigiun-
zione» che gia presenti in moiti circuiti, si ha mol-
te volte la necessità di controllarne l'eificienza.
specialmente quando per un errore o per altri mo-
tivi il progetto non funziona.

ll problema in molti casi sarebbe anche di faci~
Ie attuazione, se i lettori non precisassero in sole
tre parole le caratteristiche che dovrebbe presen-
tare lo schema:

semplice
economico
efficiente.
Se e possibile fare un binomio, semplice acontr

mico, altrettanto non io si può fare con economi-
co-efficiente, però presentandovi questi due pro-
getti, riteniamo di essere riusciti con un minimo
di pezzi necessari, a realizzare un economico ed
efficiente prova fet e unigiunzione4

Questi due progetti non hanno la pretesa di
rientrare nella categoria degli strumenti professio>
nali, ma~hanno il pregio di potervi indicare sull'i-
stante e senza eccessive manovre se questi due
componenti sono efficienti oppure da buttare nel
cestino dei rifiuti.

lnizieremo col presentarvi il ci provafet lv. Questo,
come sl vede in Fig. 1 e costituito da un semplice
circuito oscillatore di B.F., dove il «fan indicato

con la sigla Fl'i, è costituito appunto da quello
sotto controllo.

Si puo quindi facilmente arguire che se il fet in
prova non risulta difettoso questo sarà in grado di
oscillare, quindi generare sul primario del trasfor-
matore Ti un segnale alternato di B;F. che noi
potremo ritrovare per induzione sul secondario
della stesso trasformatore.

Raddrizzando con un ponte di diodi tale tensio-
ne. noi potremo applicarla ad un qualsiasi volt-
metro in C.C. oppure ad un qualsiasi tester po-
sto sulla portata 0,5 m. A.

ll potenziometro R2, regalando la tensione
di alimentazione, ci permette di controllare il ren-
dimento del fet, utile per fare dei paragoni con
altri di diverso tipoA '

Per realizzare tale circuito non sono necessari
componenti particolari, ma è sufficiente infatti che
vi procuriate un qualsiasi trasformatore intertlan-
sistoriale ad esempio per un OC 7i o due 0C 72
oppure per AC 126 o due AC 128 che non di cer-
to mancheranno tra vecchio materiale di recupe-
fO.

Possiamo comunque assicurare che un qualsia-
si trasformatore di B.F., purchè prowisto di un
primario con presa centrale, potra servire eilo sco-
po. È ovvio, che se il secondario ha, rispetto al
primario, pochissime spire, la tensione che prele-
varemo risulterà inferiore a quella richiesta, quin-
di risulterà necessario uno strumentino di mag-
gior sensibilità.

Tanto per potervi agevolare vi diremo, che nei-
protoripi da noi realizzati, abbiamo impiegato dei
trasformatori tolti da vecchie supereterodine e
tutti ci hanno dato dei risultati soddisfacenti an-
che se variano leggermente le caratteristiche
l'uno dall'eltro.

Comunque le caratteristiche piú comuni che
abbiamo riscontrato in diversi tipi dl trasformatori
risultavano ie seguenti:
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Flg. t. Schema elettrico dol provata.

- resistenza primario 95 -\- 95 ohm con presa
centrale. resistenza secondario 320 ohm;
- rapporto di trasformazione primario seconda-
rio l : 1,5, dimensioni del trasformatore cm 1,5
+ 1,5 + 1,2.

Facciamo altresi presente al lettore che non
esistono componenti critici4 per cui in qualsiasi
modo li mettiate o qualsiasi componenti impiega-
te, anche se dí recupero il circuito vi funzionerà
sempre, ammesso che il fet che impiegherete ri-
sulti efficiente.

Se si sostituisce iI condensatore CZ con un a1-
tro di diversa capacità potremo far variare la fra-
quenza dell'osclllazione per cui rispetto il valore
da noi indicato si potra ottenere variazioni della
frequenza.

Adoperando un tipo di trasformatore che di-
sponga all'incirca delle caratteristiche sopra merr-
zlonate si otterrà una lieve differenza di caratte-
ristic'he tecniche.

Il circuito da noi presentato serve per iet a ca-
nale N per quelli a canale P sarà sufficiente inver-
tire la pila di alimentazione.

Consigliamo, se lo realizzerete entro una scato-
la. di applicare sotto alla manopola del potenzio-
metro R2 una scala circolare graduate, in modo
da poter stabilire, quando proverete più fat. in
quaie posizione si ottiene il fondoscala, e fare di
conseguenza dei paragoni sull'amplificazione.

Come alimentazione consigliamo una pila di
12 V anche se potremo tranquillamente scendere
a 9 V o salire fino a 13,5 V applicando in serie tre
pile da 4,5 V. L'assorbimento di tale circuito a
12 V si aggira sui 0,5 m A.
'Dal prova fet passiamo ora al prova inigìunzio>

ne di cui è rappresentato lo schema in tig. 5
Questo circuito. a differenza del primo, richiede
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m t Mega-mm
R2 1 Megaohrn Potenziometrolinlare
C1 : 33.000 pF.
62 = 33.000pF.
DGI-DGZ-DGS-DG. = Diodl ll 'Irnerio tipo Olii

o oqulvalerrti
Tl:TrllIurmma con imp-dann prim-il

di95+950hlnoirupldlrflloooorldflildi320
ohm o rapporto Mermaicno

MA _ amperomm dl 0,5 mA
FI'I 2 Fet da collaudato
ALIMENTAZIONE a 12 volt

1:1,4

q. 2. 'et PNP Flg. 2. tot NPN

Flg. Cl. l terminali l) - S - G rllulflrro dl-
spoat! come vedul in ligure.



l'uso di un transistor semplicemente, TRi . costi-
tuito da un BC107.

In questo schema il transistor unigiunzione
verra applicato ai tre terminali BZ-E-Bi tenendo
presente la disposizione dei terminali che a diffe-
renza dei normali transistor, che vengono indicati
con le sigle E lemettitore): B lbaseli, C (colletto-
re), si chiamano Emettitore - Base 2 - Base 1
(vedi N. 7 1970 l'artícolo riguardante i transistor
unigiunzione).

Cosi come risulta collegato I'unigiunzione
funziona da oscillatore ad impulsi la cui frequen-
za oltre ad essere determinata dalla tensione di
alimentazione, che possiamo variare tramite R1,
che regola anche la tensione di alimentazione è
date dal condensatore Ci .

Gli impulsl cosi generati, vengono amplificati
dal transistor TR'I . quindi raddrizzati da un norme-
le pome di diodi al germania e la tensione conti-
nua ottenuta applicata sempre ad un millíampero-
metro o tester per la lettura.

Come per il circuito precedente, anche con que-
sto semplice circuito e possibile non solo deterrni›
nare l'efficienza ma anche il rendimento tramite
il potenziometro R1.

Il circuito riteniamo, data la sua semplicità, che
non abbia bisogno di altri delucidazioni, in qual-
siasi modo realizzato, questo funzionerà immedia-
tamente.

Consigliamo per questo circuito di non scende-

L@:r _/Qƒ'
Flg. 4. Rappraaantalinne grafica dei tran-
sistor unlgltmxlona e dlsposlzlone del rela-
tivi termlnall nello aeccole.

re come alimentazione sotto i 9 V, e preferire
trai lZVei 13,5V.

Le corrente assorbita in assenza dell'unigiun-
zione, -inserito nel circuito, si aggira sui 3 mA
mentre con l'unígiunzione, I'essortximento potrà
raggiungere un massimo di 5 mA.

Per evitare errori consigliamo di inserire i fet o
gli unigiunzione nei due apparecchi di prova, co-
me nella tig4 2-3~4 dove è visibile la disposizione
dei vari terminali.

Siamo convinti che questi due circuiti, anche
se semplici, vi permetteranno, quando se ne pre-
senterà I'occasione. di risolvere quei problemi che
flno ad oggi vi hanno assillati non disponendo di
un'apparecchiatura adatta per controllare questi
due tipi di semiconduttori.

12 VOLT II1

.è è
R1 = 470.000 ohm potenziometro
HZ 10.000 ohm
R3
M
R5 47.000 ohm
M 4.7000hm
R7 = 10007!!!

Ci = 1001110 pF.
C2 = 150.000 pF.
CJ = 100.000 pF.
DG1-DGZ-DGJ-DGÖ = Diodi al Wmalio tipo OMS

o equivalente'
TRI = TranaiaterNPN al Slleiotipo 00101
MA = Milliamporematro da 5 mA
ALIMENTAZIONE a 12 volt
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ZUNIZ

Installato sulla vostra auto questo ozonizzatore eli-
minerà in pochi secondi tutti i cattivi odori pre-
senti nell'abitacolo e nello stesso tempo lo steri-
Iizzerà.

La necessità di purificere l'ambiente in cul vivla-
mo sta diventando un problema sempre plù im-
portante sotto molti punti di vista. L'ozonlzzatore
assolve appunto a questo compito. Fino ad ora
però il suo uso era limitato agli ambienti ospeda-
lì e, anche se meno frequentemente, alle abita-
zi i. Siamo ora-in grado di proporvene uno da
installare in auto Vediamo anzitutto come questo
apparecchio possa assolvere alla funzione di cui
parlavamo. L'ozonizzatore è un apparecchio che
produce ozono. L'ozono è un gas del caratteristi-
co odore pungente, molto simile all'ossigeno, che
ha la proprietà di produrre ossigeno allo stato ato›
mico. cioè molto più attivo di quello normale.
Per questa sua maggiore efficacia è particolar-
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meme indicato per ossigenare ambienti chiusi,
nei quali la percentuale dì ossigeno tende a dimi-
nuire sia per la presenza di persone che di altri
fattori, quali ad esempio il fumo. L'ozono, emet-
tendo ossigeno allo stato atomico sopperisce e
questa necessità a nello stesso tempo sterilizze
I'ambiente; è infatti noto che germi e batteri non_
soprewivono in ambiente ricco di ossigeno.

Ma non sono questa le uniche caratteristiche dì
questo gas. Esso ha altresl la proprietà di impedire
la putrefazìone delle sostanze organiche e viene
pertanto usato per le conservazione delle sostan-
ze alimentari È Inoltre usato come decolorante e
deodorante.

Proprio per questa sue caratteristiche si diffe-

Tuttl l componenti neon
sarl alla reali-zione dl
questo ozonimtore vor-
ranno montati diretumem
to Iul coperchio dol mi»
biletto: la disposizione u-
rl quella vlllblle in tplull
toto. ›



ZÃTUBE per la vostra AUTO

Caratteristiche tecniche:

ll mobiletto puo essere
"mm In qualsiasi pool-
xlone con due viti autofl`
lattanti. L'ozonimtofe de-
ve essere acceso solo-
monte per Il tempo neon!-
alrio a purificare I'erlo;
una volte raggiunto lo lco-
po, quando cioé sl unto ll
caratteristico odore rinfre-
scante, lo al può Ipogne-
fe.

Tensione dl Iunzionamento 12 volt (e richiesta'enehe e 8 volt)
Consumo medio 2 watt clrêl
Lunghezza lampade ed efiluvlo ozonlmtrlee mm. M5
Tensione di allrnentulone per lampada ozonlxutrlce 3.000 volt
Rosa dl ozono 2 mg. ell'ore
Dlmensionl esterne mobiletto cm. 12x7x4
Puo grammi 200
L'ozono osslgenl l'lrla ed i qulndl molto utlll per coloro che ooflrone
dl mel d'eute o per l 'offerenti di um.

renzía però dagli altri deodoranti chimici ín quen-
to non si limita ad introdurre nell'ambiente odori
più gradevoli, dovuti alla presenza delle essenze
chimiche di cui sono composti, ma distrugge gli
odori sgradevoli scomponendoli in sostanze neu-
tre ed inodori, e ne impedisce la formazione di
nuovi dati che, come abbiamo detto, ha la carat-
teristica di impedire la putrefazione delle sostan-
ze organiche.

Soprattutto per questo motivo l'ozono ha oggi '
una utilizzazione sempre più vasta ed interessan-
te. Una di questa è appunto quella di purificare e
di deodorare l'ambiente all'interne della autovet~
ture.

Con l'awento dell'invemo infatti íl ricambio del-
l'eria in auto diventa un problema, dato che l'aper-

tura dei deflettofi raflredderebbe ecoessivameme
l'ambiente. D'altra parte, soprattutto in viaggi
lunghi, l'arìa diventa insopportabílmente viziataV
inoltre anche l'aria che entra dal riscaldamento è
già di per sè impura, sia a causa dei tubi di scari-
co di chi vi precede, sia per i gas di scarico del
vostro stesso motore.

Tutto questo comporta sonnolenza e affatica-
mento per chi guida e un notevole disagio per chi
liaccompagna. L'ozono risolve appunto questo
problema, purificando l'aria senza raffreddarle ec-
cessìvemente.

Resta ora da vedere come si ottieneA
AL'ozonci in natura si forma per effetto delle sca-

riche elettriche che si hanno durante i temporali;
è proprio per questo che l'aria dopo un temporale
risulta più pura e più ricca di ossigeno.
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Flg. 2. Schema elettrlco m1 =
I" = '1.000 ohm1 wllt LH =
R2=lhfiohm1wett LH:
I! = IW ohm lvlltt 81 =
O1 = 1 IIIF. TI =

translator prio di potenza AD 142 o llmllarl
Iullpedlna solo da 12 volt
lampadina speciale ozonlmtrloe
ntarmttore dl allmemzlone
mfofmatore ln ferroxcuhe

Noi utilizzeremo proprio questo principio im-
piegando, per produrre tali scariche, una apacia-
le lampada che, alimentata da una tensione di
alcune migliaia di volt, da appunto luogo alla for~
mazione dell'ozono. L'unico problema è quello
di procurarci tale tensione, avendo a disposizio-
ne aull'auto 12 Volt in cominua. Dovremo quindi
trasformare tale tensione in alternata e quindi ele~
varia fino a 10.00045000 Volt. A tale scopo
utilizzeremo, come si puo vedere in fig. 1, un qual-
siasi traneitor PNP di potenza che collegato c'on
il primario di un trasformatore formerà un oscilla-
tore di bassa frequenzaV

Sul primario otteniamo coel una corrente alter-
nata che induce sul secondario una tensione pu-
re alternate. . _

Scegliendo opportunamente iI numero di spire
del secondario poeši'amo ottenere all'uscita del
trasformatore una tensione di ciroa 3.000 Voit
indispensabile per innescare la lampada ozoniz-
zetrice.

lI trasformatore T1, non essendo reperibile in
commercio con le caratteristiche richieste, verrà
fornito già awolto su nucleo farroxcube assieme
alla lampadina ozonizzatrice LP2, anche questa
irreperibile nei normali negozi radio.

REALIZZAZIONE PRATICA

Questo progetto, a differenza di ogni altro da
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noi presentato, non verrà momato su circulto
stampato, ma realizzato con cablaggio volante, in
considerazione soprattutto della esiguita degli
elementi che lo compongono.

Considerando che per questo montaggio abbia-
mo Ia possibilita di fornirvi il mobiletto già forato
e sagomato nelle dimensioni idonee a contenere
tutto l'ozonizzatore, dascrivaremo il montaggio
pratico come lo esige tala mobile.

Come visibile da fig. 1, sul coperchio appliche-
remo da un lato il trasformatore T1. Da questo
trasformatore, come potrete constatare, fuorie-
scono 6 filì; 4 risultano collocati sulle sponde
laterali e dove fuoriescono dal cartoccio, trove-
rete dei puntini colorati che servono da riferimen-
to. Ouestì fili dovranno cosi collegarsi:
PUNTO VERDE: filo da collegare al collettore del
transistorTR 1 ,
PUNTO ARGENTO: filo da collegarsi alla resisten-
xa R3 e al condensatoreC 1 .
PUNTO AZZURRO: filo da collegare alA negativo
dei 12 Volt,
PUNTO BIANCO: filo da collegare alla basa del
transistorTRl.

Dalla parte opposta del trasformatore avremo
disponibili altri due fili, contrassegnati sul cartoc-
cio da un punto ROSSO e l'altro da un punto di
colore NERO. Su questi due fili e presente I'alta
tensione utile ad alimentare la lampada e quindi
andranno collegati (indifferentemente) uno al filo



che fuoriesce dalla lampada LPZ e l'altro alla re<
ticella metallica poeta ettomo al tubo di tele lem-
pedina.

Il transistor TRi andrà fissato con due víti'al
coperchio del mobiletto, ricordando, prima di fis-
sono, di saldare sul terminale dell'emettitore un
filo che dovrà poi congiungarsi alla basetta di an-
coraggio posta di lato. Prima di fissare il transi-
stor dovremo aver gia saldato il filo bianco, pro-
veniente dal trasformatore T1, al terminale di be-
se del transistorv Sotto ad una delle viti che fer-
merenno il transistor, fisseremo un terminale (pre-
sa di collettore) a cui andrà saldato il filo (punto
verde) proveniente del trasformatore T'l.

Sulla basetta di ancoraggio a sei terminali posto
sul coperchio del mobile dalla parte opposte del
trasformatore, fisseremo, come indicato nelle fo-
to e disegni le resistenze R 1 , R2, R3 ed il conden-
satore Cl .

Su questa besetta si congiungeranno anche i
fili provenienti dall'interruttore, quelli provenienti
della lampadine spia e dal negativo dei 12 Volt
di alimentazione.

Per fissere la lampadina ozonizzatrice, utlllxze-
remo I'apposita fascette poste esternamente at-
torno alla griglia.

Anche per l'interuttore Sl esisterà un'appoeita
fascetta a pressione per poterlo fissare al coper-
chic.

Terminati i vari collegamenti, si potrà racchiu-
dere il mobiletto utilizzando cementatutto o al-
tro collante per materie plastiche.

L'ozonizzatore verrà poi fissato entro l'auto nel-
la posizione che ritenete più opportuna, ricor-
dandovi di non sbagliare nel collegare i fili + e -
al circuito elettrico delle vostra vettura.

Saranno sufficienti cinque o dieci minuti dl
funzionamento per ottenere gli effetti descritti
nell'erticolo.

Scetole dl montlflio
La scatola di montaggio complete di tutti i pez-

zi necessari, compresa lampada ozonizzetrice e
mobiletto, può essere inviata al lettore al prezzo
dl L. 6000.

LP1

lt

B Tl1

dieegneto. me del tipo e puleente.

Flo. 3. In queeto disegno vl preeentlemo ll cehlegglo che dovrete voi
eteeei effettuere eul coperchio del mobiletto. come vlellrile nelle feto
delle pagine precedente. L'interruttere St non risulterà identico e quelle

lì
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La Texas ha messo in commercio un integrato audio completo
dello stadio finale. che può essere impiegato per costruire
dei piccoli amplificatori di BF per mangianastri o musicas-
sette. o come modulatore per trasmettitori di media potenza.

ll progresso dell'elettronlce e sbelorditivo, an-
che chi ha una informazione relativa non può,
giorno dopo giorno, non venire a conoscenza dei
grandi passi in avanti che vengono fatti in ogni
settore di questa tecnologia.

Nuovi procedimenti, nuovi materiali e di corse-
guenza componenti sempre più perfezionati,
trovano applicazione sempre più vasta. L'esem-
pic tipico del nuovo ed altamente funzionale è co-
stituito dai circuiti integrati; come conseguenza
di ciò si ha che non solo le industrie ed i tecnici
liberi ma anche gli sperimentatori e tutti quanti
si dilettano di elettronica non possono ignorare
la comparsa sul mercano di ogni nuovo IC.

Ed e proprio compito principale delle riviste di
informazione elettronica portare le novita a cono-
scenza del grande pubblico tenendolo continua-
mente aggiornato. Quindi. se l'integrato preso in
considerazione in questo numero è una novità
di mercato pur non essendo che un amplificatore
di BF, la nostra rivista, come pubblicazione tec-
nico scientifica che si rispetti, non poteva certo
passarlo inosservato.

A tutt'oggi infatti più volte si sono visti pubbli-
cati amplificatori impieganti integrati ma se si
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voleva arrivare ad avere in usclta anche solo 4
Watt-5 Watt si doveva ricorrere per lo stadio tina-
Ie ad altri due transistor.

Questo nuovo IC della Texas invece comprende
il suo bravo stadio finale capace di erogare un
massimo di 8 Watt che non solo semplifica ma
rende anche più economica la realizzazione. Ol-
tre a ciò ìl grado di affidabilità del circuito viene
molto aumentato essendo presente un minor nu-
mero di componenti e di saldature che possono.
anche se non subito, essere causa di inconvenien-
ti. È evidente che i vantaggi di impiego non sono
trascurabili e questo tanto più quanto più si
vorranno realizzare in serie elevata amplificatori
che lo impieg hino.

Presentando questo circuito percio la nostra ri-
vista non viene meno alle sue finalità _di valida in-
formazione anche se si tratta di un semplice am-
plificatore di BF, infatti sia lo sperimentatore at-
tento anche se con poche lire quanto íl laboratorio
o piccola fabbrica, trarranno vantaggio dal vedere
uno schema sicuramente funzionale che, come
sempre, e stato sperimentato nel nostro laborato-
no.

Ma quello che a noi più preme e. teniamo a



AMPLIFICATORE
l'integratu SN 76013N

Foto vlltl dall'alto
rc dumltto nel m-
oolo. completo dl in-
tegrato SN. 76013!!

ribattere è che presentando (sempre nuovi) circui-
ti con nuovi componenti, e soprattutto IC, rende›
remo familiari le nuove tecniche ed applicazioni ai
nostri lettori, con loro innegabile soddisfazione e
anche con maggior vantaggio nella pratica del›
I'elettronica.

Entrando ore nel vivo del nostro argomento di-
remo che appena questo integrato e stato dispo-
nibile in Italia ce ne siamo fatti inviare una piccola
serie di campioni per poterlo coliaudere realizzan-
do vari schemi.

Le caratteristiche massime che la casa costrut-
trice ci ha fornito con uno scheme base molto
semplificato sono le seguenti:

Tensione massima di alimentazione = 28 Volts
Potensa continua d'uscita = 8 Watt
Impedenza di carico = B ohm
Impedenza d'entrate = 200.000 ohm
Temperatura di lavoro = 70 °C
Campo di temperatura = -55'/+ 1541)'I
Guadagno = 46 - 48 dB
Assorbimento in assenza di segnale = 6,5 mA
Distorsione alla massima potenza = 10 96.

Queste caratteristiche, come si può constatare,
sono in linea di massima accettabili anche se non
sono certo -delle più allettanti, soprattutto per

,ø

quanto riguarda la distorsione. infatti una percen-
tuale di distorsione del 10% non è certo accet-
tabile per un discreto amplificatore audio; pertan-
to si é dovuto rivedere lo scher'na'base apportan-
dogli sostanziali modifiche ai fini di ridurla a valo-
ri difficilmente percepibili dall'orecchio umano.

Lo schema da noi ricavato é visibile in fìg. 1.
Con tele circuito I'amplificatore che usa questo IC.
pur non rientrando nella categoria HiFi si presta
ottimamente, essendo riusciti a limitare la distor-
sione ad un valore medio dell'1 96, per realizzare
degli amplificatori per mangiadischi, mangiano-
stri e dei moduletori per trasmettitori. Purtroppo
però ogni medaglie ha il suo rovescio e nel no-
stro caso questo é dovuto el fatto che per ottene-
re tale risultato abbiamo dovuto limitare la ten-
sione di alimentazione a soli 20 volt, riducendo
cosi la massima potenza che é scesa dagli 8 W
che può erogare I'integrato a soli 4-5 Watt. Non è
un rovescio inaccettabile perché 4-5 Watt sono
più che sufficienti per l'uso a cui e destinato
I'amplificatore e quel che più conta la distor-
sione é ore minima.

ln considerazione di cio, allora, a nostro ewiso.
tele integrato si può più propriamente classifi-
care nella categoria dei 4 o 5 watt e non degli
8 watt come vorrebbe la casa costruttrice, sem-
pre perché non ci si accontenti di una distorsione
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` del 10 96 cosa invero poco probabile in un ampli-
ficatore BF che trova il suo più largo impiego
in musicassette.

Le caratteristiche rilevate sul prototipo da noi
realizzato secondo lo schema di fig. l risultano
le seguenti:

Tomiono di lavoro
Potanu minimo con 1% di dìfloniono
Pmnn mulini. non 5% di distorsioni
Impednnu di carico [map-111m.)
Guadagno
Amm-zione toni mm'
Anonuuìom tom ui
Ambimumo unu ugual.
Anotoìmonto massimo “nullo
toluinhoquonul-âdß

Flfl. 1. Momo om.

ENTRATA

111 = 100.000 ohm 1/4 di watt
100.000 ohm WII. Lay.

' 10.000 ohm 1/4 dillo!!
M 120.000 ohm 1/4 di will
IIS = 100.000 ohm potern- Log.
m = 56.000 ohm 1/4 di m
R1 = 100 ohm 1/2 won
M = 100.000 ohm m4,”.
Il! 270.000 ohm 1/2 will

120.000 ohm 1/2 m
10 ohm 1/2 walt
'l .000 ohm 1/2 '0-1

:suot
CZ = 3.300 pFV
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L'integrato SN 760i3 è composto internamen›
te da ben 22 transistor come si può vedere nel di-
segno di fig. 2. Esternamente tale integrato, di
forma parallelepipeda, è gia completo di una par-
ticolare eletta di raffreddamento visibile nelle va-
rie i'oto4

Normalmente questi integrati possiedono 8 ter-
minali per lato, cioè un totale di 16 per!)4 come si
potrà constatare dalla fig. 4, questo tipo di IC
manca di due piedini per ogni lato quindi ne di-
spone solo 12i Per la numerazione dei piedini oc-
corre considerare il formato di contenitore stan›
dare e i terminali mancanti virtualmente presenti.
per cui si passerà (in un lato) dal terminale n. 3
el n. 6 (mancano i terminali ni 4 e n. 5) e, inell'al-
tro lato) dal terminale 11 sl passerà al numero
14 (mancando i terminali n. 12 e n. 13).

i

Foto vieta dell'llm
del prototipo dell'em-
pllflcetore rullante
nel nutro laborato-
rlo.

Nella figura 5 la disposizione e numerazione del
vari terminali è vista da sotto mentre in figura 4
e vista da sopra immaginando l'IC senza aletta
di raffreddamento, ll vantaggio di avere già appli-
cata stabilmente sul suo corpo una apposita alet-
ta di raffreddamento opportunamente dimensio-
nata per un uso continuo. é notevole, in quanto
evita al lettore di dover predispone altri disposi-
tivi atti a raffreddarlo. Tale dissipatore di calore
infatti, garantisce una eccellente stabilità anche
dopo un uso molto prolungato a massima poten-
za. In proposito sono state eseguite congiunta-
mente alla casa costruttrice. delle prove che han-
no dimostrato come íl dissipatore risulti in grado
di sopportare, senza perdere le sue qualità raffred-
datrici, valori d'urto e di vibrazioni superiori a
quelli richiesti per componenti dì autoradio. L'uni«

Ills

se*

t
Flg. Z. Nell'lnlernø dell'lntegreto SN. 16013N uno lnurltl ben 22 translator e I reel-
stenze. collegati come vedeel In quello scheme elettrico. I numeri preeentl eul vlrl
terrnlnell corrlepondono e quelli del pledlnl dello zoccolo (vedi llg. 4)

i. i

peg. 355



co inconveniente che presenta l'eletta di raffred-
damento è quello di impedire parzialmente le vi-
sibilità della racchetta presente ad un estremo
delI'IC che permane di individuare il terminale
n. i e n. 16 (e di conseguenza il n. 8 e il n. 9).
Noi avremmo preferito che la casa costruttrice,
oltre a questo incevo (vedi fig. 3l, avesse applica-
to un punto di vernice dal lato del piedino n. 1;
comunque il lettore, controllando le due estremi-
tà dell'integrato, potrà notare con facilita come da
un solo lato, tre integrato e alette di raffredda-
mento, esista un piccolo incavo con il disegno di
fi. 5 potrà facilmente individuare il numero dei
terminali.

Questo è l'unico particolare cui occorre fare at-
tenzione; inserendo intatti sul circuito stampato
l'integreto in senso inverso I'emplificetore, owia-
mente, non funzionerà.

Sul circuito elettrico da noi presentato come
può vedersi chiaramente in fig. 1 risulta inserito
un attenuatore di rumore (costituito da R10 e da
R9) utile per eliminare eventuali residui di alterna-
ta che potrebbero risultare presenti sulla linea di
alimentazione.

Tale filtro serve inoltre per prevenire eventuali
effetti di reazione positiva sul piedino d'entrata
ln. 1).

Invece il filtro costituito da R11 e C10 applicato
eul terminale diuscita dell'integrato (piedino n. 6)
risulta indispensabile per eliminare i picchi di
corrente quasi sempre presenti sugli stadi di usci-
ta audio in classe B quando questi risultino colle-
gati a carichi reattivì, come lo è le bobina di un
altoparlante.

Precisiamo inoltre che la resistenza R7 apoliA
cata in serie al condensatore 65 modifica la po-
tenza d'uscite e la distorsione dell'amplificatore.

Una resistenza R7 di valore più elevato rispet-
to a quello da noi indicato non farebbe altro che
diminuire notevolmente la potenza d'uscita e van-
taggio di una minore distorsione e quindi di una
maggiore fedeltà.

Viceversa diminuendo lo addirittura eliminan-
do) R7 si aumenta la potenza d'uscita, ma anche
la distorsione.

Nello schema presentato dalla Casa costruttri-
ce il condensatore C5 era collegato direttamente
tra il terminale n. 16 e massa: in quelle condi-
zioni, come già indicato, la distorsione massima
raggiungeva però il 10 96. Noi abbiamo preferito
invece una minor potenza in uscite a vantaggio
della fedeltà.

REALIEAZIONE PRATCA

Tutto l'empliflcatore può essere montato sopra
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Fin. 3. Nel collegare l'lntegrato aul cir-
cuito stampato, Me attenzione lll'lncnvo
presente solo su un aatrcmo dal corpo.
per non confondere i terminali 1-16 a' l'8 e
ii 9.

16 9

1 8

Flg. l. Se'ncn iau. presente I'alcttz di
raffreddamento (viste quindi dl sopra) la
dlapoalzlone dei terminali risulterebbe cc<
rne indicato in figura.

16 9

Flg. 5. Disposizione dal terminal! dall'lnta~
grato SN. 76013N visto dal baaao. Sl notl
a alniatra ll tratteggio dell'incavo utile
per idantlilcare i terrnlnall 1 a 16,



un circuito stampato le cui dimensioni risultano
dieolicm12,5 X 415À

ln fig. 6 è visibile il circuito stampato a gran-
dezza naturale. da noi denominato EL 70, men-
tre in fig. 7 e esemplificata la disposizione dei
vari componenti su tale circuito.

Sempre in tig. 4 abbiamo disegnato le sago-
ma dell'íntegrato SN 76013 N (senza alette di
raffreddamento) mettendo in evidenza l'íncevo
di riferimento presente sull'involucro al fine di fa-
cìlitarvi il montaggio evitando I'errore di montare
l'integrato girato.

Per la saldatura di tale integrato. corsigliamo
di usare un saldatore miniaturizzato, non soltan-
to perchè permette di saldare i vari terminali sen-
za correre il pericolo di congiungere assieme due
piste adiacenti, ma anche perchè il calore gene-
rato da un piccolo saldatore non potrà mai surri-
scaldare i terminali e quindi deteriorare i compo~
nenti racchiusi nell'involucro. Per maggiore tran~
quillità si potrebbe adottare uno zoccolo, me non
sempre i lettori sono favorevoli a tale soluzione
in quanto il costo di un simile zoccoletto si aggira
sulla 500 - 600 lire.

l component! rlclllutl per quanto
amplificatore, come vodui in quo-
ltn loto. nono di numero llmltlto.

Fig. 6. Dimonllonl I grlmle- na-
turale del clrcuito stampato EL'IO
utlle per realizzare I'Intpllflootoro
descritto ln questo articolo.

Per i collegamenti ai vari potenziometri occorre
assolutamente usare un cavetto schermeto, an-
che se nel disegno pratico1 per semplicità di rea-
lizzazione. abbiamo disegnato questi collegamen-
ti con filo normalei 4

La calza metallica di schermo la dovremo col-
legare, da un lato alle masse del circuito e dal-
l'altro alla carcassa metallica del potenziometro.
Non impiegando cavo schermate l'amplìficatore
potrà emettere un fastidioso ronzio. Per evitare
inconvenienti di questo genere consigliamo anche
di non collocare troppo vicino allo stadio d'entra-
te il trasformatore di alimentazione e di non fare
passare vicino ad esso dei fili percorsi da conen-
te alternata.

Se, nonostante questi accorgimenti noterete
del ronzío dovuto al residuo di corrente in alter-
nate, consigliamo di applìcare, sopra e sotto la
prima parte del circuito (sezione dei controlli di
toni). un lamierino collegato logicamente a mas-
sa, in modo che funge da schermo.

ln qualche prototipo da noi realizzato, per eli-
minare ogni residuo di ronzio, è bastato avvolge-
re attorno all'involucro del condensatore 66 un
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sottilissimo lemierìno di ottone (carta di Spagna)
collegato a messa con uno spezzone di filo dì ra-
mernel caso che la vostra realizzazione presen-
tasse questo inconveniente potrete anche voi ad-
dottare questa soluzione.

Altri consigli risultano superflui in quanto. come
potrete constatare se non avrete commesso erro~
ri di realizzazione, a montaggio ultimato l'ompli-
ficatore funzionerà immediatamente.

l valori da noi scelti par i componenti riguardare
tì il circuito di controllo dei toni sono quelli che
abbiamo ritenuto più idonei alle caratteristiche
di questo integrato. Comunque, sapendo che esi-
stono lettori che preferiscono riproduzioni che ab-
biano acuti o bassi maggiormente esaltati, pos-
siamo precisare modificando il valore dei oon~
densatori CZ, C3, C4 è possibile variare la tonali-
tà di riproduzione secondo le proprie esigenze
personali.

Raccomandiamo infine di utilizzare per questo
integrato un altoparlante da 5-6 Watt che abbia
una bobina mobile la cui impedenza risulti esat-
tamente di 8 ohm.

VIA DAGNINI, 16/2

Tclei. 39.50.”
40I37 BOLOGNA

Caselle Postale 2034
C/C Pentole 3/11390 :Lscrnontc

ALIMENTATORI HEALTH:
STABILIZZATI ELETIRONICAMENTE

SERIE AR
Serie a transistor studi-t. appositamente per auto. Risparmio
delle plle Preluvindo ll tensione dalle bltlerle. Cwnplllninenic
llullll. Dlmlonl mm 72X21 X29 - Entrlll: I? Vw. ~ lil:
BV Cnn Interruttore 4m Ink ltlbllllxltl - Ulclll: 1.5V ImmA
atlhllìlflii ~ Ulcltl: 5 V 300mA Aiìbllllllll. Fornlll Cnn Oliicchi
per Pnillpl. Grundig, SlnyD, Nlilnnal. Sony.

SERIE ARL
Serle l irlnelslflr. mrl'ißlellmerile Schermi". ldltll nel' I'llicolV
to dl rldlfl. mlngllnlllri. mlnglldllci'il, l rlglllrliørl ln ieriV
sione 2 20V [tensione doma `cc). Dimimit mm 52x47 xän
-EMrIt-:ZZIIVßJ Ill BVo`Iv5V06VI4mmAsta~
bllllllšg FOrrtlll iìfln I lcclil per Phillpl. Grundig. SIIWO. NIii0~
nl. ny.
SERIE AMI
Nuovleslmn tipo di alimentatore atabiilunto, ndntto per usare
utilizzato in muta n in cn . risparmiando l'ncqulstø ai due ali.
mentlwrl dlvlral. nl; rnm 52 KUXSI - Errtr Il: 220V
EJ. E l2V 6.:. - Uocì V 0 1V 0 SV ÃOO mA lllbllllti.
Fm'nili con litlccnl per ' Silnyfl. NI OMI, Sflny.
SERIE lDI L. DI! l il l
SERIE AR (600 mA) L.
SERIE AN [In cnnl. Klll L.
SERIE ARL L.
SEIIE MIU L4

mmm: in continuum
.nino cr'. non - mm lotocua

5
550!
50|

600:
ESI!

Mme1 ß
S MEETING

Una impedenza inferiore ci fornirà una maggiore
potenza in uscita ma anche una maggiore distor-
sione; ma il danno maggiore sarà che in questo
caso si sovraccarica l'integrato correndo il ri-
schio di metterlo fuori uso in breve tempo.

Una impedenza maggiore, viceversa, cì fomìrà
luna minor distorsione ma anche minor potenza i
uscita. Il valore di 8 ohm, quindi, è quello più
idoneo per tale integrato.

Costo del materiale

Integrato SN 76013 N con eletta L. 1600
Circuito stampato ln fibra di vetro L. 600
Scatola di montaggio completa di tuttl i
componenti compresi i potenziometri L. 5200

l prezzi sopra indicati sono quelli che noi po-
tremo farvi per quei materiali che non riuscirete
a trovare pressoi vostri abituali fornitori.

Raccomandiamo i lettori di aggiungere le solite
500 lire per spese postali.

Nuova mmm n guida n mimi 54 Pen.
per consultazione ed acquisto di oltre
n. 2000 componenti elettronici conden-
aiturl Va 'IbllL palenxlømeirl mlnrMOnl.
Iltuparllriti, medie Iflfluenle trllIflr-
mllßrl. hreld-bfllrd, telilnl, PUntinß.
Inlnøpflle, demoliiøllche. cIPIule Il'iliirlìÀ
ionlche. connettori...
Spedlllcn dietro rimburln Ill L. 150 in
lrancobo _

UNisPAcE tu e ii lance risultato dello studio per la :alle
L'azlone razionale degli strumenti del tecnlco elettronico:
l'utllllulìone dl 66 conllnllori in uno spille veramente
llrnlilm.
Grillo alla lul llrulturl [guide au einl lìnflolo Dello) può
laeumefe diverte forme Ilvorendfl multcpliiìl anlullüili.
Dlmenllnnl! cm SO l Il X JJ.
Mamma damit-to. Prezzo I.. 93504450 mp.
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Richiedete il nuovo catalogo edizione 1971 inviando L. 200 in francobolli
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UN DADOfi ì

ü (Sig. Sergio “lion-.Torino

ELETTRONICO

Utilizzando soltanto tre integrati è possi-
bile realizzare un dado da giuoco elettro-
nico che potrete impiegare per trascor-
rere qualche lieta serata con i vostri
amici.

Il giuoco dei dadi è uno dei più antichi e cono-
sciuti e da secoli viene praticato quasi in ogni an-
golo del mondot Non solo lo si usa per passare
qualche ora fra amici ma anche i ragazzi lo impie<
gano in molti giuochi dove i dadi vengono lanciati
a turno per totalizzare un punteggio che quanto
più è alto tanto più avvicina alla vittoria.

Come ognuno sa i dadi si presentano in forma di
piccoli cubi con impressi su ogni faccia dei puntini
che danno una numerazione che va da uno a sei4
Nel corso dei secoli essi sono stati realizzati con
diversi materiali in genere legno osso oppure avo-
rio; Oggigiorno li troviamo in plastica ma la forma
e il modo di lanciarIi restano gli stessi di sempre. 0
meglio resteranno per chi non realizzerà il circuito
che ci accingiamo a descrivere infatti grazie al
progresso tecnologico dell'elettronice è possibile
dare loro una veste più moderna legata ad una
forma ben diversa dall'usuale e ad un più como-
do impiego.

Il nostro dado elettronico poi, oltre alla novità
tecnica ha il pregio di non permettere a che ne
fosse capace ed intenzionato, di truccare il risul-
tato perché le probabilità di uscita dei vari numeri
sono fornite da un piccolo elaboratore elettronicoA

ll dado elettrico che vi proponiamo si presen~
ta sottoforma di una piccola scatola che con sette
lampadine dispome tre per lato oiù una centrale

come puo vedersiin figura, inoltre un pulsante
e l'interruttore di alimentazione.

CImUITO ELETTRßO

Il circuito è costituito essenzialmeme da un
contatore di impulsi molto simile a quelli impiega-
ti negli elaboratori elettronici; esso è predisposto
in modo da avere un unico ingresso indicato col
termine t clock n dove vengono applicati gli impulsi
e da più uscite che vanno a pilotare i transistor ai
quali sono collegate le lampadine. Nel nostro caso
impiegando due integrati (tipo 9020) avremo la
possibilita di dispone un totale di quattro uscite4
più che sufficienti a formare i vari numeri presen-
ti in un normale dadoA

Ora osservando la fig. 1 supponiamo, nel no-
stro ragionamento1 di partire da un determinato
istante che è l'inizio del ciclo, di conseguenza si
trovi tensione all'uscita del contatore denominato
A (stato 1 della tavola della verità): il ciclo1 pro-
segue in questo modo:
ad un secondo impulso troveremo tensione sul-
l'uscita chiamata B (stato 2 della tavole della veri-
tà), ad un terzo sulle uscite AB (stato 3), ad un
quarto sulle BC (stato 4), ad un quinto sulla ABC
ed ìrriíne ad un sesto sulle BCD.
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›-_-A
Flfl. 1. Colloqando Iulm lo due .muti m
ul au. imgml snsozo imma a. uu. __'
JK nulur-sllvø-lllpllop) Inserendo In on- -
troìl degll mpulll. sulla qulttro uscito do- l I I _-
nornlnllc A-B-C-D noi nflerramo una m cme!
Ilona con ll uqucnu come lndluu dalla 'a c
tavolo dillo vlrllà lotto rlpomll. ._-b

R1 : 330 ohm 1/4 di wall
R2 68 ohm 1 wnfl
H3 - 6.800 ollln 1/4 di non

6100 ohm 1/4 Ill m
6.!00 ohm 1/4 dl 'In
6.100 ohm 1/4 dl will
120 ohm 1 mt!

61 50 lnF. elsttr. 15/20 volt
021 diodo :onor 5.1 vol! 1 m
TM-'l'llZ-TIIM'IM = [6101 ìrlnllihf
LH lLlI'I = lnmpllllnøãvollãllllll
Ici = lnlogroto SN 1413 (dopplo `|rlfll`

Sllllfll con nlnrl)
ICI-lc! = Integrato SNBMD - FEM -
Sl = inlerrultnre dl alimenlaxiolle
P'l : pulsante di lanclo

12 VOLT.I .. 'â
t W" I"

SI passerà quindi nuovamente ad A ed il ciclo
sopra accennato si ripeterà all'infinito. Tutto ciò
potrà essere meglio compreso osservando la cosi-
detta «tabella della verità a.

Punnu di Won!

A C

v
un

I

l_
- Ici -
.¬ .- n E
_ ,_ I

_ Ln Ln
_ 'ru ¦ a a

Il l

| I l 1
l

i."
ma' I nu -1 a

l I l Il

'1|' Flg. I. Clrcum lloflrloo
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Facendo ora corrispondere alle presenza di ten-
sione su ogni terminale di uscita l'accensione del-
le lampadine secondo questa tabella

A=LP7
B = LP5-LP6
C = LP3-LP4
D = LP1-LP2

noi avremo che al primo impulso si accendere la
lampadina LP7 e si avra il numero 1, al secondo
impulso LP5-LP6 ed avremo il numero 2. al terzo
impulso LP7-LP6-LP5 ed avremo il numero 3, al
quarto impulso si aocenderanno le lampadine
LP5-LP6-LP3-LP4 ed avremo il numero 4, al
quinto impulso le lampadine LP5-LP6-LP4-LP7
ed avremo il numero 5, al sesto impulso si accen-
deranno invece le lampadine LP1~LP2-LP3-LP4-
Lli'5-LPlâ1 ed avremo il numero 6.

Per ottenere questo le quattro uscite ABCD dei
due integrati IC2 = 163 dovranno risultare colle-
gate. come vedasi ín fig. 2, alle basi di quattro
transistor BC107. Si sono utilizzati tali transistor
poiché, grazie al loro alto beta (coefficiente di
arnplificazione) ci permettono di pilotare diretta-
meme lampadine a basso amperaggio (6 volt 50

70+

Flg. 3. Clrcultl stampati a grandezza natu-
rale del dado elettrcnlco

milliamper- 0,3 Watt) senza caricare eccessiva~
meme le uscite degli integrati.

A questo punto è sufficiente applicare agll im
grossi clock, fra loro collegati di IC2 › IC3,_un gene-
ratore di impulei per far si chev solo premendo un
pulsante si ínterrompa il conteggio sull'impuls'o
casuale del momento al quale corrisponde l'ac-
pensione delle lampade collegate in uscita.

Premendo il pulsante infatti vengono alimentati
anche í quattro BC107 che a seconda dell'impulso
1 _ 2 - 3 eccv vengono o no portati a condurre per-
mettendo I'accensione delle lampade collegate
come carico ai loro rispettivi collettoriÀ

Poiché gli impulsi si susseguono con grande ra-
pidltà anche le variazioni di combinazione sono
velocissime perciò è materialmente impossibi-
le,4 come voi stessi potrete constatare,_ predire
quale numero apparirà premendo il pulsante.

Come generatore di impulsi llC1) si è utilizzato
un circuito integrato 7413 (facciamo presente elia
la sigla che precede il numero dell'integrato serve
solo a contradiistinguere la casa costnittrice. Per-
tanto SN7413 significa che l'integrato è stato ree~
lizzato dalla Texas; Mic 7413 realizzato dalla ITT;
F7413 dalla Fairchild ecc.) Per i due contatori lC2 -
IC3 sono stati impiegati due a Flip-Flop t tipo 9020
di abbastanza facile reperibilità e_di basso costo. i

Per i più esperti diremo che l'integrato 9020!
costituito da due Flip-Flop di tipo JK con ingresso a
porta AN D. _

Per alimentare tutto il circuito e necessarie una
tensione di 12 volt; potremo impiegare otto pilefe
torcia da |,5 volt collegandole in serie oppure pre-
levare tale tensione da un alimentatore. `

Ad ogni modo questa tensione verrà stabilizzata
tramite un diodo zener DZ'l ad un valore di 5,'1
volt che è indispensabile per gli integrati poich'é
tutti gli integrati digitali come saprete richiedono
una tensione di alimentazione compresa tra 4,5 e
5.1 volt.

REALIZZAZIONE PRATDA

Nonostante la apparente complicazione dello'
schema elettrico, questo dado elettronico e di
semplicissima realizzazione, specialmente se si fa
uso del circuito stampato riportato a grandezza
naturale in fig. 3 che la nostra redazione potra
fornire a quanti lo richiedano.

Nel fissare gli integrati al circuito, fate attenzio-
ne a non montarli invertiti, controllate perciò la
tacca di riferimento preseme sul loro involucro e
disponeteli come è chiaramente visibile sul circui-
to pratico in tig. 4.

Sempre facendo riferimento a tale figura il Ietto~
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re noterà anche tra gli integrati IC1 ed ICZ, due
ponticelli di collegamento che dovranno essere
realizzati con uno.spezzone di filo di rame stagna-
tO.

Inoltre consigliamo di scegliere il condensatore
elettrolitico C'l di ottime qualita ed infine di con-
trollare, dopo avere applicato iI diodo zenere D21,
quale tensione è presente fra la resistenza R2 e la
massa. Tale tensione dovrà aggirarsi su valori
compresi fra i 4,5 e i 5,1 volt massimi.

Riteniamo utile tele precisazione in quanto le
tolleranze degli zener sono alquanto elevate ed
uno zener da 5,1 volt potrebbe in molti casi pur
rimanendo nei limiti di tolleranza, stabilizzare ma-
gari a 6 volt invece che a 5'1 e le tensioni supe-
riori ai 5,1 volt anche se non modificano ne tanto
meno compromettono il lunzionamento del nostro
circuito, avrebbero lo svantaggio di esaurire gli
integrati in uno spazio di tempo abbastanza breve4

Un'ultima nota riguarda le lampadine LP1. LP7.
queste debbono essere assolutamente da 6 volt
50 mA (0 Y3) poiché se fossero di potenza superiore
non riuscirebbero ad accandersí sovraccaricando
altresl i transitor 80107. Inoltre le lampadine an-
dranno disposte come vedesi in tig. 5 predispo-
nendo diversamente non assumerebbero la dispo-
sizione dei segni impressi sulle facoie dei dadi.

SCATOLA DI MONTAGGIO

Sapendo che ben dlificllmente sarà possibile re-
perire in tutte le città e ancor più nei centri mino-
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LP1 LP2

Fig. 4. Dìlpesilione dei comportanti
sul circuito stampato. Notare I pon-
ticelli di collegamento vlclnl agll im
lßgl'ìfi.

ri tutto o parte del materiale necessario per tale
realizzazione, noi potremo come sempre venire in
aiuto ai lettori che ne faranno richiesta facendo
pervenire da ditte di nostra fiducla quanto risulta
necessario al prezzo netto scontato che viene pra-
ticato anche a noi.

Solo il circuito stampato in fibra di vetro L. 450
La scatola di montaggio completa di transistor.

integrati, resistenze e pulsante (escluso il mobile)
L. 7000.

Ad ogni ordinazione eccone allegare in più per
le spese postali la somme di L. 400.

LP.
Q

LP1 LP!

ó

9?
Flg. 5. Le lampadine dovremmo dl-
.perle aaattamente come vodaal In
figura.
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Sig. Marani, Reggio Emilia

Con modica spesa potrete realizzare, sulla vostra auto, un
impianto di luci psichedeliche che farà sbalordire i vostri
amici e contribuirà a creare una certa atmosfera nelle occa-
sioni che Voi riterrete importanti.

ln alcuni casi succede che I lettori precedono la
realizzazione di idea che il nostro laboratorio ave-
va già presa in esame, ad è cio che è avvenuto per
íl nostro progetto delle luci psichedelíche per au-
KO.

Da mollo tempo avevamo pensato di realizzare
un impianto da installare su a delle autovetture;
tuttavia questa idea non si era concretizzeta, sia
perché era mancato il tempo sia perché non lo
rltenavamo di granda utilità.

Quando si presentò a noi ìl nostro collaborato-
re. Sig. Marassi, e ci mostrò un impiamo di luci
paichedeliche che lui stesso aveva installato sulla
propria auto rimanemmo meravigliati dal soddi-
stacente risultato: I'affetto vielvo, infatti, era sor-
prendente e con un pizzico di malizia pensammo
che in certe occasioni ascoltare musica riprodotta
da un mangianastri o dav una radio; questo variare
di luci potrebbe creare una atmosfera alquanto
gradita e suggestiva per chi ci accompagna.

Ovviamente non dovremo usare lampade da
500-1000 Watt, le lampade saranno di potenza
più limitata e consigliamo come ha fatto il pro-
gettista di utilizzare lampadine-spie da pannelli
elettrici entro i quali risultano installate lampadine
da auto con 6- 12 volt 3-5 Watt.

Questa potenza risulta più che sufficiente per
raggiungere lo scopo prefissato. e possiamo assi-
curare che cosi lacendo la potrete tenere in fun-
zione anche durame la guida, senza che tale ap-
parato distolga in alcun modo I'attenzione del gui-
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datore; di notte si ha addirittura l'impressìone che
quel continuo alternarsi di luci colorate aiuti e ri-
manere più svegli.

SCHEMA ELEITRlCO

Coma si sa per realizzare un impiamo di luci pal-
chedeliche occorre innanzltutto un circuito presa-
lettore di frequenza: infatti. quello che vogliamo

-ottenere è l'accensione di lampade di colore divar-
so a seconda della frequenza del suono che stia'-
mo ascoltando. `

lI sistema di luci psichedeliche che ci accingia-
mo ad illustrarvi è un sistema a tre vie; vale a dire
esso usa tra lampade una di color rosso per le no-
te basse una bleu o verde, per le note medie e in-_
fine una terza lampada di colore giallo, arancio
oppure bianco per le note acute.

ll nostro collaboratore ha risolto il- problema
della separazione di frequenza impiegando sem-
plicemente il filtro a «Grossman da noi presen-
tato sul N4 10 e pag. 772. Tale filtro, come ben
sapete, viene usato nelle casse acustiche per se-
parare le frequenze da inviare agli altoparlanti dei
bassi. dei medi e degli acuti; quindi se noi colla-
ghiamo all'uscita di tale filtro i primari di tra tra-
sformatori anziché la bobina mobile dei tre alto-
parlanti sul secondario di questi avremo già le tre
frequenze selezionate.

Precisamente sul secondario T1 vi sarà tensione



PSIGHEDELIGHE per AUTO
1! VOLT

' 9 &
n

L2 = 250 spire molto su 1 em. dl dllmatro con fllo dl 0.1 mm.
L3 = 90 lplre avvolto lu l cm. Ill ill-metro con fllo di 0.1 mm.
01-62 = 250 mF. almrolltlcl 15/20 volt lavora
CMI = 10 mF. elettmlltlcl 15/20 volt lavoro
CS-Clì = 50 mF. oleflrolltlci 15/20 volt lavoro
014:! = '0 IIIF. .lcflmllflcl 15/20 vali Invoro
l valori dl questi componenti sono approulmltlvl. e dovranno “un modlflwl In
Im di muu I punto come :Meglio In articolo per ldnurll alla unmrlstlch. dol
trßformltnrl T1-12-T3 e lll'uuifl del voltro lpparmhlo.
T1-'l'Z-T3 = trulormlturi d'usclu per pulhfull dl 0612/AC12I o slmlllrl collegati con

l'lvvulqlmonto l I ohm vano I illfrl clou-over o con i du. lltnml del “calabria
Il trlnslltor pilota TH1~TH3JI`R5

'l'M-TRS-TRS _ trlnllstor Il slllcìo PNF tlpo lFVSl
TIZ-TRA-TRS = transistor di potenza NPN Il alllcln flpo 2043055
LPi-LP2-LP3 = Iampidlm dn 6 volt 3-5 watt oppuru dl 12 volt 3-5 m
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In corrispondenza di suoni a haeaa frequenza, sul
secondario di T2 quando nella musica saranno
presenti ì toni medi e su T3 gli acuti. '

Come si potrà constatare dallo schema elettri-
co. al secondario di ogni trasformatore verrà col-
legato un circuito amplificatore composte da un
transistor PN P di media potenza al silicio, il quale
andrà a pilotare un transistor NPN di potenza.

Come transistor di media potenza noi abbiamo
impiegato dei BFV64 ('I'R1›TR3-TR5), mentre ctr
me transistor di'potsnza la nostra scelta è caduta
una volta sui 2N3055 per la loro facile reperibili-
tà. Altra soluzione potrebbe essere quella di usare
come transistor di media potenza l'l'RLTRS-TRS)
degli NPN tipo A6127 e come transistor di poten-
za PNP, tipo ADi42. ASZ'IE o similariÀ Nel caso
si adotti questa soluzione sí dovranno però inver-
tìre le polarità della tensione di alimentazione,
cioè collegare il positivo verso Si ed il negativo
ai collettori dei transistor di potenza4

Come trasformatori di accoppiamento,~indicatí
nello schema conT'l-TZ-Tâ noi abbiamo impiegato
dei comuni trasformatori push-pull per transistor
tipo 0672, AC128 o similari reperibili presso ogni
negozio di radio. i

Tali trasformatori le cui dimensioni medie si ag-
girano sui cmA 2,5 X 2 X 2, dispongono di un
primario a 8 ohm llato da collegare ai filtri cross-
over) e di un secondario con presa centrale che
lasceremo naturalmente inutilizzate.

I secondari di tali trasformatori hanno una resi-
stenze in ohmica che si aggira dei 190 ai 230 ohm
comunque come potrete voi stessi constatare
anche usando trasformatori con caratteristiche al›
quanto diverse da quelle da noi indicate, si ot-
teranno ugualmente gli stessi risultati.

REALIZZAZIONE PRATICA

Per realizzare tale progetto, per niente difficile.
non abbiamo potuto sarvirci del solito circuito
stampato. in quanto ci siamo trovati davanti al
fatto che molti a diversi sono i luoghi in cui à pos-
sibile installare questo circuito.

Alcuni da noi imerpellati, pensavano di sfrutta-
re, ad esempio, il vano del cruscotto porta docu-
menti, altri invece non ritenevano tale soluzione
di loro gradimento e preferivano istallare l'impian-
to dietro il cruscotto o tra i sedili anteriori, e altri
ancora, nel caso della 500 e 850 che hanno il
motore posteriore, preierivano una scatola da ap-
plicare sotto il cofano anteriore.

Essendo, troppe le soluzioni richieste abbiam
preferito lasciare ai lettori íl compito di realizzano
come meglio preferisce.
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Per prima cosa dovete coetruirvi o procurarvi
una scatola di metallo le cui dimensioni si adatti-
no al luogo di installazione sulla vostra auto; suc-
cessivamente in essa metterete una piccola ba-
setta di bachelite su cui potrete realizzare il ca-
biaggio.

Facciamo presente che i transistor TR2-TR4-
TRG debbono essere raffreddati, e quindi dovrete
tissarli sulla scatola metallica, non dimenticando
di isolani con le apposite miche isolanti, in modo
che non risultino a contatto con la massa.

È bene ricordare che il collettore di questi transi-
stor, sono collegati al positivo di alimentazione
mentre la massa delle vettura e della scatola risul-
ta di polarità negativa. ›

Dopo aver collegato transistor e trasformatori,
rimangono da realizzare i filtri cross-over sui quali
possiamo darvi solo dati app r ossimativi in quanto
'il numero delle spire delle varie bobine possono
variare sensibilmente a seconda delle caratteristi-
che del ricevitori o dal registratore sul quale ver-
ranno applicati, e a seconda del tipo di trasforme-
tore T1-TZ~T3 impiegato.

Se la vostre radio, ad esempio eccede in toni
bassi, è necessario modificare il numero delle spl-
re dei filtrì, in modo da ottenere I'accensione an-
che della lampadina dei toni acuti4
.Se comrariamente vi è carenza ai toni gravi, oc-

corre fare in modo che durante l'audizíone si pos-
sa accendere anche la lampadina riguardante ta-
li frequenze.

Perciò una volta che avrete realizzati i filtri di
cui noi vi diremo le caratteristiche basi dopo qual-
che prova, dovrete variare la capacità dei conden-
satori elettrolitici, fino a quando non si otterranno
quella caratteristiche indispensabili a permanere
l'accensiona di tutte e tra le lampadine.

Per la bobina L'I vi consigliamo di usare un roc-
chetto i cm. di diametro, e awolgerli sopra e
questo circa 450 spire, con filo di 0,7 mrn4

Per L2 le condizioni sono analoghe ad eccezione
delle spire che dovranno risultare sole 250.

Per L3 saranno sufficiente solo 90-100 spire av-
volta sempre su ad un supporto di 1 crn.

Per i condensatori consigliamo questi valori:
perC'I-CZ = 250 mF. Per (23 = 10 mF; per C5~
CG = 50 mF;perC7~C8 = 10 stutti iconden-
satorí sopra indicati sono elettroliticí, da 25/30
lavoro, e come si può dedune osservando lo sche-
ma. essi andranno collegati con il positivo rivolto
l'uno contro l'altro.

Le lampadine che a loro volta devono essere col-
legate, in serie all'emettitore dei transistor di po-
tenza. à consigliabile sceglierle da 6 volt. 3-5 Watt.
e ee desideraste una luminosità meno appariscen-
te potrete utilizzare da 12 volt.



Una volta terminato il montaggio potrete colle-
gare l'entrata del vostro circuito a luci psichede-
liche in parallelo e alla bobina mobile dell'altopar-
Iante della radio o mangianastri e quindi procede›
re al collaudo.

Se durante la prova notaste che qualche lampa-
dlna non si accendeY prima di modificare le spire
delle varie bobine, potrete modificare i valori del-
la capacità dei condensatori elettrolitici.

Ad esempio se la lampadina dei toni bassi rima-
ne accesa in continuità, sarà necessario aumen-
tarne la capacità dei condensatori Ci-CZ, oppure
aumentarne il numero delle spire di LL in caso
contrario dovremmo ridurle, lo stesso dicasi an-
che per il canale dei medit

Solo per questo canale si potrebbe tentare di
eleminare 03-C4 e modificare la capacità dei soli
elettrolitici 65-66. Per gli acuti potremo agire solo
sul valore di C7-C8.

ln pratica quindi si deve sperimentamente cer-
care di trovare dei valori di capacità idonei alle ca-

raqeristiche dell'apperecchio e dei trasformatori
T1:T2¬]'3 impiegatl.

E una prova questa che porterà via anche un'ò~
rette di tempo; ma al termine, avremo la soddisfa-
zione di vedere le varie luci accendersi alternati-
vamente a seconda ` delle trequenze acustiche
presentít v

Per concludere vi ricordiamäctte le lampadine
verranno racchiuse entro un portalampada colo-
rato. per il collocamento di tali lampadeogni let-
tore potrà disporle dove meglio crede, la sùuxio-
più vantaggiosa potrebbe essere quella di rac`-
chiudere le lampade in una piccola scatola di pla-
stica tenendo i filtri separati in una seconda sca-
tola per poterla spostare.

Noi ad esempio le avevamo collocate sotto al
cruscotto di guida con una squadretta di allumi›
nio, il nostro collaboratore invece per fissarle, a-
veva forato il cruscotto delle propria auto: ritenia-
mo comunque siano ben pochi coloro che sceglie-
ranno tale soluzione.
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Per realizzare qualsiasi progetto con valvole digitali, che
richieda cioè l'impiego di logiche. siano esse decade. de-
codifiche o semplici NAND o NOR. è indispensabile ali-
mentarle con una tensione perfettamente stabilizzata a
5 volt come riesce ad erogare l'alimentatore che de-
scriviamo.

5volt STABILIZZATI per le
Abbiamo iniziato con successo e continueremo

su questa strada. a presentare al lettore interes-
santl progetti che utilizzano. come elemento es-
senziale. gli integrati digitali in quanto questi of-
frono ampie possibilità d'impiego sia nel campo
dllettantistlco che in quello industriale.

Molti di voi, con personale iniziativa, hanno già
progettato veri automatismi che. sottoposti alla
nostra attenzione. molti sono risultati abbastanza
Ingegnosi>

A questo punto e necessario iar presente ai let-
tori' che gli integrati digltall. a differenza di altri.

richiedono. per le loro alimentazione. una tensione
stabilizzata. che risulti esattamente dl 5 volt.

Non è detto comunque che a 5.5 volt o 4.5 volt.
i'integrato non esplichl ugualmente la sua lunzlo-
ne. Occorre soltanto precisare che a 4.5 volt sl
più tentare I'allmentazione dl circuiti sempl .
composti cioe da pochi integrati. intatti. se questi
risultassero In numero rilevante. il segnale pre»
sente in uscita potrebbe risultare dl ampiezza ina-
degueta a pilotare lo stadio successivo. Con una
tensione, Invece di 5.5 volt. si può correre ll ri-
schio dl metterli luorl uso in breve tempo. pregiu-
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dicando cosi il funzionamento di tutto il circuito.
Perche risulta necessaria una tensione di 5 volt,
è facilmente intulblle: tutte le resistenze incluse
internamente per alimentare o polarizzare le basi
dei transistor presenti sono calcolate e dimen-
sionate per funzionare con una tensione di alimen-
tazione a 5 volt, pertanto è indispensabile con una
tensione di alimentazione da 5 volt, pertanto è In-
dispensabile alimentarii proprio e tale tensione.
con uno scarto massimo in + o In a che non
superi il 10%.

Alimentatori per circuiti integrati se ne possono

lil. 410 ohm
R2. 250 ohm 'l'rlmmor
RJ. 1.000 ohm
R4. 0,21 Ohlll I Wlfl
(Duo in parallelo da 0.41 ohm 2 WM)
Cl. 1 mF 100 Volt I una
CI. 1.000 mF 25 Volt Elettrol.
03. 1.000 mF 25 Volt Ellttrol.
c4. 41.000 pr
TM. Translator NPN ol Silicio tipo 2013055
RSI. iilddrizutore o ponte ol Silicio

da 35 Volt i Ampor
MFCGIIJD. Clrcllitn inmlfl
Zi. Filtro Ilì If.

realizzare in plú rnodi` semplici o complessi eco-
nomici o costosissimi. Con questo articolo cl sia-
mo prefissati di presentarvi un alimentatore con
caratteristiche semiprofessionaii, capace di for-
nlre la corrente necessaria per pilotare un qual-
cosa come 200 integrati contemporaneamente.

Questo alimentatore. ovviamente` potrà servire
anche per alimentare circuiti più modesti, compo-
sti, per esempio. anche da un solo integrato.

Tanto per accennarvelo. noi abbiamo utilizzato
questo alimentatore per alimentare il - contese-
condi digitale -. apparso sul numero 17 e at-
tualmente lo utilizziamo per i pr'ogetti in fase di
studio e che dovremo prima o poi pubblicare su
NUOVA ELETTRONICA.

SCHEMA ELETTRICO

Lo schema elettrico dl questo alimentatore ri-
sulta visibile ln fig. i, Una tensione alternata, che
potrà variare da un minimo di 7 volt ad un mas-
simo di 10 volt, verrà applicata ai capi di un ponte
a raddrizzatore Indicato con la sigla R81. La cor-
rente, che dovrà erogare il trasformatore di all-
mentazione T1. risulterà subordinata al numero di
integrati che dovremo alimentare. SI consiglia co~
munque una corrente minima di 500 mA. ed una
massima di 1 Amper4

La tensione alternata. raddrizzata dal ponte RSI.
30 volt 0.5-1 Amper` verrà livelleta da un primo
condensatore elettrolitico C2 da 1000 rnF.l 25 volt.
Seguirà a tale condensatore una impedenxadi iil-

` tro, indicata nello schema con la sigle Zi. cost!-
tuita semplicemente da un pezzetto di nucleo ci-
lindrico in ferroxube, della lunghezza di circa 2.5
cm.. sul quale avvolgeremo 25-30 spire utilizzando
filo smaltato da 0,8 mm.
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seme- q. Il L'lntegreto MFC 6030 della Motorola diapo-
no dl 6 terminali. Per indivlduame i dlverol termi-
nali occorre prendere come rilerlmento lo scalino
presento sul proprio corpo che oi trova collocato
verno l terminali 1-2-3.

Questa impedenza, più che illtrare la corrente al-
ternata. e indispensabile come iiltro antidlaturbo.
per bloccare cioè eventuali impulsi spurll. gene-
reti (o provocati) da una eventuale sorgente co
me. ad esempio. spazzole di motorino ventilatori.
elettrodomestici o insegne luminose al neon che.
attraversando l'alimentature. potrebbero influire
sul regolare funzionamento dei circuiti integrati4

Dopo l'impedenza di filtro Zi. troveremo un se-
condo condensatore elettrolitico CI! sempre da
1000 mF. 25 volt. ed inline un transistor di poten~
za TRI. del tipo NPN al silicio 2N3055.

Il circuito di stabilizzazione vero e propriov vie
ne ottenuto da un integrato MFCßOJO della Moto
role, costruito appositamente per tali sc'opl.

Ouesto integrato. come si vede dal disegno di
tig. 2, dispone di 6 terminali collocati tre per lato.
Risuitera molto diillcile confondere i due lati In
quanto. come si potrà notare. sul corpo dell'inte
grato è presente. ad un solo estremo un piccolo
scalino. ll lettore. quando lo inser' sul circuito
stampato. dovrà lare attenzione affinché questo
scalino risulti rivolto. come Indicato chiaramente
nello schema pratico di tig. 44

La tensione in uscita puo essere variata ru0<
tando semplicemente il trimmer R2. da un minimo
di 3.5 volt ad un massimo di 7 volt4

'_
O

[l-ßlì

ll circuito. come si puo constatare. risulta molto
semplice, non richiedendo nessun diodo zener ed
un solo transistor di potenza tipo 2N3055. Preci-
siamo inoltre che i'lntegrato MCGOSO dispone in-
ternamente di un circuito di protezione per even-
tuali CORTOCIRCUITI.

Nel circuito abbiamo ritenuto opportuno inseri-
re anche una prese d'usclta supplementare per
poter prelevare4 in caso dl necessità. un segnale e
frequenza di rete a 50 Hertz. per pilotare contese-
condi. timer o orologi digitali.

REALIZZAZIONE PRATICA

Consigliamo. per la realizzazione di questo ali-
mentatore. da noi denominato ELBG. un suo pro-
prio circuito stampato. ll disegno Che abbiamo
studiato per ricevere tutti i componenti dell'ali-
mentatore. è presentato a grandezza naturale in
iig. 3. In iig. 4 invece. è visibile la disposizione
dei componenti cosi come deve risultare sullo
stesso circuito.

Abbiamo ritenuto opportuno escludere. sul cir-
cuito stampato. lo spazio che sarebbe stato ne-
cessario al trasformatore di alimentazione. in quan-
to la tensione dei 7-10 volt alternati. indispensa-

*T* O
Flg. 3. Circuito stampato a grandezza naturale doll'olimontaziono stabilizzato.
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bile per alimentare il circuito verrà necessarie-
mente prelevata da un trasformatore prowisto
anche dall'avvolgimento a 160 volt, utili per ali-
mentare le valvola nixie.

Nel montaggio dei componenti sl dovrà presta-
re attenzione alle polarità del raddrizzatore a pon-
te R81. ai terminali dell'integrato MFC 6030 e a
qualll del transistor di potenza TFli.

L'impedenza Z1. come abbiamo già accennato.
dovrà essere autocostruita. Potrebbe anche esse-
re eliminata, ma è consigliabile inserirla` special-
mente se esistono sulla rete disturbi dl varia na-
tura.

Per quanto riguarda la resistenze R4, il cui va-
lore dovrà risultare di circa 022 ohm. 4 Watt. poi-
chè non risulterà facilmente reperibile. consiglia-

Fìg. 4. Disposiziona'del comportanti sul cir-
culm stampato. Il trenaietor dl potenze 'mi
2N3055 andrà compianto con un'aletta di
raffreddamento. Facciamo presente che il
condensatore 01 (un normale condannato-
re In poliestere] serve unicamente per pre-
levare dalla rete i 50 N: utili per certe
applicazioni. ad esempio contee-cimeli, oro-
logi, timer ooo.

Elill I

mo [l'abbiamo tetto anche noi) di collegare in pe-
rallelo due resistenze da 0.47 ohm a filo da 2-3
Watt.

Il transistor di potenza TRi. dovrà essere com-
pletato da un'aletta di raiireddamento che potrete
fissare sullo stesso circuito stampato, oppure dl-
rettemente sulla scatola metallica che racchiuderà
Il vostro circuito` non dimenticando. di isolarlo.
utilizzando le apposite miche onde evitare dei
cortocireultl,

A costruzione ultimata. se non avete comrnes>
so errori. ll circuito funzionerà immediatamente,
L'unica operazione che dovrete compiere4 sarà
quella di regolare il trimmer H2 per ottenere in
uscita una tensione compresa tra i 4.8 e i 5 volt
massimi.

pag. 37.3



Tratteremo questa volta la duplicazione di frequenza. cioè il
procedimento attraverso il quale, partendo da un oscillatore
che fornisce una ben determinata frequenza. e possibile otte-
nerla raddoppiata o triplicata. Questo vi permetterà, ad esem-
pio. disponendo di un quarzo a 72 o 48 o 36 Mhz. di realiz-
zare dei trasmettitori per la gamma dei 144Mhz.

llll¦llllll5lllllllllllll a
Nella ampia trattazione sui ricetrasrnettitori

condotta fino ad ore si sono esaminati e chianti
quasi tutti i problemi principali che si incontrano
nella realizzazione di un trasmettitore. Voglia-
mo percio sperare non manchino nella biblioteca
dei tanti appassionati delle trasmissioni i numeri
(che eventualmente ci potranno 'essere richiesti)
nei quali e contenuta tale trattazione. Seguen-
dola attentamente infatti, non potranno mancare
ai costruttori di ricetrasmettitori i risultati po-
sitivi e con essi l'innegabile gioia che si prova
quando si va finalmente rin aria» a si stabllisce il
primo DX.

Proseguendo nel nostro programma e ore la
volta di ìnsegnarvi come si realizza un duplicato-
re di frequenza ed allora iniziamo con il dire perA
ché è possibile e perché a volte è conveniente rea›
lizzare un siffatto circuito rlupllcatore4

Per rendersi conto di come sia possibile sarebbe
necessario studiare e fondo il funzionamento de-
gli oscillatori con tutti i calcoli relativi. Noi
però. come sempre, cercheremo di chiarire i con-
cetti senza introdurre nozioni difficili me anzi

cercando di svolgere un discorso piano e facil-
mente accessibile.

Quando si realizza un oscillatore o un emplifi-
cetore di AF awiene questo fatto: in uscite oltre
ella frequenza fondamentale o prima armonica
sono presenti delle frequenze multiple di essa
cioe frequenze di valore doppio, triplo, quadru-
plo ecc. che sono chiamate armoniche. Mate-
maticemente questo fenomeno è ben codificato
dalla nota «serie di Fourier» la quale specifica
anche come queste frequenze armoniche siano di
ampiezza sempre minore man mano che si allonta-
nano, crescendo i multipli. dalla fondamenta
le. Praticamente ciò significa che se noi realiz-
ziamo un amplificatore di AF-per i 27 Mhz, alla sua
uscita noì potremo rilevare oltre a tale frequen-
za anche una seconda armonica sui 54 Mhz
(27 +_27 Mhz) una terza sugli 81 Mhz (27 + 27
+ 27 Mhz una quarta sui 108 Mhz (27 + 27
27 + 27 ecc. Owiamente queste armoniche,
come gia detto, risultano di potenza nettamente
inferiore rispetto alla frequenza fondamentale e.
tanto per farvi un esempio, se da tale amplificato-
re fosse possibile ricavare sulla fondamentale

Flg. I. Utilizzando un
quarzo da 12 Mhz. i
poulblle realizzare
un trasmettitore per I
144 Mhz. lecordlndo
lo stadio amplificato-
re dl AF sulla prima
armonica anzlchi lul-
la frequenza fonde-

4 mentale.
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â
Flo. 2. Sfruttando lo arnionlcha i poulblle con due stadi duplicatofl dl frequenza
raggiungere i 144 Mhz. utilizzando un quarzo da 36 Mhz. Come spiegato in articolo
lo stadio amplificatore AF. quando risulti eccordato sull'armtmfca. lia una' resa ln-
ferlore rispetto a quanto el otterreblu ae lo aecnrdaulmo sulla frequenza londo-
mentale.

(27 Mhz) 10 W, le seconda armonica avrebbe una
potenza di circa 5 W. le terza di 2 W e cosi via
con valori sempre decrescenti per tutte le armo-
niche superiori.

Resta ora da dire perché è a volte conveniente
usare duplicatori di frequenza; mentre infatti in
teoria sarebbe più logico realizzare un oscilla-
tore sulla frequenza di lavoro prescelta esistono
comunque dei Problemi che lo proibiscono.

Infatti quando più si usano frequenze ele-
vate, tanto più è difficile realizzare oscillatori sta-
bili e questo specialmente degli sperimentatori
con un'esperienza ed un'ettrezzatura limitate. Se
poi sì aggiunge che i componenti da usare per le
altissime frequenze sono più costosi e meno fa-
cilmente reperibili, la bilancia pende, ín molti casi,
decisamente a favore dei duplicatori. Con essi si
realizza un circuito a frequenza bassa perciò con
insite meno cause di guai come inneschi, capaci-
tà parassita, vibrazioni meccaniche, variazioni ter-

miche tutte cause che portano ad una instabilità
dl oscillazione.

Vi è poi un'altra ragione pratica che porta al-
l'ìmpiego dei moltiplicatori di frequenza ed è per
certi casi la più importante. Essa nasce dalla
considerazione che quanto più un quarzo
è per una frequenze elevata tanto più e difficile
da realizzare e quindi costoso; si arriva ad un Ilmi-
te oltre il quale non è più possibile costruirlo.

Ecco allora che un duplicatore o triplicetore
divento indispensabile in quanto ci offre la possi-
bilità. dlsponendo di un quarzo per una determi-'
nata frequenza, di realizzare dei trasmettitori per
frequenze altissime altrimenti irrealizzabilí per la
irreperibílità del quarzo. Ad esempio volendo ree-
lizzare trasmettitori suí 144 Mhz, ben difficilmen-
te troveremo in commercio un quarzo per tele fre-
quenza che in ogni caso sarebbe-molto costose;
sfruttando invece, come abbiamo accennato, le
armoniche, noi possiamo ottenere tele frequenza
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impiegando un quarzo per frequenza più bassa,
di minor costo e più facile reperibilità. Perciò
se disponiamo, mettiamo il caso, di un quarzo
sui 72 Mhz, noi possiamo ottenere i 144 Mhz.con
una sola duplicazione ifig. 1). Se invece aves-
simo un quarzo sui 36 Mhz, volendo ugualmente
arrivare ai 144 Mhz, dobbiamo applicare due stadi
duplicatori (figA 2); così, anche con quarzi da

' 18 Mhz, duplicando tre sole volte, possiamo rag-
giungere la frequenza voluta (fig. 3).

Prelevare sull'uscita di un amplificatore AF una
frequenza doppia della fondamentale (cioè la se›
conda armonica) e molto facile: è sufficiente in›
fatti inserire sullo stadio finale una bobina con
unvmínor nurnero di spire ed un condensatore di
accordo calcolato in modo che il circuito oscil-
lante che ne deriva si sintonizzi sulla frequenza
dell'armonica voluta ignorando la fondamenta-
le. Se per ipotesi avessimo uno stadio finale che,
per accordarsi sulla frequenza fondamentale,
richiadesse una bobina composta di 14 spire e un
condensatore da 50 pF., applicando una bobina
composta da sole 7 spire ed un condensatore da
30 pF., saremmo cení che tale circuito oscillan-

te non riuscirebbe più ad accordarsi sulla fon-
damentale in quanto la bobina dispone di un nu'
mere di spire inferiore al necessario: esso si po-
trà sintonizzare solo su una frequenza doppia,
cioè si sintonizzerà sulla seconda armonica.

Occorre fare presente che spesso i principianti,
proprio per la presenza di tali armoniche tarano
erroneamente lo stadio finale sulla seconda ar-
monica irradiando così in antenna un segnale di
AF di frequenza doppia rispetto alla fondamentale
ma essendo il ricevitore tarato sulla frequenza
fondamentale il risultato è facilmente intuibile:
anche con trasmettitori potenti la portata risul-
terà limitata a soli 200 400 metri.

Riprendendo l'esempio sopra riportato di un
circuito oscillante formato da una bobina comA
posta da 14 spire più 50 pF. di capacità in paralle-
lo, supponiamo che l'accordo sulla fondamenta-
le richieda 45 pF.: se noi inseriamo invece del
condensatore da 50 p un variabile con capacità
massima di 40 pF. è ovvio che non riusciremo mai
a sintonizzarci sulla frequenza fondamentale.
Troveremo un accordo soltamo quando, ruotan-
do il variabile fino a renderlo quasi aperto (cioè
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Flg. 3. Se louirno In pamela di quani o .
frequenza plú bossa. ed scempio lul 10
Mhz. per raggiungere l 1M Mhz, dovrem-
mo lmplegnre uno studio duplicato" In più
cloó tre anziche due. In pratica sl prefe-
risco Ilmltlre qll ltldl duplicatori sempro-
ohi utilimndo quarti l frequenza maggio
ro non cl debbo rogglungoro frequenze
UHF. '

con capacità basse) incontreremo la seconda ar-
monica4

` Vediamo ora come avendo dei dubbi sull'esatto
valore della frequenza sintonizzata, sia possibile
evitare l'errore di eseguire la taratura sulla fre-
quenza non voluta ad esempio sulla fondamentale
mentre si vorrebbe sintonizzare il circuito sulla 2'
armonica o viceversa4 Si puo eseguire allora que-
sto semplice artificio che troverete molto utile.
Non si tratta che di applicare provvisoriamente in
parallelo alla bobina di accordo un condensatore
variabile di capacità più elevata del necessario.
Ruotando tale capacità da un estremo all'altro
troveremo due posizioni dove il trasmettitore si
accorderà; la prima posizione avra capacità mag-
giore e questo risulterà l'accordo sulla frequenza
fondamentale; la seconda posizione a cui corri-

IIITIAI'A

Flg. 5. Schema dl ompflflcotore dupllcltore
I trmcletnr con blu I Inuu
L1 = 8 splre con fllo da 1 mm. .pulite

lu dllmotro da 10 mm.
LI = 4 lplre con lllo da1mm. .pallot-

lu dlarnetro da 10 rnm.
CI 10/40 pF compone-tore

10 pF ln cerlmlco
3/25 pF componente”
10.000 pF ceramlco

R1 41.000 ohm trimmer
iAFHArz = lina-dmn AF upo vit
'I'H1 = transistor NPN Il nlllclo por Nd

MH:

O u
lI

ll
ll

2 ll

Flg. 4. Normalmente lo :nella dupllatoro
non vlene mal utlllmto come studlo 'Ine-
Io dl AF. ma implegato unlcamonte por pl-
Imre lo nadia dl polonu per poter otto-
nere In uscita rr-gglor alt. (romena.

spendere la capacità inferiore, costituirà l'accordo
sulla seconda armonica che ha, come noto, fre-
quenza doppia. Misurando col capacimetro il va-
lore di capacità che presentava il variabile nei due
punti di accordo e sostituendo il condensatore
variabile usato per la prova con un altro varia-
bile con capacità massima intermedia fra i due va-
lori di accordo letti sul capacimetro, si è sicuri
che con questo nuovo condensatore non ci si po-
tra sintonizzere che sulla seconda armonica.

Occorre tenere presente che accordando un
amplificatore di AF sulla seconda armonica la po-
tenza ottenuta si riduce all'incirca alla metà del-

* la potenza che si sarebbe ottenuta accordandosi
sulla frequenza fondamentale: quindi uno sta-
dio ciuplicatore di frequenza non viene mai impie-
gato come stadio finale bensi come semplice pilo-
ta. Quindi nel caso sl debbano effettuare due o
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c. UIQTA

Flg. 6. Schoml dl unpliflnmø dupllcmc
l transistor con .monitora I mau
L1= i :Mn con fllo dn1mm. ,puliti

lu dllmntro dl 10 mm.
L2 = 2m|nconflloda0fimmlvvolh

lu L1 Into haddn
L3 = llplraconfllodnimm.|puhh

su dlamnrø da 10 mm.
C1 '10/40 pF campanili".
62 4.100 pF culmina
CJ 3/25 pF comp-num'-
64v 10.000 pF ceramico
R1 = 10 l 100 ohm
JAF1 = lmpodøm dl AF «Ipo VK
nu = mmm' Nm w I m un:

Flg. 1. Sell-ml dl llnpllflatorl dupllfltnu
non eollmre I musa
L1 = I aplru con illo da 1 mm. :palm

nvvolu su dllmntro dl 10 mm.
L2 = Ispiraconflloh0fimm.mo|h

sul lato Inddfl dl LI
U=lspincon1lloh1||n.qnz1m

molti su dllmflru. dl 10 mln.
01 = 10/40 pF compaiono"
02=220pF11M0|IF [critical
63 = 4.100 pF uumlnn
64 = 3/15 pF compensato”
R1 = Ill I 220 ohm (crllleu)
JAFI = lmpndnna di AF tipo VK
TI" = Mullmr Nm Il Illlßlø pl! l I"

MH:

USCITA

Fl'. l. U1lllmndu dui comuni diodi 'Iv-
llìorl AF i poulblll ott-mn un. dupll-

dial In dlugno. Il punto più crlflco dl qùß
m clrculìo i rlppnunhm dall'lvvolgl-
'nomu L2 cha duvri nur. mllmtu in
modo da fornire li du. mmm! una Idln-
del Ilnslonl.
A mondi dol tlpo dl mmluor lmphp-
to. :loi un MIN o un FN' omnlrå Invit-
tln la polulfl dal dlodl 061-062.

gli" eulom dl fnquenu collugandoll come v0-
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tre duplicazionl dì frequenza risulterà indispen-
sabile, per poter ottenere in uscite una potenza
di pilotaggio adeguata4 far seguire ad ogni sta-
dio suplicatore uno stadio amplificatore di AF co-
me vendesi infig. 4.

DUPLICATO KI DI FREQUENZA
ATRANSISTOR.

Riteniamo utile. detto questo. presentare el let-
tore qualche schema di duplicatore dí frequenza
che egli potra temere di realizzare. Teniamo però
e precisare che i dati che forniremo sono stati ri-
cavati in base a calcoli teorici quindi, in pratica,
potrebbe risultare necessario modificare il valore
di qualche resistenza di polarizzazione onde adat-
tarla al transistor che verrà impiegato.

ll trlmmer R1, andrà regolato In fase di taratura
in modo da non fare assorbire al transistor une
corrente maggiore di 'quella che potrebbe'vsoppor-
tare. Trovato il valore opportuno di resistenza la
si misurerà quindi il trimmer andre sostituito da
un resistore fisso di pari valore.

In fig. 6 troviamo invece un amplificatore dupli-
catora con emettitore a massa. Per questo cir-
cuito la parte più critica è costituita dal valore
della resistenza R1 e dalla prese del collettore
di TRI sulla bobina L3. Si constatare infatti in fa-
se di realizzazione come tale presa influenzi note--
volmente il rendimento. ln genera per avere il
massimo la presa va fatta verso la meta delle spi- '
re della bobina, infatti sel la connessione è ese-
guita da metà bobina in giù ma troppo verso l'im-
pedenze JAFl, si potrebbe ottenere in uscita una
scarsa potenza, se invece eseguita troppo verso

L'l«e il.: Flg. 0. Per poter ottenereji cepl del due
dlodl duplicetori una tenelone perfettamen-
te Identlce cenelgllemo di avvolgere sulla
bohlne dell'oecilletore L1, verso ll lato
freddo. due avvolglmentl blfllerl. L2-L3, cer-
cando dl collegerll In fue come vedeel In
disegno. Per dupllcere da 12 e 144 Mhz.
Ieri eufficlente avvolgere per L2-IJ. 3 upl-
re con flla de 0.4 mm.

Dobbiamo a questo punto acoennare ai princi-
.pianti che, se tali vduplicatori verranno Impiegati
per le frequenza dei 144 Mhz le connessioni do-
vrenno risultare più brevi possibile. l conden-
satori di disaccoppiamento come ad esempio quel-
lo collegato fra I'estremo della bobina di accordo
e la massa deve essere collegato proprio con un
terminale sulla saldatura bobina compensatora,
con l'altro sulla massa dove si collega l'emettitore
del transistor senza ricorrere ad ancoraggi inter-
medi; se non si seguono questi accorgimenti il
circuito potrebbe avere tendenza ed autooscillare.

In fig. 5 troviamo un primo schema di amplifi-
catore duplicatore del tipo con base a masse.
In questo schema la parte più critica risulta il
collegamento emettitore di TRI, sulla bobina L1;
il punto esatto di connessione andrà cercato
sperimentale e sarà quello che riuscirà a darci
in uscite le massima potenza. ln questo circuito
la bobina L1 sarà aocordata sulla frequenze fon›
damentale ed L2 lo sarà invece sulla 2' annonice.

l'estrerno caldo della bobina L3, il transistor po-
trebbe avere tendenze ad autooecillare.

In fig. 7 troviamo infine un amplificatore dupll-
catore con collettore a messa; anche per questo
circuito la parte più critica è rappresentata dal
valore della resistenza R1 a inoltre. dal conden-
satore C2. Questi valori variano notevolmente
a seconda del transistor impiegato ed anche dal-
la frequenza di lavoro. Altro punto critico è le
presa dell'emettitore di TR1 sulla bobina L3;
essa anche in ouesto circuito normalmente si
trova applicata da metà bobina in giù (cioè verso
la massa). Consteterete in fase di realizzazione
però che se la presa è collocata troppo verso il
centro bobina il transistor avra tendenza ed au-
toosclllare, mentre se è collocata troppo vicina
alle massa tale inconveniente viene si eliminato,
ma anche il rendlmento ottenuto sarà inferiore.

Per accordare le varie bobine e per stabilire il
valore animale delle resistenze di polarizzazione
coneigliamo i lettori di utilizzare una sonde di
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lJ/Cl = elrculto. dl lintdnll
dell'ouzlllltore accordato sul
72 Mhz

Flg. 10. Schema dl duplicato-
re con diodo varicop

I.: = 56 lplre lvvolto su L1
dal loto freddo [illo do 0.8
mmJ

LS = 3 spire da 1 mm. av-
volto dll lato freddo di LA

L4 = 3 spire da 1 mm. ov-
volte su un supporto dl 10
mm. dl diametro

C2 03 Cl = 10/40 PF
compensato re
DVi = diodo varleap BILIII?

Il = 100m ohm 1/2 VII"

l.2=6opirefllodlimm.
avvolto sopra un diametro
dl 12 nun.

L3=¦iaplrodaimm.|v-
volto sul Ino freddo dl L4

L4=3|pirodi1mm.ov-
volto su un supporto da 10
mm. dl diametro

02 = 7-9 pF ceromleo
c: (24 cs = lil/40 PF
mpenntoro
DV1 = diodo vario-p IAAD!
H1 = IMM OllIIl 1/2 VII!!

Li/ci =
doll'ooelllatoro accordato cui
12 Mhz

circuito di sintonia Flg.11.Schom.n dl duplicato-
ro o diodo vorloap con neop-
pilmontu capocltlvo

carico e rivedere tutti gli articoli relativi ai tre-
smettitori TX5 TXG dove risulta spiegato in modo e-
sauriente come si accordano i vari stadi amplifi-
catori di AFÀ

Precisiamo inoltre che le impedenze di AF
(JAF 1) riportate nei vari schemi, dovranno risul-
tare del tipo VK della Philips cioè per intenderci
quelle a due spire awolte entro un piccolo nucleo
ferro-magneticoA lmpedenze di altro tipo non oi
permetterebbero di raggiungere il risultato voluto
sia per I'elevata resistenza ohmrnica che presen-
tano, sia perche il filo utilizzato nell'avvolgimento
è di sezione troppo piccola rispetto alla corrente
che è destinata a scorrervi; corrente che po
trebbe facilmente raggiungere, a seconda del
transistor impiegato, anche i 0,5 A.

Un'ultima nota su questi duplicatori riguarda
il loro rendimemo. Come è gia stato spiegato
all'inizio dell'articolo, il rendimento di un du-
olicatore a transistor risulterà sempre inleriore
al 5096: vale a dire che la potenza ottenuta sarà
sempre inferiore alle metà di quella che avremmo
ottenuto accordando lo stadio sulla frequenza
fondamentale Quindi il transistor impiegato
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come duplicatore dovrà dissipare tutta la potenza
che non viene utilizzata in uscita cioe un 50% in più
esso avrà perciò tendenza a riscaldare di più e
quindi sarà sempre opportuno munirio di un'alet-
ta di raffreddamento.

DUPLICATO RI DON DIODI RNELATORI.

Un altro metodo che rende possibile duplicare
di frequenza è ottenuto utilizzando dei comuni
diodi rilevatori di AF. Come puo vedersi in fig. 8
due diodi vengono applicati ai capi di un avvolgi-
mento con presa centrale. Ognuno di essi rive-
lerà mezza onda per cui a pilotare il transistor,
cui fanno capo i catodi dei due diodi, andrà un
segnale di frequenza doppia rispetto a quello
presente nella bobina a presa centrale, si ha
questoin quantoidue diodi DGl D62 emrano alter-
nlvamente in conduzione a seconda che il segnale
nella bobina sia in fase positiva e negativa.
Avremo allora sulla base del transistor TR1 due
cicli positivi per ogni periodo della frequenza
del segnale di entrata e di conseguenza, sul col-



lettore. un segnale amplificato di frequenza
doppia. _

L'unico inconveniente nel quale si può lncorrere
nella realizzazione di tale duplicatore e costitui-
to dall'awolgìmento con presa centrale (L2).
Infatti se ai capi dei due estremi di tale awolgi-
memo non e presente una tensione identica, ot-
terremo in uscita un segnale sbilanciato che avrà
cioè un periodo di valore più ampio rispetto al-
l'altro. Per evitare tale inconveniente e conei›
gliabile, in questi casi, avvolgere la L2 col meto-
do bifilare (cioè con due fili affiancati). In se-
guito si collegherà insieme un capo dei due awol›
gimenti mandandoli poi a massa, mentre idue ea-
pi (uno per avvolgimentu) rimasti liberi andranno
collegati ognuno all'anodo del rispettivo diodo
come vedesi in fig. 9. In questo modo si avrà la
possibilita di ottenere un buon bilanciamento del
segnale in uscita ai due diodi.

DUPLKIAZDNE w" DIODI VAmAP

È inline possibile duplicare o triplicare una Ire-
quenza sfruttando le caratteristiche di diodi vari-
caD. tioo BA lOZ-BAV66~BAY96 o tri similari. l
circuiti che vi presentiamo non sono molto noti al-
la maggioranza dei radioamatori, ed è un peccato
perché il rendimento che si riesce ad ottenere da
tali diodi è ragguardevole raggiungendo in certi
casi dei valori medi dal 70-8096A

Non tutti infatti sanno che un diodo varicap se
eccitato da un segnale di AF, per affetto della lor-
te variazione della sua capacità, è in grado di pro-
durre una infinità di armoniche che potremo facil-
mente selezionare tramite a dei filtri L/C.

ln fig. 10 presentiamo un circuito che potremo
facilmente impiegare per duplicare una frequenza
da 72 Mhz e ottenere quindi in uscita un segnale

a L1 LI umv.
illlli

LI = 9 lplro Illo rh t mmt
lwolh su diametro dl 12
Il'llll.

L2=llrofllode1nlm
molta su diametro ù 10

Flg. 12. Schema dl duplluto-
n I dlodo veriup ed accop-
piamento uplcltlvo

usura mm.
u L3=Jsplrufllodltmlm

molte eu dlunnro ih 10
mm

CI = 10/00 pF compone
02 = 0/30 pF oomponmoro
63 = 6/30 pF componntore

Non = collegare in pur-lle- 04 = 5 pF cerlmlca
lo .I diodo DV! una nelmn- cs = 5/30 pF “mp-ww"
:I dI 100.000 ohm mlt = diodo varie-p IA.102

L2 = täopluilleùflßmm.
molto sul Into iroddo dl
LI

LJ = l :piro fllo do 1 Inni.
avvolte su diametro di 10
mln.

U = 3 wlu dl 1 mm. lv-
volto sul loto freddo di L5

LS = Joplredli mmI-
h ul diametro da 10 mm.

02 = 10/60 pF compone
63 = 10/40 DF compone
64 = 0/25 pF compensato"
65 = 10/40 pF compone
DVI = diodo verlclp BAJOZ
II 1Mt000 ohm 'le wltt

LI
ENTIATA

G' user

Lt/ct = clroulto llntonll
doll'oeclllltorl lpeovdeto lu
ll Miu.

Flg. 13. Tripllclton dI ho-
quonu dl diodo vlrlup dl
ll Mhz. I "4 MIE.
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Fig. 14. Tripllcatore di frequenze a diodo varicap da 48 Mhz a 144 Mhz.
L1 = 16 lplre fllo de 0.8 mm. avvolto su diametro di`10 mm.
L2 8 cplre lllo da I nun. avvolto lu diametro dl 10 mm.
L3 = 3 spire Illo da 1 mm. avvolte su diametro de 10 mln.
LA = 3 spire lilo da l mm. avvolte su diametro da 10 mm.
Ci = 10/60 pF compenutore CS = 5 pF ceramico
02 = 6/30 pF compenutore CS = 5/30 pF compensato"
cl = 6/30 pF compensato" Dlli = diodo vlrlcep Skill! o UAVM
04 = 6/30 pF componeatore Ill. 100.000 ohm 1/2 watt

di AF sintonizzato sui 144 Mhz. Per realizzare
questo circuito sara sufficiente awolgere sul lato
freddo della bobina del circuito oscillatore L1/C1
accordato sui 72' Mhz, la bobina L2 che come po-
tremo stabilire dall'elenco componenti n'sulta
composta da 7 spire. Tale bobina risulta accordaA
ta in serie tramite il compensatore C2 da 25/40
pF. Ai capi di questo circuito accordato andrà ap-
plicato il diodo caricap DV1 e la resistenza R1. ll
valore della resistenza R1 non è critico. comunque
precisiamo che per una potenza di eccitazione di
circa 100 milliwatt si potrà scegliere 100.000
ohm 'l/Z watt, se l'oscillatore arogasse una poten-
za maggiore. ad esempio 0,5 watt sara bene risul-
ti di valore inferiore e 47.000 - 33.000 ohm 1/2
watt.

Il circuito LEI/(23 dovrà accordarsi sulla frequen-
za duplicata cioè sui 144 Mhz per cui ` L3 sara
composta da 4 spire anziché 7 come risultava L2.
La bobina L3 andrà avvoltasempre sul lato freddo
sul circuito di sintonia L4/C4 che anche questo
accordato sui 144 Mhz servirà per pilotare il tran-
sistor amplificatore tinale di AF. ›

In tig. 11 vi presentiamo un secondo circuito
duplicatore di frequenza a diodo varicap. A diffe-
renza del primo circuito il segnale di AF viene pre-
levato dal collettore del transistor oscillatore non
per via induttiva ma per via capacitiva tramite CZ.
Questo schema può essere modificato come ve-
desi in fig. 12 in questo caso eccone tener ve-
senta che la bobina dell'oscillatore viene accorda-
to tremite C 1, per cui risulterà indispensabile ele-
minere il compensatore che normalmente si trova
inserito in parallelo a tale bobina.
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In questo circuito lL1 e CZ risulterà accordato
sulle frequenza fondamentale, cioè sui 72 Mhz,
mentre L2 e C2 sulla frequenza armonica, cioè sui
144 MhzA Anche il circuito di sintonia Cã-L3 dal
quale prelevaremo il segnale di AF da pilotare lo
stadio successivo risulterà accordato sulla ire-
quanza armonica.

Facciamo presente che i normali diodi varicap
tipo BA102 similari sopportano un massimo di
200 millìwatt di AF. Per potenze maggiori si potrà
applicame due in parallelo. Due diodi BA102 In
parallelo possono sopportare un massimo di 0,5
Watt di AF. Diodí vericap tipo BAYôô-BAVBS
sopportano potenze sull'ordine dei 3-4 Watt.
Se si desiderasse triplicare una frequenza tanto
per fare un esempio ottenere i 144 Mhz partendo
da un quarzo da 48 MHz (48 X 3 = 144) dovre-
mo realizzare lo schema visibile in fig. 13. In que-
sto circuito L2/C2 dovrà accordarsi sulla frequen~
za fondamentale, cioè sui 48 MHz, L3-C3 sulla
prima armonica cioè sui 98 MHz, mentre L4-C4
sui 144 MHz.

Questo circuito triplicatore di frequenza, può
essere modificato come vedasi in fig. 14 cioè con
entrata a partìtore capacitivo.

A questo punto riteniamo di avervi sufficiente-
mente spiegato come sia possibile raggiungere
frequenze elevate utilizzando quarzi a frequenza
più bassa consigliamo a quanti si dilettano di
trasmissione di provare questi circuiti. Sarà sem-
pre una esperienza interessante che potrà aiutami
in molti casi a risolvere molto più facilmente la
progettazione di trasmettitori per le gamme VHF
come quelle dei 144 MHz.



Vi presentiamo oggi un alimentatore stabi Izzato a alta
tensione. appositamente studiato e calcolato per fornire
in uscita una tensione costante di 160 volt. utili ad ali-
mentare gli anodi delle valvole nixie nei progetti digitali.

_ ALIMENTATORE stabilizzato
per valvole DIGITALI `

Se vI proponete di realizzare delle apparecchia-
ture digitali per impiego industriale. non potrete
certo alimentare gli anodl delle valvole nixle sol-
tanto con un semplice alimentatore costituito da
un raddrizzatore e da qualche condensatore elet-
trolitico di filtro.

Non bisogna intatti dimenticare che se a casa
vostra la tensione di rete non è soggetta a bru-
sche e continue variazlonl. in una fabbrica Invece,
dove esistono motori. rele'. saldatrici elettriche che
alternativamente o contemporaneamente entrano
in funzione. si hanno sbalzi di tensione cosi no-
tevoli, che un bravo tecnico non deve sottovalu-
tare. Ouindi, anche ammettendo che un normale
allmentatore riesca ad assolvere in modo adegua-
to il compito al quale è stato preposto, non po-
tremmo disconoscere che uno stabilizzato riusci-
rebbe meglio nell'intento.

Un alimentatore stabilizzato. fornendo agli ano-
di delle valvole nixie una tensione continua e re-

golare. prlma cioe di qualsiasi lmprovvisa varia-
zione, ne prolunga dl conseguenza la durata. Si è
potuto appurare che con una tensione stabillzzata,
l'efticienza di una valvola nixie può raggiungere
facilmente le 30.000 ore mentre. in condizioni nor-
mali, la media non supera le 10000 ore4

Realizzare un alimentatore stabilizzato per alta
tenslone. adatto alle valvole nixle. non e una im-
presa difficile né molto costosa. Le valvole nlxie
assorbono in media non più di 2 mA cadauna4

Un alimentatore capace di erogare all'lncirca
150-200 mA,. come quello che vi presentiamo. ri-
sulta più che sufficiente per circa 100 valvole
quindi. riteniamo che risulti in grado di soddislare
qualsiasi realizzazione digitale dilettantistica o in-
dustrialet

CIRCUITO ELETTRICO

La tensione da stabilizzare verrà prelevata dal
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RI. 2m dll!! i Wlfl
R1. 56.000 ohm l Witt
R3. 1'000 ohm 'lg Witt
Cl. 50 mF 350 Volt Elettrol.
ci. 50 lnF 350 Volt Ellttrol.
TM. Turuillor NPN Il Silicio tipo 00115

"1

DZ1 = diodo :onor dl 6.8 volt 1/1 vutt
022 = diodo zener da 150 volt 'lg watt
i181. Raddrl-otore I ponte al Silicio th

200 Volt i Ampor
ALIMENTAZ. In ALTERNATA dl 100 I 220 Volt

secondario di un trasformatore. affinche risulti
elettricamente Isolata dalla rete luce e non rende
pericoloso tutto l'apparato digitale. nel caso che
qualche persona toccasse involontariamente qual-
che parte metallica del circuito. La tensione lorni-
1a dal secondario di tale trasformatore` può varia-
re da un minimo di 150 voir ad un massimo di 180.
Ouesta verrà di seguito raddrizzata da un ponte
a diodi da 250 volt, 150 mA, da noi indicato nello
scheme elettrico con la sigla RSI.

La tensione raddrlzzata. dopo essere stata filtra»
ta da un condensatore elettrolitico Ci da 50 mF..
350-450 volt lavoro. verrà applicata al collettore di
un transistor per alta tensione NPN al silicio tipo
BDHs. Dall'emettitore di tale transistor tramite la
resistenza R3. ei potrà prelevare le tensione sta-
bílizzataÀ

Il circuito di stabilizzazione, come si vede dallo
schema elettrico,_ è semplicissimo.

Al lettore dobbiamo far rilevare che il diodo ln-
dicato con la sigla D21. è un normale zenar da
6.8 volt, V2 Watt. mentre 022 e pure un diodo
zener da V2 Watt da 150 volt.

A questo punto qualche lettore potrà stupirsi
nellapprendere che esistono diodi zener per ten-
Sloni cosi alte, non avendoli mai trovati inclusi in
nessun catalogo Possiamo comunque assicurare
che ogni Casa costruttrice dl diodi zsner non si
limita soltanto a produrre tipi a bassa tensione
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Fig. 3. Disposizione dol componenti sul circuito :tam
- pato ELIS.

J

180 VOLT
Facciamo presenta si lettore cho il diodo rnddrimtore
o ponte 1151. può risultare di iormo ciiindrlco o peral-
ioloplpcdl. n secondo della Cool costruttrice. Al tron-
ointor Tm i disp-mobile un'llctto di raffreddamento.

che tutti noi comunemente conciscittmßv ma anche
tipl ad alta tensione. con la diiierenza che questi.
rientrando già nella categoria dei prodotti lndu›
strieli, non sono molto conosciuti. Tanto per iarvi
un esempio. I diodi zener vengono costruiti anche
per le Seguentl tensioni: 56 < 68. 75 - 82 - 8l - 110 -
120 -130 - 150 -160 -180 - 200 volt.

Da 150 volt. lo sigle più comunemente reperi-
blll sono le seguenti: ZUJSO4 ZM1150 - ZV1150 -
ZXJSD - ZD.150,

Certamente se vi rivolgete ad un negoziante che
non abbia mai trattato zener con tensioni supe-
riori ai 12 volt. le sigle sopra riportato gli risul-
teranno piuttosto strane. ma non pireoccupatevlA
Se non lí troverete. noi stessi siamo siamo in gro-
do di iornirveli su semplice richiesta. r

REALIZZAZIONE PRATICA

Non essendo critico. tutto il circuito di questo
alimentatore potrà essere montato come riterrete
piú opportuno. Se lo desiderate, potrete collocar-
lo direttamente sulla stessa basetta del circuito
digitale. oppure montarlo a parte.

Chi preferisce il montaggio su circuito stampa-
to, potrà utilizzare il disegno a grandezze natura-

le. visibile ìn tigA 2. disponendo I relativi compo~
nenti come ci presenta la tig. 3.

Nel montaggio, come sempre. cercheremo dl
non confondere i terminali + e - dei rsddrlzxa-
tore a ponte R81, la polarità del due diodi zener
e quelle dei terminali dei transistor.

A costruzione ultimata. dovremo semplicemen
te eppllcare al raddrlzzatore una tensione alter-
nato I 160-180 volt. che preleveremo. come abbia-
mo gn precisato. da un qualsiasi trasiormatore.

Vogliamo iar presente al lettore che la tensio-
ne in uscita stabilizzata. potrà in molti casi non
risultare esattamente di 160 volt. in quanto i diodi
zener hanno una tolleranza che normalmente si ag-
gira sul valore dell'B-10%.

Non meravigliatevi se. contrariamente a quanto
abbiamo accennato. la tensione in uscita risulta
stabilizzata su 140 - 150 o 155 volt. Per questo
non esiste alcun inconveniente. in quanto le val-
vole nlxie funzionano tutte con una tensione di
90- 100 volt.

E' 'sufficiente pertanto che ia tensione stabiliz-
zata non sia inferiore a 120 volt.

Per terminare. precislamo che ll transistor
80115 dovrà essere completato da un'aletto dl
ralireddomento.
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Se avuto qualche problem tecnico che non riuscite I risolvere. po-
teto npproilttare dl questa servizio di consulenu. che la rivista mette
a disposizione di ogni lettoreA
Per motivi facilmente comprensibili. non è possibile fornire ai lettori
schemi pratici o disegni di circuito stampato per ogni schema elettrico
presentato.

l LETTORI Cl CHIEDONO

SlgA MaeIIi Renata - ALESSANDRIA

Ho montato la vostra accensione elettronica
EL 41. con riaultati veramente deludenti4 Intanto vl
faccio presenta che ho bruciato già 3 diodi SCR.
solo ora ne ho acquistato uno da B00 volt che resi-
ste. pero come prestazioni. per conto mio. la vostra
accensione e inferiore a quella tradizionale,

Noto inoltre. che sul secondario del trasformatore
del convertitore non escono. come affermate voi.
#00 voit dal filo rosso e 500 volt dal illo giallo. bensi
800 e i.000 voltA Quindi o ii trasformatore e difettoso.
o è la vostre accensione che non funziona affatto,

Ci dispiace deloderLa. la nostra accensione lun›
zione ed anche molto bene.

Lei ora si chiederà perché ia sua non funzioni. e
perche' sul secondario del traslormatore siano pre-
senti tensioni doppie rispetto a quelle che noi indi-
chiamo. Subito penserà che ii traslormatore sia dilet-
toso, se anche noi iossimo certi di questo Le direm-
mo di rispedircelo subito e lo sostituiremmo con uno
par/lettoA Ma il diletto. da Lei lamentato, non dipende
dal trasformatore, né dal diodo SCR. bensì dal tran
sistorl 2N3055 impiegati nel convertitore. o per es-
sere più precisi da UNO solo dei due transistor.

Cuando sul secondario del trasformatore riveiiamo
una tensione di 8004000 volt anziche' 400-500 volt
signilica che un transistor 2N3055 è dilettoso o
bruciato.

Non è detto pero che I'inconvaniente dipenda dal
transistor, può essere. ad esempio. che Lei abbia
saldato male il lilo che si collega alla base di uno
dal due transistor.

Ouindi. per rimettere Il suo convertitore CC/CA in
condizioni di perfetto lunzionamento, controlli:
i. che le saldature alle basi dei due transistor

2N3055 siano perlette
2. che nel piegare i iili. per .sa/darli alle basi. non Ii

abbia inavvertitamente spezzati4
3. che una delle due resistenze da noi consigliate di

applicare in serie alle basi. per ridurre l'assorbl~
mento, (resistenze a filo da 10 ohm 3-5 watt come
spiegato sul n. 15] non risulti difettosa (Lei po-
trebbe aver utilizzato due resistenze comuni a
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carbone anziche' a lilo. quindi più lacili a bru-
ciarsij.

Se tutti questi accertamenti dessero un risultato
positivo, controlli i due transistor 2N3055 o Ii sosti-
tuisce con altri due. perché. a questo punto. Le assi-
curiamo che uno dei due e bruciato o diletioso.

Da questi controlli constaterã che i'inconvenienta
non dipende da un'imperlexione di progetto, bensì
da un componente. da Lei usato. di dubbio Iunzio-
namento o da una saldatura mal fatta.

Vedrù, dopo aver sostituito ii componente difet-
toso. o trovato Ia saldatura mal latta o la resistenza
Interrotta. che la tensione sul secondario risulterà
esattamente di 400 c 500 volt,

Sig. l'lolendo 'l'inon - TREVISO

Ho montato Ia vostra accensione EL47 sulla mia
vettura. Alla Romeo GT. 1300. ottenendo del risulA
tati insperatiA Posso assicurare a quanti ancora du-
bitassero circa i'accensione elettronica a scarica ca-
pacitailva. che essa è veramente qualcosa di incre
dlbile. Ari esempio: con I'accensione normale. un
pieno di benzina mi serviva per percorrere al mas-
simo 360-380 km., con l'accensione elettronica ore
supero i 500 km. (una volta ho raggiunto i 540 km).
A questo devo aggiungere che ia mia auto ha acqui-
stato una ripresa tale da superare facilmente vet-
ture con capacità superiori; in presa diretta. possa
rallentare lino a 3540 kmÀ orari e spingendo I'acce-
leratore. senza che la vettura betta in testa. raggiun-
go. in pochissimi secondi. i 100 km. orari.

l miei amici. constatando questi pregi vantaggiosi.
mi hanno pregato di montare I'accenslone anche
sulla loro auto: finora ne ho montate 10 su vetture
dl diverso tipo. ottenendo con tutte Il medesimo
risultato positivo4 Chi. con un litro di carburante. pri-
ma faceva 9 km., ora riesce a farne 13, la velocità
massima aumenta di ill-15 km. orari. e tutti ne sono
entusiasti.

Lo scopo dl questa lettera. comunque. non è quello
di elogiarvi per lo splendido progetto. ma di chiedervi
di risolvere un problema: sulla vettura di un mio



amico è Installato un contagiri elettronico marca
VDO, e dopo aver installato I'accenaione EL47. ho
notato, con disappunto. che il contagiri non funziona
più. Riportando la macchina all'accensione tradizio-
nale. il contagiri riprende a funzionare. Poiché Il mio
amico intende lasciare sulla vettura l'accensione elet-
tronica, ed avere contemporaneamente funzionante il
suo contagiri, chiedo a Vol quale modifica dovrei ap-
portare al circuito, poiche nessun elettrauto o tec-
nico della mia zona ha saputo rispondermi

I risultati che Lei ci comunica non cl merevlgliano
allatto. ln quanto noi stessi. quando abbiamo ese-
guito le prove, abbiamo constatato che, su qualsiasi
vettura. il rlsparmío medio di carburante (anche con
vetture a gas liquido] ai aggirava sul 20%. Vi sono
pero anche del casi limite, come quello dl un nostro
lettore di Milano (non possiamo. per correttezza.
mettere il suo nome ed indirizzo sulla rivista. comun-
que Ia lettera è in redazione) in possesso di una
Mercedes 2600 di cilindrata, egli cl ha scritto che,
In condizioni normali. la sua vettura laceva 4 krn.
con un IltroY con l`accensione EL47 ne la E. cioe il
tzloppioA Ouando ci' comunico il risultato rimanemmo
un po' lncreduli, come rlaposta allora per convlncer-
ci, egli venne a Bologna e ci mlse a disposlziorre la
sua vetture. ln ellettl, munita di accensione elettro-
nica faceva 7,8 limÀ con un litro, munita di accen-
sione normale ne laceva invece solo l. Comunque
non è questo che a Lei interessa. Le! vuol azlonare

šl

Tariffe:
Comullm benia- lonal ocliorna L. 500.
Consulenza tecnica con lohan. elettri-
co l.. t.000.
Agli abbonati ì wie-uo uno .corno dol
50% lui proll Indie-ti.

consulenza tecnica

il contagiri sulla vettura del suo amico che, con la
accensione elettronica. ai rifiuta di lunziorrare.

La modi/ice che deve esegulre e molto semplice:
dovrà staccare il lilo che attualmente dal contagirl
si collega alle punte dello apinterogeno e collegarlo,
come vedesi in disegno, sul pos/tivo del ponte rad-
drizzatore dei 400-500 vot tramite un condensatore
(CI). la cul capacita potrà variare da un minimo dl
100000 pF ad un massimo dl 220.000 pF.

Sarà bene che questo condensatore sla del tipo
poliestere 500 volt lavoro. Per alcuni tipi di corr-
tagiri puo risultare utile applicare in serie al con-
densatore Cl una resistenza da mezzowatt. ll cul
valore dovrà essere scelto sperimentalmente caso
per caso. Comunque noi consigliamo di provare 1.000
ohm - 10000 ohm e 47.000 ohm, scegliendo tra que›
sti tre valori quello che consentirà di ottenere. al
massimo numero di giri, la misure più esatta.

Premettlamo che. per ottenere un funzionamento
perletto di nerti contagiri elettronici di vecchia data,
abbiamo dovuto aumentare di capacità il condensa-
tore C 1, lacendogli raggiungere, cioe. l 330.000 pF.

ll sistema che vi abbiamo qui consigliato potrà
servire per tutti i tipi di contagiri attualmente repe-
rlhlll sul mercato italiano ed estero; con questa
sposta risolviamo quindi anche tutti i problemi di
quel lettori che ci hanno scritto chiedendoci come
poter lar lunzlonare nella loro auto ll contagiri. dl
tipo Veglia - VDO - .lager v Motometer v Smith ecc.

i--›
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Sig. Ronan Zuanani - Verona

Sulla mia vettura Porsche avevo gli! da tempo In-
stallato una accensione elettronica Philips e davo
dire che i risultati che ottenevo rispetto ad una ac-
censione tradizionale erano evidenti. Per curiosità
ho voluto provare a montare su questa auto una vo
stra EL47 e. non lo dlco per elogiarvi. iunziona mol-
to meglio. Ho una ripresa super-scattante. la velo-
cltà_ massima e aumentata dl ben 15 Krn. riducendo
Il consumo dl un 20%. Sono veramente entusiasta
tanto che ho venduto ad un mIo amico l'accensione
della Philips. per utilizzare la vostra4

A questo punto rimane paro un grosso problema.
che né io. né I tecnici della Philips siamo stati In
grado di risolvere

Con l'accensìone elettronica il contagiri non tun›
zione. Faccio presente che nell'accensione Pli'ps
esiste la presa per il collegamento del contagiri elet-
tronico: nonostante questo il contagiri funziona bene
lino a 3.000 giri. mentre. aumentando la velocita. la
lancetta oscilla continuamente da 0 a 7,000 glrlA Ml e
stato detto che questo dipendeva dal modello dl ccn-
taglri Installato sulla rnla Porsche. ma anche il mio
amica al quale ho venduto I'uccenslona Philips (ha
una macchina Renault) riscontra lo stesso diletto. Ora
vorrei sapere come riuscire a far funzionare Il conta-
glrl elettronico sli sulla mia vettura che in quella del
mio amico.

Per la sua vettura, avendo Installato I'accensione
ELfl, potrà con estrema laclllta mettere il contagiri
elettronico In grado di Iunzionare correttamente coi-
Iegandolo come abbiamo gia spiegato al Sig. Tinon
dì Treviso4 Per l'accensione della Philips non esiste
alcuna soluzione, in quanto tutto iI circuito risulta
completamente allogato entro la scatola di materia-
le plastilicato.

Se si riuscisse ad aprirla si potrebbe collegare.
come abbiamo Ialto noi. un condensatore direttamen-
te sul ponte raddrizzatore dt alta tensione a solo in
questo modo si avrebbe la possibilità di prelevare un
segnale di ampiezza sulliciente per ogni tipo di con-
tagiri elettronico. La presa attuale. come In molte
altre accensiont elettroniche, risulta inserita dopo il
condensatore di scarica ed In questa posizione4 l'ab«
biamo constatato. non tutti I contagiri sono in grado
dt lunzionare.

Per risolvere questo problema noi siamo stati co-
stretti ad acquistare tutti i contagiri elettronici at-
tualmente disponibili e trovare una presa che potes-
ae larli Iunzionare tutti indistintamente

SiG. ALFREDO REIEGGIANI
Ho realizzato con successo il vostro contesecondi

dlqliaie apparso aul numero 17. corregendo due errori
causati senza dubbio dal disegnatore a cioè: DGt
della tigA B a pag4 224 va invertito dì polarità. Ri di

Ancona
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flg, lo va collegato a massa prima dl DGl. a non
come Indicata nello schema elettrico dl tig. B. a D62
di ilq. 14 va collegato con il positivo verso le base del
transistor TRL Lo acopo della mIa lettera non e duello
dl larvl rilevare questi inconvenienti. ma dl chiedervi
un aiuto tecnico: non riesco infatti a reperire più. ne
qui ad Ancona né a Milano. i commutatorl binari
da voi utilizzati per la selezione del tempo e. dovendo
consegnare una decina dl questi progetti a varie ditte.
mi trovo nell'impoaslbllità di lario proprio per la man-
canza di questo componente In sostituzio
ne ho trovato dei commutatorl similari ma pur ea-
sendo stato assicurato che questi potrebbero essere
utilizzati per la realizzazione del vostro progetto. Il
tecnico del iornitore non ha saputo preclsarml co
me ll devo collegare al circuito. Mi rivolgo quindi a
vol pregandavl di indicarmi le connessioni e il co-
dice blnarlo, vi Invio allo scopo uno schizzo del com'
mutatore. Per ultimo vorrei sapere perché il prezzo
d'acculsto dl questi commutatcri e cosi elevato es»
sendo di LA 2400 per ogni sezione cioe 4.800 per due
clire più L. 700 per le due sponde laterali.

ln eiietti le correzioni da le! apportate al circuito
sono esatte e prendiamo lo spunto dalla sua lettera
per indicare anche agli altri realizzetortile corre'
zioni da apportare Ma questi errori sono dovuti ad
una svista del disegnatore poiché si riscontrano solo
sullo schema pratico ed intatti. nel circuiti premonta-
ti da noi inviati a quanti ce Ii hanno richiesti. tali
errori non esistono.

Per quanto concerne II commutatore assecondtamo
ben volentieri ia sua richiesta sperando con ciò di
accontentare anche altri eventuali lettori che non re-
perissero il tipo di commutatore da noi utilizzato.

ll codice del nostri commutatorl risulta il seguente:

i :mmm- .i rmåmm 'i

` decina) unità]

o = =
i 4 i:

l I _ i i 1|

a H 12-14
4 l is
s u iz-is
e I-I ma
1 “I iz-u-ia
l IO 1g

a 4-10 iz-u
La mana i rappresentata dal terminale n. 19.



Qualsiasi altro commutatore che rispetti tale co-
dice può essere applicato al nostro contasecondi aen~
za nessun inconveniente. Pertanto il commutatore che
lei ci ira disegnato che è del tipo a 7 terminali va
collegato come segue: `

mumili-n al «una mio
“'° "WM" rmmu a 'mi-uu am - mm I

l I 12
2 i ll

3 lllnro libero

i m'mø num
S 19 19

G Ill Il

7 I IS

La ma. i rlpp'mmau dal terminale Il. 5.

Se contro/lara il codice del suo commutatore potrà
constatare che questo eaeguirã ie` seguenti commuta-
zioni:

"dm il “ll-*I"metto-I"
lilifll(fihilln.ìenim

1-2

1-7

2-1

1-24

u
u
fl
n

v
l>

t
n

~
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Facendo un raffronto tra la prima tebeiia (del no
stro comm.) e questa (del suo comm.) potrà consta-
tare che sì trovano ie stesse commutazicni. quindi,
coliiegando I terminali come da tabella, anche col suo
commutatore, perverrâ allo stesso risultato4 Per quan-
to concerne i prezzi e da dire alle tall commutatorl
sono così costosi sia perche' i terminali sono reallz›
zati con speciali leghe che contengono una percen~
tuale di oro, sia perché vengono Imporiaii dall'eatero.
Attualmente pero, considerata la svalutazione della
lira italiana, ii loro prezzo anche se elevato è da con-
siderarsi normale. Inoltre a causa della lira che acen-
de mentre altre valute salgono di valore. saremo oo-
etretti nostro malgrado, ed aumentare il costo della
scatola di montaggio poiché i commutatori vengono
importati proprio da quelle nazioni dave in moneta
aumenta di valore. il solo commutatore costa a noi.
già sdoganato, L. 5.700 (le sole viti di lissagglo com-
presi i dadini costano4 solo queste. L4 100); è certa-
mente un prezzo eccessivo pero essendo altrimenti
introvabili. occorra pagarli tanto “se si desidera va-
nirne in possesso per la realizzazione dei progetto.

slG. sTÃGNl RENATO
Vla 'l'lro l ugno
Milito Marlttlml (Ravenna)

Ho montato la vostra accensione EL47 su una Flat
124 coupe ed un'altra su una Opel Cadett ottenendo
del rlsultatl che non speravo. Tanto per larvl un eeem-
pio (Fiat 124 coupé); con l'acceslone normale mar-
cllndo intorno al 50.0hilomatri/h per ter ripren›
dere Il motore dovevo passare come minimo alla
terze marcia; con l'accenslone elettronica posso ral-
Ientare lino ad un minimo di 40 Km/h e con inne-
stata la 5a marcia posso ploiare lI pedale del gaa che
la macchina riprende velocemente senza picchiare In
teste. La velocita massima a aumentata del 10115'*
e wll'autostrade nessuna vettura della mia specie
riesce a tenermi dietro. A questi vantaggi devo ag-
giungere quello riguardante il consumo dl carburante.
Con un pieno di benzina riesco a fare circa 100 Km.
In più e questo posso assicurarlo avendo fatto di-
verse prove` sempre su autostrada. con accensione
normale e con quella elettronica
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Recentemente pol. ho letto su un'altra rivista che
si sarebbero migliorate maggiormente le prestazioni
dl un'accenslone elettronica applicando un trasforma-
tore da 00 watt e usando per ii condensatore di sca-
rica il valore di un microfarad anziché da 0.5 mF. oo-
me da voi consigliato; ho voluto sperimentare tale
modifica ma i risultati sono stati disastrosi. La ripre-
sa e peggiorata considerevolmente ed 'inoltre supe
rando I 5000 giri. II motore rallenta e si - siede - per-
dendo potenza. mentre noto che l transistor 2N3055
scaldano notevolmente. In conclusione: ho dovuto ri-
mettere ai proprio posto Il vostro trasformatore ed |I
vostro condensatore e constatare che quanto scrivo
no altre riviste non corrisponde a verità (anche se l
calcoli teorici da loro indicati mi avevano in un primo
tempo convinto dei contrario). Vi prego percio di
spiegarmi perché la vostra accensione. che a quanto
gli altri affermano non dovrebbe funzionare, funziona
Invece alla perfezione: mentre quelle che presentano
gli altri. che dovrebbero - a loro dire - andare meglio.
vanno In realtà peggiov

Per le risposte legga quanto già scritto per il Sig.
Luciano Bedetti e troverà tutte le delucidazioni necesA
sar/e. in merito all'ergomento vogliamo pero ancora
una volta affermare ai laltori che i nostri progetti
sono realizzati da una - equipe - di tecnicl in stretta
collaborazione con ingegneri progettisti di industrie
elettroniche4 Oulndh quando affermiamo che un pro
getto da noi pubblicato e perfetto. potete essere certi
che solo con la disposizione circultale da noi adottate
ad i valori dei componenti riportati. abbiamo ottenuto
Il massimo rendimento. Chi 4non crede o non ritiene
corretto il progetto puo sempre tentare le modifiche
che gli - pseudocompetenti - consigliano. Se noterà
che il risultato migliora potrà accuserci di essere degli
~ incompetenti -. se peggiora allora ai convince/a
che - Nuova Elettronica ~ è una rivista che cura con
particolare serietà le parte tecnica di quanto pubblica.

SIG. NANDO ALDE'
Via Ciro Menotti. 11
Miletto

Premetto che sono un vostro assiduo lettore anche
se acquisto saltuariamente altre riviste quando trovo
argomenti di mio interesse. Posso comunque aselou›
rarvl. e questo lo potete pubblicare. che tutti I pro
getti da voi e da ma montati hanno funzionato imme-
diatamente, al contrario dl quelli che apparivano su
altre riviste di elettronica pubblicate in italia. Quindi
lo a tutti i miei amici siamo concordi nell'affermare
che - Nuova Elettronica ›- è la rivista di cui sl sentiva
la necessità constatando che. a differenza dl ogni
altra. non ci propina schemi - fasulli - che ci fanno
soltanto perdere tempo, pazienza e soldi. Venendo
ora all'argomento della mia lettera devo dire che
tempo fa. su una rivista concorrente. ho trovato
un articolo sulle accensioni elettroniche dal titolo
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- Scusi. permette. parliamo di aocensionl - con fìrrna
del Sig. Gianfranco De Angelis. Sono rimasto etuplto
nell'apprendere che per far funzionare in modo per-
fetto un'acceneione elettronica Occorre nel converti-
tore un trasformatore elevatore da 00 Watt. mentre
l vostri sono calcolati per una potenza di 35 Watt: la
formula presentata da tale rivista per il calcolo della
potenza del trasformatore non mi risulta molto chiara
poiché per quanti calcoli faccia non riesco a trovare
questo benedetto valore 80, Neil'eaempio da loro ri-
portato Infatti. c'e la seguente formula E = (V' x C] : 2
perciò (400 x 400 x t) : 2 = 00.000. Ritengo quindi vI
sie un primo errore nella formula. poiché la capacità
C anziché In miorofarad come precisato. penso debba
essere espressa in Farad. ammesso che oocorrano
realmente 80 Watt. Prendendo per buona tale potenza
ii primario. che e alimentato da 12 V deve assorbire
almeno 6.4 A (tenendo conto anche del rendimento);
cio che mi lascia perplesso e che il conduttore usato
nel collegamento di collettore per fare scorrere una
corrente dl 6.4 A e da 1.4 mrn che. com'è risaputo.
sopporta al massimo una corrente di 3 A. Comunque.
anche se ormai sono scettico su quanto e pubblicato
da certe oltre riviste. ho voluto provare a realizzare
II loro convertitore pensando che Nuova Elettronica al
fosse involontariamente sbagliata nel calcolare la
potenza. Premetto pero che le vostre accensioni
tipo EL45 - EL47 che avevo realizzato e montato
su macchine diverse (Fiat 124. MInI Morris. Slmca.
Lancia. Giulia 1300. Volkswagen; In totale ne ho
montate 26) già da diversi mesi funzionano perfet-
tamente e tutte con risultati entusiasmanti. Ebbene.
applicando ll trasformatore da 00 Watt [ho pagato
L. 5400 per la sua realizzazione con nucleo di Iamlerlni
ai sillelo a granuli orientati) il risultato e stato delu-
dente. Infatti. contrariamente a quanto scrive l'eutore
dell'artlcolo citato. I'asaorhlmento massimo non eupe
ra l 2.5 A.. la frequenza dl lavoro del convertitore con
tale trasformatore e Inferiore che con II vostro [70 Hz
contro 300) ad Ii rendimento del motore. anche a bas-
so numero di giri. è Inferiore che con | modelli EL45
EL4'i. Infine quando supero l 4000 girl il motore
rni rallenta anziche aumentare di regime e Il consumo
e maggiore che con l-accensione normale icon la
vostra accensione appena spingo Il gas. ml raggiunge

in pochissimi secondi i 7000 girl).
In conclusione ho speso inutilmente 5400 llre e.

contrariamente a quanto riportato da tale rivista. poe-

ao affermare. per averlo constatato di persona. che:
1. Ii rendimento del convertitore con trasformatore da

00 W e molto scarso e, quando al raggiungono i
4000 giri la macchina diminuisce di potenza e ve-
Iocitn;

2. il trasformatore da 80 W non risolve |I problems.
come Invece sosteneva quell'altra rivista;

3. le accensioni 7L45 - EL41 danno effettivamente
quei vantaggi descritti da -Nuova Elettronica -.
:ou che non succeda per i'altro articolo.



Riterendoml a tutto quanto ho esposto sopra vorrei
sapere. quindi, perché avete usato un trasformatore
da 35 W mentre le altre riviste sono concordi nei.
l'aiferrnare che occorre da BO W: :e e meglio usare
un condensatore da 0.5mFA o da lmF. ed infine perché
la vostra accensione, che a quanto scrivono le riviste
concorrenti non dovrebbe assolutamente funzionare`
funziona bene mentre fanno - ollecce - quelle presen
tate da loro.

SIG. F. l. IIGDLA LUCIO
Vla c. colombo n. t
Italia

Ho realizzato la vostra accensione elettronica ELI'I
montandola au una autovettura Lancia Fulvia EC her»
lina e ho riscontrato notevoli miglioramenti in rlpre›
sa. nella marcia ad alto'numero dl giri e nel rispar-
mio di carburante. Un'aitra accensione è stata mon-
tata poi su una Peugeot 404 dove sl e riscontrato
un aumento tale di coppia motrice da far slittare la
frizioneognl qualvolta ai preme a tondo I^acceieratore.
Questi risultati ml sembrano degni dl nota tanto che
vl autorizzo a pubblicarll.

SIG. LUCIANO IEDETTI
Vla G. Paslelio n. M
cinisello Balsamo (MI)

Ho montato da circa sei mesi la vostre accensione
EL47 sulla mla Fiat 128 notando quei pregi da voi
descritti sulla rivista e cioe: aumento di velocita e di
ripresa e risparmio di carburante. Da tre mesi ho
montato tale accensione anche su una vettura nuova
(Fiat 124). Dico questo per chiarire che seguo con in-
teresse I'argomento delle accensioni elettroniche ed
è proprio per questo motivo che ho letto tempo la.
au un'altra rivista, un'artlcolo in cui si spiega come
dimensionare il traslormatore ed Il condensatore di
un'accenalone. Tele articolo perviene a risultati di
valore notevolmente diverso dal vostri e mi ha Invo-
gllato alla modifica. ma visto che la vostra accensione
mi funziona bene. prima di effettuare tale modifica
gradirei conoscere un vostro parere.

Abbiamo scelto questem lettere tra le centinaia che
ci sono pervenute di contenuto quasi identico, per
rispondere a tutti quei lettori che; avendo costruito ll
trasformatore come indicato da un'altra rivista. hanno
notato che una volta montato, liaccenst'one elettro-
nica anziche migliorare peggiorava i risultati. Esse
sono ire le più moderate parche' altri lettori. bon più
arrabbiati. usavano nei confronti dell'autore di tale
articolo lrasl non molto gentili, accusando/o di aver
latto spendere loro inutilmente le 56000 iire neces-
sarie per la costruzione del traslormatore de 80 W
con ll risultato dl vedere la macchina peggiorare di

rendimento. Per tutti si era reao percio necessario
montare nuovamente Il tipo da noi inviato per I mo-
delli EL45 - EL47 gettando l'altro da 80 W nel riliutl.
Tale consulenza deve perciò essere considerata una
risposta generale per tutti questi lettori essendo im-
possibile rispondere loro privatamente. dato ll nu-
mero considerevole di lettere pervenuto, come abbia-
mo gia accennato.

Incomlncererno col precisare, e riteniamo che i let-
tori che lin qui ci hanno seguiti possano confermarlo,
che noi non presentiamo progetti e caso e soprattutto
che non siamo dei - praticoni -. I nostri progetti sono
calcolati e in modo perielto; i nostri tecnici, sia detto
senza falsa modestia. sono tra i migliori ed in più
abbiamo un laboratorio con strumenti tali da far
invidia alle più grosse industrie elettroniche. Non per
niente queste si rivolgono a noi per risolvere alcuni
del loro problemi tecnici anche a carattere Indu-
striale. Per progettare liaccensione elettronica, in
particolare, abbiamo dovuto acquistare un'attrezza
tura del costo di circa .7 milioni4 mentre. per quanto
cl risulta. l'attrezzatura tecnica delle altre rivista con-
siste In genere in un normale tester ICE da 12.000 lire
più un oscilloscopio surplus. acquistato dalla ditta
Fantini per 45.000 lire. Inoltre esiste un'altra dlllerenza
che riteniamo sostanziale: noi desideriamo soprattutto
che i progetti pubblicati lunxionino perlettamente.
senza preoccuparci se il tempo utilizzato per le prove
e i collaudi ci la ritardare l'usclta del numero In edi-
cola. A noi interessa dare al lettore le soddlslazione
dl veder Iunzíonare aio che realizza le questo è per
noi la migliore pubblicita), e non pubblicare una rivi›
sta con il solo scopo di prelevare mensilmente dalle
tasche dei lettori le 400 o 500 lire poiché certamente
se i progetti non funzionassero il numero dei lettori
diminuirabbe anziché aumentare In continuazione co
me invece avviene. Ouindi se I'autore del/'articolo
suddetto ci avesse scritto enunciando le sue teorie.
gli avremmo risposto spiegandogli dove sbagliava.
Evidentemente pero lui, ben sapendo che siamo iecnl«
camente più preparati di altre pubblicazioni, si e rivol-
to altrove, sicuro che quanto allerrnava. anche se de-
cisamente errato, sarebbe stato pubblicato e retri-
buito per buono! L'inconveniente che deriva da tale
comportamento da parte dl queste riviste e che vl
possono essere dei principianti che credono a quanto
scritto, assimilano in blocco tali lormule (sbagliate)
e se ne servono per tentare di realizzare In proprio
qualche progetto. ll risultato come e ovvio sarà disa-
stroso ma il lettore non ritenendo errato quanto
scritto da una rivista ben pagata ln edicola. ai autode-
linira incompetente rimanendo siiduciato e ritenendo
che l'eletlronlca non sia adatta a lui, Purtroppo molti
abbandonano l'elettronlca, che potrebbe invece dar
loro tante soddisfazioni, solo per aver seguito una
pubblicazione poco serie mentre noi riteniamo che
I'elettronìca sia un bellissimo -hobby- ed anche
abbastanza facile purché ai seguano pubblicazioni
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chiare, esaurienti e serie. Ritorniamo all'arpomento.
sulla potenza che deve assumere un trasformatore
elevatore, la lormula rlporteta su tale rivista e la se-
puente:

(vhxc

I
dove:
E = energia In Jouíl
V_lmlona dloarlcadol condannata-tavoli
c = olplclfi del condensatore ln mlovohnd

La formula esatte per trovare I'energia ln `loule ln-
veca e Ia seguente

(VxVJaW-fi (Vllc
oppure

2 'LWOJ'IOII

Da questa formula noi riceviamo I'enargla immagaz-
zlnata dal condensatore ln un secondo (il ioule é
lnlatti una unità di misura dl energia ed e uguale
ad un watt per secondo)A Prendendo come esempio
V = 400V e C = 1mF rileveremn che I'anarpla assor-
bita dal trasformatore risulterà la seguente:

Mxmxi

IMMW
= 0.00

Praecindendo da tutto clù vogliamo ancore aggiun<
gere che la formula teorica complete per Il calcolo
della potenza dal traslormatore dei convertitore e un
po' più complessa ed e la seguente:

lV)xCx10-°

2 n I
F (WIR)

Dove:
V = wlan. In volt applicata al condenumn
C = capacita del condenaeíore ìn mlcrofeull
g/m = numero dl glrl el minuto dll motore
n/C = numero di clllndrl del motore

Ora se noi consideriamo una tensione di 400 V, un
condensatore del valore dl l mF e utilizziamo tali ve
lori per un motore a 4 tempi a 104000 giri al minuto.
rIIavlamo che ll traslormatore deve risultare della
potenza di 26,6 Watt, Infatti, applicando Ia lormule
si ha:

[400 x 100) l 1 10.000 l
l __- s _ :21,0 Watt

LMJIM W 2

quindi occorrono 26 watt e non 80 W come dimostra-
no i loro calcoli. Poiché noi abbiamo utilizzato un
condensatore da 0.5 rnF invece che t mF [dopo spie
gheremo il motivo) è sufficiente In questo caso, una
potenza di 13,3 Watt. Nel caso volessimo utilizzare Ia
accensione in un motore a 6 cilindri,(Mercedas 280 SL
massimo numero di girl 5.900, Jaguar 4200 cc massl~
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m0 di glri 5400) dove il numero massimo di girl dal
motori non supera l 7.000 g/m, occorrerebbe, sempre
con C = 1mF. un traslorrnatore con una potenza di
27.9 Watt

(4001100111 i
l -=I'|.0Wltt

ZMJIN 60 2
ed anche qul utilizzando un condensatore da 0,5 mF.
la potenza risulta dlmezzata quindi sarebbe sulllclen-
te un trasformatore della potenza di 15 Watt. Ferclò
quando noi abbiamo scelto un trasformatore dalla
potenza di 3045 Watt abbiamo voluto abbondare note-
volmente su tale componente per poter eventual-
mente inserire in tale circuito un condensatore da
1 mF al posto di quello da 0,5 mf; Hasta de dire anco-
raA pero, che le formule da noi lndicate sono quelle
più semplici adatte a chiarire i concetti al lettori.
mentre quelle da noi utilizzate risultano notevolmente
più complesse In quanto nella progettazione dl una
accensione elettronica occorre tenere presenti altri
lattori importantissimi e cioè:

1. tempo necessario al convertitore CC/AC per rag-
giungere Ia tensione massima (sono del mlcrose-
condl ma. anche se pochi. occorre tenerli ln con-
siderazione)

2. rendimento del trasformatore del convertitore e
permeabilità dei lamierini lnol potremmo lare as-
sorbire allo siedlo convertitore una potenza anche
di 40 Watt e poi rltrovarne sul secondario appena
ia metà)
frequenza di lavoro del convertitore
lampo dl scarica del diodo SCR
tempo di risposta del circuito di innesca

. resistenza interno del circuito raddrlzzatore CC
t lnduttanza e resistenza della bobina dl alta ten-

`sione
8. frequenza di risonanza bobina condensatore SCR
9. induttanze del condensatore impiegato

10. possibilita del condensatore di immagazzinare
l'energia richiesta in un tempo brevissimo

li. tempo di scarica del condensatore
12. perdite del condensatore

Come si puo constatare la formula riportata dalla
rivista suddetta non risolve nulla perche tutto il cal-
colo di rendimento è determinato proprio da questi
fattorlt Pertanto applicare in una accensione a scarica
capecitiva un condensatore da 1 mF senza specificare
le caratteristiche. il tipo di dielettrlco, l'impedenza
alla frequenza massima. di lavoro, ecc4 non serve a
nulla. Il condensatore adatto per l'acceneiona a sca-
rlca capacltlva ha delle caratteristiche proprie e non
ci puo assolutamente sostituire con nessun con-
densatore a carta. a mica o in poliestere che presenti
una capacità di i mi'4 Occorre un condensatore sne-
cIaIe per accensione che deve risultare antiinduttivo.
deve essere costruito per carloarei e scaricarsi corn<
pletamente in pochi microsecondi tenendo presente
l'induttanxa della bobina. Tutti i condensatori In corn-
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marcio sono realizzati per traalerire aegnaii AC di BF
o per servire da disaccoppiamento, ma non per espli-
care ia funzione di carica e scarica continua come
richiesto nell'aocenslone elettronlca. Ouindi anche
coloro che consigliano di utilizzare condensatori de
1 mF ad olio, sbagliano perché il rendimento anziche
migliorare peggiora (I'oiio sottoposto a questa conti-
nue scariche e cariche diventa un eiettroiita polariz-
zando il condensatore e quindi aumentando le perdite
tanto da ottenere In pratica un rendimento pari a
quello di un condensatore da 0,1 mF)À Ouindi anche
applicando sulla nostra accensione un normale con-
densatore da i mFV Il rendimento, come potrete con-
statare. risulterà sempre Inferiore a quello da noi
ottenuto applicando due condensatori (tipo speciale
ma con caratteristiche ancora inleriori a quelle richie-
sie) da 1 mF in serie in modo da ottenere 0,5 mF.

La soluzione da noi adottata, non e stata scelta
perche il traslormatore non riusciva a lornlre la
potenza richiesta. anzi ve n'è In eccesso. bensi
perche con questo sistema ai otteneva una impe-

'denza favorevole, un angolo di perdita Inler/ora
e una completa utilizzazione della energia lmmagazziA
nata. Oulndi. chi volesse rleredersi. provi ad inserire
un condensatore da i mF. come le persone poco pre~
parate consigliano soltanto perche cosi hanno visto in
vari schemi. e constateranno che il rendimento risul-
tera inleriore a quanto ottenuto con C = 0,5 mF.
Inlatti è inutile lare immagazzinare energia ai conden-
satore quando questo non ha delle caratteristiche ido-
nee per scaricarsi completamente. su di una ben
determinata impedenza, nella frazione dl secondo
che intercorre lra due aperture ldelle puntine4

Per concludere. il componente più importante in
una accensione elettronica è costituito dal condensa-
lore che deve risultare di tipo speciale. Se vogliamo
essere sinceri in Italia non se ne costruiscono ancora
(ve ne sono In America ma ii loro costo è astronomi-
co ad è anche problematico per noi importarli poiché
vengono iornlti dalle ditte costruttrici `solo in grossi
quantitativi)4 Non è detto pero. che noi ci adattiamo
alle disponibilita di marcato in quanto ci preme otte-
nere dai nostri progetti le massime prestazioni. Abbia~
mo iniatti incaricato tutte le industrie italiane dei ra-
mo di realizzare un condensatore con le caratteristiche
richieste e. anche esse, hanno incontrato non poche
dilllcoita nei realizzarloA Comunoue appena sarà dispo-
nibile vi iniorrneremo e. solo allora potremo consß
girare di mettere questo condensatore ai posto di
que/io da 0.5 rnF in quanto, come abbiamo spiegato.
ogni altro condensatore anziché migliorare ie presta-
zioni dell'accensione ie peggiorerebbe.

Per completare tale consulenza. riportiamo i gralici
ricavati in laboratorio che potranno essere utili a chi
vorrà approfondire seriamente I'ergomento, mentre
serviranno per dimostrare ancora una volta al nostri
lettori che Ia iiducia che essi rlpongono nella serietà
tecnica di - Nuova Elettronica ~, non viene traditaÀ
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Per poter bruciare completamente nella camera

e scoppio la miscela aria-benzina. risulta neceaea-
rlo applicare agll elettrodi della candela almeno
25.000 volt. Nelle curva A presentiamo la tensione
che riesce a lornlre una bobina AT con accanaione
normale. mentre nella curva B mostrlnmoi la ten-
slona minima che riesce a Iar acoccare sulla can-
dele una scintilla.

l
'l \\L

.i m m a SCM Ill 'i- n il
In questo grafico vI presentiamo In A la tan›

sione che riesce a fornire una bobina AT alimen-
tata con una accenslone elettronica tipo EL41,
mentre nella curva B presentiamo la tensione for-
nita dalla stessa bobina alimentata con il sistema
tradizionale.
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Da questo grafico e possibile atablllre quale no-
tenza riesce a fornire un normale condensatore
da t mF. da radio (come el trovano normalmente
In commercio) Installato su qualsiasi accensione
a scarlca cepacítlva (curva A).
Le curva B cl Indica invece la potenza fornita da
due condensatori da t mF. postl In aerie. come e
stato tatto per I'ELJ'l e EL45



Tutti l lettori che naruto necessità dl effettuare
cambi. vendite. o ricerca dl materiale vario. oo-
tranno avvaleral dl tale rubrica. Le inserzioni sono
:ampiamente gratuite. Non sono accettati ln-
nuncì dI carattere commerciali. La rlvlata non si
assume nessuna responsabilità su qualalesl corv-
mtazlone che doveue sorgere tra le parti Inte-
ressate o aul contenuto del testo. Gil abbonati
potranno usufruire dl queate rubrica una nee-
aune limitazione dl tutto, l lettori non ebbonetl.
dovranno limitare i loro annunci a sole 35 parole,
indirizzo escluso.

O Cerco n. 1-2-67 dl Nuova Elettronica e n. 1/1960
di CO Elettronica oltre a vari numeri di Rediopratlca o
Tecnica Pratica. Do ln cambio materiale nuovo e use
m oppure compro. cedo mammina mami-I. nam a
nuovo: listino L. 50. Scrivere a:
Slq. M. PAPALEO ~ VII Porlonlccio. 33 - MISS ROMA.
Q vendo chitarra con Amplificatore 40 Watt. eco e
reverbero. il tutto come nuovo a L. 100.000. Prezzo
più acontato dalla casa. inuovo] L, 295.000. Scri-
vere a:
su;4 FRANCO cAvAzzA - vu xxiv Maggie. to - zooss
CUSANO MILANINO (Mil. '
Q Vendo corso S. Radio Elettra lino 20' gruppo. co-
pertina rilegatura tutto corno. custodia per etrumentl
fatti [31 papato L. 85000. Vendo aololil L. 45.000.
Tutto nuovissimo. Scrivere a:
Sig. GENNARO SAMELE ~ Vie Del Pioppi. 9-1 - 10045
FIOSSASCO (TO).
Q Vendo variatore dl tenelone alternata HIGH KIT
UK 4490 completa di contenitore metallico, maniglia a
microomperometro a L. 15.000. Microamperomatro
GBC TS/195000 100 mlcroamper f.s. L. 4500. Scrl-
vere a:
Slq. A. AZARUA - Vla Prevlltl. 3! < 20149 MILANO.
I Vendo a L. 25.000 radio Irradio a 5 valvole - :i watt
uacit alimentazione rete - regolazione tono e volo
me - cambio gamma e commutatore - aìntonie I de-
moltlpllca - 4 gemma + Fono e precisamente 0M 100
-580m-06135-635m-OC221Ã +35.5m-
OC 3 13.3 - 22 rn. Vendo a L. 1.500 Fonovelioia Radio
marelll a transistor! - i watt uscita - alimentazione
pila_ - regolazione tono e volume A 4 veloclti - pun-
tine dl zaffiro per microaoico e 'IB girl. Vendo a
L. 25.000. Rnoioionografo Radio Elettra a 6 valvola ~
alimentazione rete - :i watt uscita - 2 altoparlanti -
regolazione tono e volume - cambio gamma a taatle~
ra - sintonia a demoltipllca - occhio magico - 3 nam
me + Form e precisamente OM 190 - 580 m - OC 15
- 55 ni ~ FM 86 - 104 MHz. glrodlaclll a 4 velocltl
con puntine dl zaffiro per rnlcroaolco e 70 girl. Vendo
a L. 20.000 Registratore Plilllpe a cassette lalgla El.
3302] v I plate - alimentazione pile o rete tramite
alimentatore - velocità 4.75 A potenza uaolta 0.5 watt -
repolazlone volume e Indicatore registrazione ed effi-
cienza pile - Ingressi per raolo. microfono. giradischi
amplificatore - uscite per radiol ampllilcaxora. cuffia.
altoparlante supplementare microfono con teleco-
mando e bobina In dotaziona. Scrivere a:
Sig. FURIO GNISO - VII Guldobcno. 28/7 - 111m
SAVONA.
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vendo - acquisto - cambio

Q Vendo Il seguente materiale telefonico - TeleIono
Siemens colore belga da tavolo nuovi L. 12000 +
apeae postali. Telefoni da tavolo Urmet senta disco
ueatl L. 3.000 + spese. Capsule mlcrofonlche a car-
bone L. i00 + spose postali. Capsule telefoniche
L. 250 + spesi poetall. Sono In poaseaao dl molto
moterlale telefonico che Intendo :vendere per oeaaota
attlvltì ae vi intereaaa scrivete. oilranoando riape-
era a:
Sig. DE SANTIS NOBERTO - Lugo Amilcera Zamorre-
nl. 4 - ROMA.
Q Cerco n. 2 Anno 1 < 1969 della riviste NUOVA
ELETTRONICA. Scrivere a:
Sig. CAMPI ADRIANO - VII Noale". Il - 30036 S.M.
SALA.
Q Cambio chitarra basso 2 pick up ottimo nato e
ricevitore VHF IOMSO MHz. oon complesso HI›FI:
(Giradischi. amplificatore] a mea acustica [woofer
tweeter + croasover) con potenza minima 10 W.
Scrivere per accordi a:
Sig. GIANNI MONTISCI › Vla Bremllno. 4 v 09011)
CORTOGHIANA ICAl.
Q Vendo cambladlechl ELAC 160 come nuovo com-
pleto di base e calotta In plexiglaa a L. i5.000 e box
coatltulto da 5 altoparlanti - PEERLESS - potenza 20
W. pure a L. 15.000. Preferirei realdentl zona dI Roma.
Scrivere a:
Sig. GIUA GIULIO - Vla Letlne. 4! - 0011! ROMA -
Tei. 776182.
Q Vendo o carnhlo con mlcchlue fotografica e prolet~
tore diapoeltlve. corao radlotecnlca teorico a pratico
completo dl testi e materiale per costruzione voltme~
tro-amperometro, rodlorlcevltore e tester provove|v0~
le. Scrivere a:
Sig. MARIO FONTANA - Vla Momentana. 256 - 00162
ROMA - Tel. 8312941.
Q Cederel In cambio dl tester 20.000 ohm/V: 21 vel-
vole per radio e tv: transistors npn e pnp AF; BF.
Un microamperometro 100 microampere. Sarei diapo-
ato scambiare altro materiale In mio posaesao. Scrl-
vara a:
Sig. ANDREA BORNSTEIN - VII Audlnot. 34 - 40134
BOLOGNA.
O Vendo scopo realizzo Voltrnetro elettronico
V.T.V.M. 1001 Chinapiia 22 Megmhm. eooulatato gen.
10 poche ore di funzionamento vero affare L. 20000.
Scrivere a:
Sig. EORETTI ALESSANDRO - VII DI Broni. 103 -
50145 FIRENZE.



Q Attemlonel Vendo: MEASURING CASE ICE con
080 E + 660 completi come nuovi L. 20.000. ARBITER
ABBA-SOUND: effetto ottava per chitarra L. 25.000.
TX aperlmentele 27 MHz Fonia 3.5 W. Outpout 4 val-
vole aolo telaio L. 5.000. Tratto preferibilmente con
rornanl (= contrattazione diretta). Scrivere a:
Sig. PASOOLI DANTE - VII Llcinio Calvo. 1 < 001”
ROMA - Tel. 340590.
Q EX SWL vendo apparecchiature di qualelaai genera
[Invio lieta gratuita a tutti coloro che me lo chiede-
ranno) ed eseguo montaggi di qualsiasi genere a
prezzi baeaiealml. Cedo Inoltre molto materiale radio
aiettrlco. Par delucidazioni scrivere a:
Sig. FERUGLIO FABRIZIO - Vla Udine. 27 - 33010 FE-
LETTO (UD).
Q centinaia ai pmi nuovi. recuperare. cedo. Liatlno
L. 75 in Irancobolll. Oppure inviando L. 500/750/i000
In francobolli o vaglIe pagablle Rome 96 Via M0-
laionl 70/72 riceverete pacco eeeortlto. Nastro ma-
gnetico professionale cedo. Scrivere a:
Sig. GIANCARLO DE MARCHIS - Via Portonaccío. 33 -
00159 ROMA.

Q Vendi) ire ielcvlaøri MARELLI enni 50. AIIIDIIIICI-
ture 5 + 5 W con mobile. Fonovallqla con Radio
0M - Oc. Telescopio 110 x 30. Scrivere a:
Sig. MAURO GANDINI _ Vla Salle. 28 - 20161 MILANO

. Vendo PrelmpliIicaiOrc NI FI EK 304 L. 8000.
Materiale vario recupero funzionante prello basaleq
alma. Eseguo montaggi ogni genere. Per Iniormaxlonl
o accordi. scrivere a:
Sig. PANICO EUGENIO - FERMO POSTA - BULCIAGO
ICOMOI.
Q Cedo In cambio dei numeri 1-3-4-942 N. ELETTRO-
NICA il seguente materiale: N. 5 transistor AC 125
N. 5 trim. BCV30 N. 2 AC 1081( N. i TR. dl POT. BDV
10 N. I TR. dl POT. A0142 N.1 ASY 32 N. 1 AC 107.
Materiale nuovo garantito. Accetto numeri staccati.
Scrivere a:
Sig. RUSSO ROBERTO - Via Crlsinllfl. 104 . 70123
BARI.
Q Savoneei attenzionel Cerco annate complete e
numeri sciolti di Riviera Notte; il pago con danaro
aonante. A tutti i lettori chiedo: Dischi o nastri degli
Shadows; nuovi o vecchi 30 o 45 qlri: compro o
cambio con dischi di cui. ee volete, posso Inviare un
elenco. Scrivetem
Sig. FURIO GHISO - Via Guidobono. 20/7 - 17100 SA›
VONA - Tel. 23202.
Q Occaeicniesime vendo come nuovi Koyo 1603 rice
vito!! 150 Khl - 22 MHI. 00 - 174 MHZ plle. rete
Lire 52.000. Lafayette Guardian 5000 FM. AM. SW.
3050. 147-174 MHZ Llre 43.000. Scrivere:
Sig. DONATO RAVIZZA - a Melll d'ErII. 44 - 20150
MILANO.

Q Desidero entrare in contatto con ouantl abbiano
costruito o intendano farlo. strumenti il cui scheme e
ateto pubblicato su NUOVA ELETTRONICA, per ecam`
bio consigli. iniormazlonl. ecc.
Sig. COSTA ALFREDO ~ Vla F. Riemondo. 17 - 43100
PARMA.

Q Materiale fotograiico nuovo e usato cedo. Per
accordi e chiarimenti scrivere. pregael irancorlaooa a a:
Sig. CHIARELLI FRANCESCO - Vla Mazzini. 1 -
03100 FROSINONE.

Q vendo sintonizzatore FM tipo GELoso G asse.
Completo dl accessori. Ha i mole di vita. Ricezione
.una irequenu dei 36.1 MI-u.
Sl . GHISOLH RUGGERO . Vie Gißberti. 8 - 20025
N VATE [Millñol - Tel. 024541964.

Q Tubi Indicatori di clira IXN3 ecc.) recupero, nastri
magnetici proieasionali Baai e Scotch. tranaiator SCR
Zener nuovi e usati e moltissimo altro materiale
cedo. Listino Lire 75 In francobolli. Cedo pacchi
BSSOI'IIII E Llre 500/750/1.000 anche Irl ITIIICDhOIII.
POSIIII a mIo carlcO.
Sig. GIANCARLO DE MARCHIS - Via Portonaccio. 33 -
00150 ROMA - TeI. “74131.

Q Cerco l numeri dell'i all'ii di NUOVA ELETTROA
NICA - disposto a pagani. in proporzione al loro stato
dl conservazione. fino ai doppio; per accordi ecrl-
VGFO E:
SIG. .IOSE4 A. PRATO - VIa Carlo Coral. 3/7 - 16154
GENOVA SESTRI P.
Q vendiamo per surplus traaiormatorl di alimenta
zione ottimamente adatti per amplificatori MONO
STEREO dl una certa potenza. con ie seguenti carat-
terlatlche: Primario 220 V - Secondario IS V - 4 A.
Scrivere per accordi a:
Slq. SALPESTRE GIUSEPPE - Vla Oqlro. II - 10137
TORINO.
Q venda generatore di segnali FM UK 450 da tarare
a L. 5.000 - Capacimetro a ponte UIL “0 a I.. 4.500 -
Interruttore a Ioioceilula UK 7I5 L. 5.800 - Cerco nu-
meri 1 - 2 - 6 - 7 . E dl NUOVA ELETTRONICA.
Sig. A. AZAnvA . via Previati. ai - mia! MILANO.
Q Vende a lire 25.000 Pruvavalvole Elettra perfetta
nuoviasímu. Inoltre a lira 11.000 Provatransletor e
Supertener ICE In ottimo stato. Telefonare per ac-
cordi ai 680047.
Sig. MERTORELLI EUGENIO - Piani! Sclnderberq. 05 -
00107 - FIOMA.

Q Cerco tubo r.c. per Oscilloscoplo da i" oppure
3". Scrivere per accordi a:
Sig. ERCOLE MAZZOLARI . VIII. Prealplno VII XI. N -
25100 BRESCIA.

Q inlettore dl segnali. ricchissimo di armoniche. indi-
spensabile per ia riparazione dI apparecchi radio e
GENERATORI DI ONDE OUADRE vendo a L. 1.000
cadauno. eenxa contenitore. Pagamento anticipato
laolo banconote) oppure contrassegno 1+ spesa
natali). .

gig. FORTINI GIUSEPPE < Cascine VALLE - 24043 CA-
RAVAGGIO IBGI.
Q VENDESI: empliilceiore momfoiiicn HI Fl EW

5000: valigetta ionooreiica AW rete e batteria
. . ; ampiiiloatore atereoionico 5 + 5 W entra

tono-eintonizzatorereoiatratore L. 20.000. Scrivere a.
NAPOLITANO GENNARO A Vle Decimo LllrID.

i5 - times ROMA.
Q 5.05. giovane etudente squattrlnaro, sperando
nella generosità del prossimo. cerca Igratuitarnante)
ricevitori su bande radiantistiche e 0.8. possibilmente
funzionanti. Fiducioeo che la generosltl colata arr
cora resta in attesa.
Sig. LUCENTEFORTE ENZO - Via A. Cruto. 24 - 10154
TORINO.

Q Occasione: vendo chitarra - Galanti I roaaa. nuova
[4 mesi di vlta) complete dl corde. fodero rlqldo.
jack ecc. Lire 05000. regalo anche un giradischi Laaa
nuovo a batteria.
Sig. CESARO PIERO - Dorsodlim 2400/8 . 30123
VENEZIA.

Q Vendo n. :i treeiormatorl: i* primario universale.
secondario 300 V + 300 V 100 mA - 6.3 V 1.5 A -
5 V 80 W L. 1.500. 2' primario univeraaie. eccondario
190 V 55 mA - 5.3 V 1,5 A. IIi'e 2.000. 3' Irlafmmi-
IOrB 30 V prlmflrlo 220. secondallfl 10 V I.5 A Ilre
2.500. Inoltre vendo Valvole come nuove: 5Y3. BFSG.
ELBI lire 1.000. Vendo ampliilcatore per PIK-UV pielo
elettrico potenza 2 W e con ascolto in cuiiia lire
3.000. Scrivere a:
Sig. BERNARDI BRUNO - VI! Rüml. 6 - 43010 SISSA
iParmaI.
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. Vendo ricevitore EL 33 lvedl rivista n. 'IS dl NUOVI
Elettronica) funzionante. da completare con conteni-
tore ed A.P. a L. 7.900 Irriduolbile oitre spesa postali
L. 400. LUCI PSICHEDELICHE senza amplllicìturo -
solo componenti elettronici montati senza contenitore
l L. 5.700 Meno - a lire 16.000 stereo. Dimensioni
mrn 4,5 x3 ULTRAMINIATURA! Cerco ricevitore 2 mt.
[iu/HS MHz] anche se autocostrulto a migliore
offerta.
Rag. GIANCARLO LANZA - Vla Moretto. 53 - 25100
BRESCIA.
Q Attenzione cedo TX IM A/T tipo Minor 2 W della
PMM. necessita leggera taratura ai compensatori -
Trasmettitore Per radiocomando tipo UK 300 Diffel-
tamente funzionante - scatola di montaggio per rice-
vitore EL 33 per le gamme VHF (vedasi Nuove Elet-
tronica n, Ill/70 scatola di montaggio per TXS trasmet-
tltoro 21 MHz [vedi Nuova Elettronica n. 15/11) dette
scatole sono compietlaslma dI tutti I materiali asso
iutamente nuovi ~ massima serietà. Scrivere per Iri-
formazionl e accordi a:
Sig. CERIA LEO - Vil Martiri Libertà. 32 › I30I0 DUA-
REGNA [VercelllL

Q Attenzione. per cambiamento hobby vendo tutto
olo che segue. tutto garantito funzionante: N. 2 :rw
pilllcetorl atel'eo completi dl mobiletto 20-20.000 H1 l
2 db uscite 3.5 - 0 - 16 Ohm alti - bassi - bilanci-l-
rnento - selettore d'entrata e Morro - Stereo - Reverse
- AB esternamente identici. uno a valvole con potenza
10 + 10 W. L'altro invece a transistor da 40 + 10 W
(dlator. 1% a 40 W "7% a 70 W] completo di alimen-
tazione stabilizzata separata per ogni canale. N. I
Amplificatore valvole Sl] W 6 Ingressi mlscelablll -
Altl - Basel ~ volume stand-by . Ottimo per prlnob
pianti orchestrali [molto baccano - puoi spesa] N. 1
LUCI psichedeliolle Uso domestico a 3 Canili [100 W
per canale) completo ai spie neon - entrate aitopae
Iantl - uscite lampade, ma senza mobile. N. i rIcevI~
tore BC 312 N A.C. IIO V - 220 V (1.5 V18 MHZ ln E
gamme] attimo stato e perfettamente funzionante.
N. 1 Alimentatore slebillllflto Compleio di SII'UITIEMU
per volt « uscita e completo dl 2 sezioni indipendenti.
Le prlme Cori tensioni da 4.5 - 6 - 7.5 - i! e I? V 0.8 A
a scatti per piccoli apparecchí. La seconda Invece
variabili da 7 a 42 10,50) V da 2 A senza mobile. me

'completa di pannello con comandi. SI vende ai mi-
glior offerente. Pregasi fare proposte ragionevoli ed
arrrarware risposta. rinpondn a tutti. Rivolgersi a:
Sig. GILLI GIOVANNI › Via Tito Speri. 12 ~ 25012 CAL<
VISANO (BS).
Q Vendo: I auricolare e L. 300: I altoparlante eiiit4
tico I L. 000; I circuito :tempeto dim. 24.5x0 0m.
L. 500; trasformatore d'uscita di 4 W. (5000 n sec.
I nl L. 500: condefleeìori elettrolitici 200350 Vl e
potenziometri a L. 300; I motore elettrico C.C. 642 V
per giradischi L. 1.500; assortimento di lo veivoia
americane ed europee a L. 500 ciascuna; motore slot
trico per giradlaciii 220 V CA. a L. 1.500. Materiale
elettronico-radio riviate Radiopriitica, ecc. CAMBIO
MATERIALE ELETTRONICO. Sorlvei'o Il
Sig. SERENA ELVEZIO - Vie D. Zeppilli, 27 r 03023
FERMO (A.P.].

. Avendo bisogno dl lire sono obbligato a vendere
tutto Il mio materiale comprendente: un MIdInud
ill-877 nuovo lurnar SS i! + 2. Preampilfloatore
di antenna n mes fet, 23 - 30 MC. Osollloscoplo SRE.
Alimentatore PG 130. N. 500 Valvole aemlnuove per
TV. e Radio Il Volumi schermi TV. il tutto a
L. '120 mila. Per ll midlaud è un Ricetraris. da 27;
30 . MC, con 23 canali. 5 W reali in antenna prezzo dl
listino detto apparato 275 mila usato IS giorni. Sori-
vere a:
Sig. GINO CINGOLANI - Vle Fosso Del Poggio. 104 -
CAP 00109 - ROMA. .

Q Cerco n. 1 - 6 - 7 di NUOVA ELETTRONICA. Diapo-
sto arii bene. Inviare orlerte a:
Sig. T MADA GIULIANO ~ Vla Saloano. 15 - Mim
UDINE.
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Q Vendo treno elettrico Lima H0. composto di 2
iocomotori: n. 130 pezzi rotaie. n. 20 vagoni. n. 10
scambi manuali + trasformatore alimentazione. Vendo
In blocco. Scrivere per accordo: prezzo da trattarsi.
N.0. agli interessati mandero feto dei treno.
Sig. BERNARDI EUGENIO . Via Pezzaneiií. 5 - 43010
SISSA - Parma.
..Afferonel vendo accensione elettronica perfetta
L. 20.000. Provatianaietors elegante scatola L. 8000.
Alimentatore 6/15 Volt. Idem. Materiale vario recuA
parato funzionante i/in. Casto › Eseguo montaggi
qualsiasi genere. Per Informazioni dettagliate. scrl-
vere e:
Sig. PANICO CARLO - ALBAVILLA (Como).
O Vendo complesso stereo professionale tutte le
frequenze 25 + 25 watt. 10 tubi + 5 diodi iIclo. 1
raddriualore selenio oornpensatore fisiologico dei vo-
lume. 8 ingressi stereo - toni alti e bassi separati per
o nl canale. Cambia dischi automatico. Casse acusti-
cåø L. 100.000. REGISTRATORE GRUNDIG TKB altri`
fedeltà. 3 Aiioparianti L. 40,000. Fotografia profeaaltr
nale MAMVA 16 automatic e cinepresa 3 obiettivi
marca SANYO entrambe giapponesi eaposlmetri Irr
eorporatl nuove L. 80.000. Scrivere a:
sig. Domenico coni - via e. capaonl. 51 _ ROMA -
Tel. 709623.

Q Acquistorei se in buono stato. rIcetrasmettltore
6.0. 5/10 Watt. Per accordi4 scrivere e:
Sig. GIUSEPPE BEVILACOUA - VII per la Meollrle -
M.S. QUIRICO (Lucca).

Q Vendo - Cambio radiotelefoni funzionanti BC 2
canali controllati quarzo. chiamata. presa cuffia. alto~
parlante. patenti: con ricevitore semi professionali
VHF [funzionanti] oppure radio comando 4 canali
(completo). In caso diIIerenza prezzo disposto anche
a pagare. scrivere a:
Sig, FIORILLI FRANCO › Vie F, U Franceecll. 50 -
84100 SALERNO.
. Vendo Ottimo Transcelver - SOMMERKAMP TS
6006 -. 21 Me. a canali. 7 Watt antenna completo dl
mleuratore a RF a SWR al prezzo dl L. 75.000. Radio-
comandi.) METZ. 2 Canali vendo L. 35.000. Aerom
dello veleggiatore - DANDV - L. 4.000. Ricevitore
EK-VHF completo di BF Philips e altoparlante L. 5.000.
Sig. CAMPESTRINI GIUSEPPE ~ VIE Ortner. 62 - 39042
BRESSANONE.
Q Vendo le seguenti scatole dl montaggio AMS-
TRONG giù montate: UK310 = ricevitore per radio
comando a L. 2.000 - UK 520 = sintonizzatore AM a
L. 2.500 . UK 50 = Fotocellula e L. 3.000 r UK 45/A
= Lampeggiaiore a L. :won ~ A canali TX per radio-
comando a L. 5.500 ~ confezione dl tutte le UK a
L, 10000. Scrivere a:
Sig. GIORDANO AMBROSET'TI - Vle F. Bellottl. 7 <
20129 MILANO. .

. Per L. 350 ognuno. vendo numeri 6-1-10-16-37-30-
f 4143-45 di SCIENZA E VITA. e numeri dicembre 1953

e luglio 1551 de In SCIENZA ILLUSTRATA: tutti In
buono stato. Scrivere a:
Slå. BERGAMINI ENZO _ Vie Mirtillo. 26 - 41100
M DENA

Q Scambio: Integrato Philips TAA 263: translator
SGS 2N7 SGS 26604: `ASZ Il; Thomson 55 Tl/Z:
diodo 0A S; dieci diodi 0A 95; il tutto per ouarzo da
5 a 9 MHz. oppure tirato sul 211165 - 27.125 - 27.175 «
27.155 KHZ,
Sig. DAMIANO BENVENUTI - Vla Pieve, 5 - 57023 CE-
CINA - Livorno.

Q Vendo o cambio con materiale elettronico, motore
Innocenti l75/TV combustione a miscela 2 tempi. i
cilindro; potenza 3 CV. potenza max. cav. 0.6 (quasi
nuovo) con rettifica appena latta, Rispondo a tutti.
Sig. AMEDEO DI SALVATORE ~ Viale dell'America La-
tine. 12 ~ 03l00 FROSINONE.



PROGETTI
ln Slntonla

SIRENA ELETTRONICA

Sig. llalo Vittorio - PARMA

VI invio lo schema di un progetto da me realiz-
zato con successo. che imita alla perfezione l'ulu-
lato dl una sirena della pulizia.

l transistor TRI-TFi2 costituiscono un multívibratore
con una frequenza di lavoro inferiore a 1 hertz` cioè
con un periodo d'oscillezione di pochi secondi. ll
segnale del collettore dl THZ viene Inviato tramite RS
alla base del transistor m3. La resistente interna di
THB (cioé la resistenza tra emettltore e collettore)
varia al ritmo delle oscillazioni del multivibratore e.

poiché l'emettitore di questo transistor e coliegato
tremite R7 alla base dl TRd che assieme a TRS ctr
etltulsce un semplice oscillatore di BF. si otterrà
che la frequenze audio varierà al variare del valore
ohmmlco di TR3+R7, generando cosi lI caratteristico
ululato delle sirene. II condensatore elettrolitico C4
applicato tra base e massa-di THZi contribuisce a fur
ottenere tale efietto sonoro. Sostituendo la resistere
la R7 con un potenziometro da 47.000 ohm si potrà
regolare a piacere il suono dell'ululato.

Per l'allmentazione di questo circuito ho utilizza-
to due pile da 4.5 volt poste In serie. Preciso che
l'aseorblmento di tutto II circuito osi-.illa dei 24 al
28 mA. '

1= 2.20000ull CJ = 16 mFolettrol. 12vdt
100.0000hm CÃ = SmFoMtrol. 121100!
100.000 ohm CS = 47 .000 pF
2.200 ohm TIM-11124115 = Traminor PNP ll Qnm-rio tipo
270.000 ohm M2125, M212! o lquivllenti

M 1170o TR3-TR4 = Translator NPN Il gennaio tipo “2127,
R7 = 27.000 ohm M175J$17Gooquivalonti
Cl = 100mFOloflrolJZtmh Mmmmwnímpodcmdlßlßohn
GZ = 10 mF ll'flrol. 12 volt ALIMENTAZIONEIQ volt
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MODIFICHE SUIL'AMPLIFICATOIIE LINEA!! del n. 3

Sig. Silvestri Mauro - ROMA

Sono un assiduo lettore dalla vostra rivista. poiché
ho constatato che effettivamente tutti i progetti che
pubblicate, una volta realizzati. lunzlonano sempre.
Ultlmamente ho costruito il vostro amplificatore II-
neare dl AF per aumentare ia potenza del mio tra-
smettitore e Il progetto. come supponevo. ha iun›
zionato Immediatamente. Ho provato poi ad apporta-
re una modifica al circuitol constatendo che. cosi
facendo, oltre ad aumentare ìI rendimento si viene
ad eliminare completamente la presenza dei residul
di -onde stazionarle- tra trasmettitore e lineare.
in pratica. come vedesi nel disegno. ho eliminato
l'impedenza dl AF posta tra catodi e massa. il con-
densatore C2 da 10.000 pF. ed in sostituzione di
questo ho Inserito un circuito accordato composto
da una bobina di 12 spire con lilo da 1 mrn4 awoite
in aria su un diametro dl 12 mm. [L2]. La presa sulla
bobina L2 che sl collega al catodl andrà trovata spe-
rimentalmente. fino ad eliminare completamente le
onde stazionarie tra trasmettitore e lineare.

Su L2 andrà avvolta quindi la bobina Ll composta
da 2 sole spire. poste dal lato freddo. cioé verso la
massa.

SEMILIOE IADIOMIOROFONO IN FM

Sig. Frulll Adolfo ~ GENOVA

Desidero invìarvì uno schema di un semplice ra-
dlomicrofono in FM che con una sola pila da 9 volt
mi permette di raggiungere. con un cortissimo spez-
zone dí filo come antenna. una portata di 2030 me›
tri circa.

Tutto Il circuito e composto da un solo transiston
un 86109 che lunzlons contemporaneamente da am-
plificatore di BF e oscillatore AF (Il transistor 80109

ANTENNA
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I'fl'llfl

L1 = Linlt computo da due spin di ma rigido, di uma
smaltato, avvolto au L2

LZ= 12cpiudifilotliramosmaltltodoldiomotr`odì
1 'rnavvoftoin-riaauundianntntl 12mm

C1 = Comp-malore da 80 DF

II condensatore Ci dovrà risultare In aria e po-
trà essere scelto da 50-100 pF massimi. Ritenendo
tale modifica interessante. vi lnvlo lo schema. spe-
rando possa trovare posto sulla vostra rubrica 1 Pro-
getti In sintonia --V

è in grado di oscillare fino a 300 MHz circa). Nella
realizzazione di questo circuito occorre fare atten-
zione al valore di R1. che risulta molto critico: io ho
impiegato nel mio prototipo 0.200 ohm, pero sarà be-
ne che Il lettore sperimenti altri valori. quali ad esem-
pio 10.00045000 ohm. ecc., non essendo tutti ì
BCI09 uguali tra dl loro. II valore di Ri risulterà
esatto quando l`assorbimento si aggirerà sui 1014
rnA.

Faccio presente che, utilizzando come microfono
un plezoelettrlco. si puo eliminare Il condensatore
elattrolltlco Ci.

R1 = 82000.!!!
C1 10 mF Moi. 12 voft
CZ 47.000 pF
CS IOpF
C4 = 15<20|IF
TR1 = Tranciatw NPN al llldo ti» “HM
L1 = Bobina computo da 6 api!! di filo di rame ml-

uto dei diametro di mm1, avvolto in aria lu un dio-
motfo di 5.5 mm

.IAF = Iulm-m ai a .tipo GELoso 816
HIGH) = Microlono “eclettico
ANTENNA = Spinol- di filo lurfln m 70 em.
ALIMENTAZIONE l 9 volt



AMPLIFICATORE VHF

Sig. Frullí Adolfo - GENOVA
Vi invio un semplice progetto di preampllflcatore

AF per TV che ritengo possa interessare tutti coloro
che. trovandosi in zone marginali, non riescono a ve-
dere bene i programmi televisivi. Questo progetto
e copiato da un preampliiicatore commerciale. quindi
non e di mia Ideazione: constatando però i risultati
ho pensato che potrà risultare interessante per
molti lettori. ll guadagno medio che el riesce ad ot-
tenere si aggira sui 12 dB. e. modificando le bobine.
si riesce a Iarlo funzionare fino a circa 300 Mhz. Lo
schema elettrico è composto da un solo transistor.
precisamente un tìFiBt')4 II segnale di AF prelevato
dal cavo coassiale tramite Cl viene applicato sul-
I'emettlture del BFIBU.

L'impedenza JAFl applicata direttamente sull'en-
trata serve per eliminare qualsiasi AF spuria di emitA
tenti che trasmettono su frequenze Inferiori a quelle
della TV.

La bobina L1. composta da 5 spire di filo di rame
da 0.8 mm.. andrà awolta leggermente apazlata so-

pra un supporto di 12 mm. circa. L2 risulterà invece
composta da 2 spire con iilo da 0.4 mm. avvolte tra
le ultime spire di Lt dal lato massa.

Ouesta bobina dovrà risultare provvista di nu-
cleo ierromagnetico, e qui bisogna precisare che
occorrono dei nuclei adatti a iunlionare sulle VHF.
quindi nuclei di qualità. Per tarare tale amplificatore
sarà sufficiente aintunizzara il TV sulla stazione de~
siderata. quindi avvltare o svitare li nucleo di L1/L2
fino ad ottenere il massimo contrasto sull'lmmaglne
TV. Se il nucleo dovesse risultare completamente InA
serito entro al supporto. si potranno avvicinare tra
di loro le spira di L1 oppure aumentare tale bobina
di i spira.

L'assorblmentu di tutto il circuito si aggira sul
2.5 mA. La tensione che io ho rilevato sul prototipo
risultava di 7 volt sulla base e sul collettore e dl
7.7 volt eull'emettitore di THC-l. Termino specificando
che l'Impedenza di AF. JAF1. l'ho realizzata avvol-
gendo sopra un tubetto in plastica di 4-5 mm. 24
spire con filo da 0.4 mm. SI potrà pure utilizzare co-
me supporto una resistenza da mezzo watt da t me-
gaohm circa.

ci

ENTIATÀ
k 1

R1 f 1 .000 ohm
3.300 ohm
10.000 0|!!!

H2

C1

I, 820 pF a mio:
64 - 820 pF a mio.
65 10 pF a miu

AF = lmpodarul VJLF. compact da 24 .ri- di lo
tII rlmo smaltato dll tilmoflo til 0,4 mm, avvolte su
url tubotto di 0.4 o 0.5 mmlli diamflrtr

L1 = lobiru composta da 5 'piro dl Iìlo lil ram. amal-
mo del diametro di 0.8 mrn. lvvom in aria su un
diametro di 13 mm

L2 = Bobina campana dal spir- lll Rodi Ilm- .ma
toto rl diametro di 0,4 mm. imam-Ut. III i
di thl ato Iroddo

S1 Interruttore d'llimlrrtnliorro
TRI = Transistor NPN aisi
ALIMENTAZIONE a 5 volt

USCITA

I VOL'

CONYASECONDI A DUE TRANSISTOR
Sig. Mirrl Silvio - Via Docup-lora. u - ROMA

Sottopongo alla vostra attenzione un mio progetto
contaaecondi a due soli transistor che presenta Il
vantaggio di poter raggiungere con basse capacità
tempi molto lunghi a differenza di tanti altri che ho
visto pubblicati e che ho provato.

Ad esempio4 utilizzando per Ci un condensatore
elettrolitico da 250300 mF. ai puo raggiungere un
massimo dl circa 15 minuti. Aumentando tale capa-
cità si puö raggiungere con estrema facilita anche
mezl'ora.

Come si puo notare nello schema, occorre impie-
gare due transistor una NPN ai silicio lTRii ed un
PNP al germania iTRZ),
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RI. 10 ohm
R2. 220.000 ohm Potenxiometro lineare
R3. 100 ohm
R4. 100.000 ohm
R5. 1.000 ohm
ci. VEDI ARTICOLO
TRI. Translator NIN
TRZ. Translator PNP
SI. Pulsante
82. Interruttore d'allmentazlono
RELE' da 120 ohm
ALIMENTAZIONE A 9 Volt

"i

n:

lo. ad esempio. ho utilizzato per TRI un transistor
tlpo 2Nl304 per non acquistarne altri. ma un BCI07-
80109 o altri NPN al silicio potranno benissimo esse-
're impiegati senza variare nessun componente. Per
TRZ si dovrà usare invece un transistor di medle po-
tenza` come ad esempio un ACl28 o similari. Il relè
che ho utilizzato presenta una resistenza di 120 ohm
e si eccita con una tensione minima dl 3.5 volt a
12 volt.

Alimentendo tutto ll circuito elettrloo con una ten-

sione di 6 volt [due pile a torcia da 3 vol! poste in
serie] l'asaorhlmento ai aggira o 0.9 mlllíemper a rl-
poso (cioè a relè dlaecclteto] e a 20 mA e relè ec-
citato. I

Considerati i tempi ottenibili da questo contese '
condi. i miei colleghi lettori di Nuova Elettronica. tro
veranno il modo di utilizzarlo per le più svariate appli-
cazioni. ad esempio come contaeecondi per camera
oscure. temporizzalore per le luci delle scale. corna
antifurto ecc.

TRASFORMATORI DI ALIMENTAZIONE DI OUALSIASI .IMPIEGO
..di a EXPORT i.

TRASFORMATORE JW 125/220
TRASFORMATORE 10W 125/220
TRASFORMATORE 40W 125/220
TRASFORMATORE 100 W 125/220
TRASFORMATORE 130 W 125/220
TRASFORMATORE 200 W 125/220
TRASFORMATORE 400W 125/220
TRASFORMATORE 2MW . 125/220
TRASFORMATORE 200 W 125/220
TRASFORMATORE 400 W 125/220

ILS-1.5042 l.. m + 4M Lp.
0675942 L. 1000 + 460 Lp.
0-6-0-12-10-24 L. 251W + 400 ap.
“1244-204641 L. 3500 + 580 lp.
06-12-2446-41-50 L. 1400 + 500 sp.
0-6-12-2446-41-50 L. 5400 + 640 mp.
04244-36413000 L. H0 + 000 0.9.

30-030 L. 5400 -i- 040 Lp.
500511 L. 5000 + 640 Lp;
550-55 L. M0 + 000 l.||.

Catalogo .con oltre 400 Trasformatori di alimentazione per tutte le esigenze dl alimenta-
zione. Spedizione dietro rimborso dl L. 100 in francobolll.
A richiesta ai eseguono trasformatori per qualsiasi tensione e potenze. Preventivi Llre 100
In francobolli.
Spedizioni ovunque. pagamento anticipato a mezzo nostro c/c postale n. 1/57029 oppure
vaglia postale.

T. DE OAROLIS - Vla Torre Mino, 1

PIn- 400

- M54 FIUMICINO Â ROMA



IL CODICE DEI OONDENSATORI CERAMICI

Crediamo che la nostra iniziativa di pubblicare sul
retro della copertina dalla rlvlsta resistenze, conden-
satori, ecc. nei loro diversi valori contraddistinti dalle
diversa fascie colorate presenti sul loro involucro, non
sia stata certamente scelta per amore di novità1 ma
piuttosto per desiderio di procurarvi una qualche uti-
lità nelle vostre prove. Sei voi infatti applicherete di
fronte al vostro banco di lavoro tutte le tabelle che
abbiamo presentato, non avrete più bisogno dl sforzi
mnemonici per riconoscere il valore esatto del com›
ponenti che state utilizzando.

Se peró fino all'ultimo numero non era necessaria
alcuna spiegazione circa la comprensione dei valori
delle resistenze e dei condensatori pin-up e ceramic!
che abbiamo presentato, in quanto le fasce colorata
non rappresentavano un dilemma, ora che vi preeen>
tiarnc la serie del condensatori ceramici contraddistinti
da 5 strisce di colore, sarà bene che procediamo ad
una breve presentazione visto che di solito sono pro-
prio questi tipi di condensatori a procurare gratta-
capi, non seguendo essi il normale sistema di ricono-
scimento. infatti la prima ed ultima striscia di colore
non servono per stabilire il valore della capacità, quin-
dl ln definitiva i colon' di interesse si riducono a 3 come
di normalità e si interpretano nello stesso modo delle
resistenze e degli altri condensatori. A questo punto
vorrete sapere Il significato dei colori eccedenti. Di-
remo subito che il primo serve per indicare il coa/›
ficíente di temperatura. Per questa striscia vengono
impiegati tutti i dieci colori che vanno pero interpre-
tati non secondo un numero, ma una scala che ab~
biamo provveduto a riportarvi.

Cosa vuol significare intanto questo «coefficiente
dl temperatura n.7

Occorre tenere presente che, come ogni altro corn-
ponente, anche i condensatori variano di capacità
al variare della temperatura e, se pure questi cam-
biamenti negli stadi di E.F non comportano alcun
inconveniente, in quelli di A.F possono influire nega-
tivamente ed in maniera abbastanza sensibile sulla
frequenza generata.

Dalla tabella n. 1 nella quale abbiamo indicato l
10 colori del coefficiente di temperatura i lettori sa-
ranno forse sorpresi dalla comparsa di sigle come
N30 - N80 - P100 ecc., e sl chiederanno a cosa vo-
gliono approdare tali nomenclature. che comunque
crediamo già comprensiblla dalla terza colonna della
stessa tabella.

ln ogni modo per eliminare eventuali dubbi diremo
che: se la prima faccia fosse dl colore nero, il condan-
satore sarebbe un NPO col significato che la sua ca-
pacltà è a coefficiente di temperatura NEGATIVO e
POSITIVO uguali a Zero, cioe costante al variare dalla
temperature.

Qualora invece il colore fosse rosso. il condensatore
risulterebbe della classe N80 e ció starebbe e signi-
ficare che la capacità indicata dal codice dei colori
e riferita alla temperatura dl 20°C, ma che allfaumen-
tare della temperatura essa diminuisce di valore iN
significa appunto negativo) con una dlminuzione di
0,008 pF per grado centigrado.
Tanto per fara un calcolo, un condensatore da 12.000

pF a 70°C, cioè 50'1 in più del valore base, che è 20°C,
avrà la capacità diminuita di
12.000 X 0,008 X 50 : 100 = 48 pF

Quando invece la stessa fascia è di colore bianco,
corrispondente alla sigla PIOO, clú sta a significare
che questo condensatore ha coefficiente Positivo
(P sta infatti per Positivo) vale a dire che all'aumentare
della temperatura corrisponde un analogo aumento
delle capacità nella ragione di 0,01% ogni grado cen-
tigrado eccedente, naturalmente la temperatura base
di 20°C. Facciamo presente che anche quei conden~
satori che non portano contraddistinta la fascia cor-
rispondente al COEFFICIENTE Di TEMPERATURA
pure essi cambiano di valore al variare della stessa,
ma la loro variazione e standardizzate su uno 0,03%
per ogni grade centigrado superiore ai 20° usuall.

Per semplificare il concetto, prendiamo per esem-
pio sempre una capacità di 124000 pF e sempre a
70°C cioè a 50° al di sopra del valore n'ormale.

Un breve calcolo ci porta alla soluzione che a questa
temperatura la variazione di capacita di questo con-
densatore sarà di 180 pF da
12.000 X 0,03 X 50 : 100 = 180 pF.

Stabilito il significato della prima striscia dl colore
passiamo ora all'ultíma, che in questi condensatori
serve ad ` are la TOLLERANZA.

Quest'ultirna fascia sfrutta solamente 5 colori di
cui nella tabella n4 2'via diamo í relativi veiorl
NERO = tolleranza2096
BIANCO = tolleranza 10%
VERDE tolleranza 5%
ROSSO = tolleranza 2%
MARRONE = tolleranza 2%

ll significato di quest'ultimo colore sta ad Indicare
che il valore clel condensatore corrispondente alle
striscie caratteristiche puó subire delle variazioni co-
struttive in più o in meno nella percentuale Indicata
dal colore di ouestiultima striscia4 Ad esempio un
condensatore da 33.000 pF con l'ultirna fascia nera
puó risultare all'atto pratico di 39300 pF o di 26.000
pF (per la tolleranza dal 20%).

nel codice dei colori presente nell'ultima pagina
della rivista1 per evitare cli dovervi presentare tanta
pagine similari, abbiamo preso corna coefficiente
di temperatura unico il colore arancio, cioè N. 150,
e, come tolleranza, il verde, cioè II 5%.

menu n. 1 coeFHclEN-rr. vAnrAzioue
rememnumt venceuruate In nr

cotone Pen ocNI
annuo c° otra: | :ma

Meno uro
MAnnoNe N30 -o.ooa
nosso Neo -o,ooe
Annuncio m ao -oms
oiALLo so -o,ozz
vence naso -oma
eLu uno -u.o41
vlou mao «0,015
emuco P100 -omo
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i i 1,2pF

i i 1,50F

1,8pF

I i' 2,2pF

“i
10.111

2,7 pF

i i12pl'-

i i15pF

18 pF

i i 22 pF

1%.".11
` 21 pF

33 pF

221145,E
39 pFi

47 pFi

56 iri

68 pF

pFJH O100 pF

come: DEI
CONDENSATORI

10.40: n.40-
1 20 pF 1 200 pF

› i i 1.500 pF

i 1 .800 pF

il i 2.200 pF

I i 2.100 pF

\ L 3.300 pF

3.900 pF

4.700 nF

aMJ'.
5.000 pF

l ` 1. oopF 10.0oopl¦


